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Drammatica protesta: tenta di uccidersi perchfe senza casa 
«̂ % •BVBMnV4i v 

Darlda siadaco di Roma: 

ma ha la maggioranza? 
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LA CRISI DI GOVERNO IN UNA FASE CRUCIALE 

IL PCI DENUNCIAIL RICATTO POROTEO 
«No» della direzione socialista al monocolore 

La relozione del compagno Ingroo al Comltato centrale - De Martino definisce la proposfa dc «una soluziono pericolo-
sa in confront* coa la realta del poese »- IIPSU enlusiasta - Rumor da Saragat - Termini al Senato sui ritardi della crisi 

Un ordin# del giorno 

PCI-PSI-DC-PRI-PLI 

D Consiglio 
comunale 

dell'Aquila: 
« Defregger 

sia giudicato 
in Italia!» 

La soleme sadula del CemigUo comunale — Com-
messa rievocazione deKa rirage di Filetto e deUe 
pagrne gjoriose senile dalla taistenza abnuzese 
II discono del jindaco De Pubeis e gli mlervenN del 
gruppi comiKari — Severa condanna ddTex-tapi* 
tarn della WehrmacM aHuafanente vescovo di Monaco 

Marte e Luna: mai tante notizie insieme 

Mentre procedono gii espenmenti sui campioni lunari (e sembra che si possa gia escludere che la Luna sia pencoiosa per i terre-
stri), Mariner 6 continua il suo viaggio verso il pianeta rosso ed ha gia inviato una prima serie di fotografie (perallro piuttosto 
deludenti). Stamane, comunque, il Mariner sfiorera Marte, passando ad appena 3.200 chilometri e dovrebbe inviare sulla Terra 
ventiquattro fotografie dne si ennunciano di notevole importanza per approfondire la conoscenza del pianeta A PA6INA 4 

Saigon isolata dal resto del mondo per cinque ore 

Un muro di 8 mila poliziotti per Nixon 
Stormi di elicotteri con le mitragliere puntate verso terra scortano il presidente ameri-
cano fino al palazzo del fantoccio Thieo — Parole di pace ma nessuna proposta concreta 

SAIGON. 30 
Accompagnato dalla consorte, 

|1 presidente amencano Nixon 
ha compiuto oggi una visits di 
cinque ore e mezza nel Vietnam 
del Sud. fermandosi a colazio-
ne con il fantoccio Van Thieu 
•el palazzo presidenziale della 
capitale e recandosi successiva-
mente presto il comando della 
prima divisione di fantena 
americana a Di An. 20 chilo
metri a sud di Saigon. 

Nixon e il suo seguito — oltre 
alia roogue, tra gli altn, vi era 
1'ambasciatore USA a Saigon, 
Bunker, ed i) comandante in 
capo delle forze americane Del 
Vietnam, generate Abrams — 
sono giunti a Saigon a mezzo-
giorno. ora locale. All'aeroporto 
di Tan Son Nhut, sono stati pre-
levati da 17 elicotteri che si 
sono recati alia sede di Van 
Thieu sorvoiando la citta a bas-
sissima quota e con le mitra-
gliatnci in hatteria pronte al 
naco al minimo segno di pe-

Parlare di misure eccezionali 
di sicurezza e un eufemismo. 
In realta. subito dopo l'arnvo 
del presidente Nixon. Saigon i 
stata praticamonte isolata dal 
mondo esterno. Tutte le comum-
cazioni telejtrafiche. telex e te-
lefomche sono state bloccate. 
Oltre ottomila uomini della po-
lizia sono stati mobibtati e 
unit* di paracadutisti hanno 

ereso posizione attorno al pa-
izzo presidenziale. Attorno al

l'aeroporto di Tan Son Nhut 
poliziotti e soldati hanno comin-
ciato parecchie ore prima del-
l'arrivo di Nixon a perquisire 
tutte le auto. Del resto. la 
roeta ultima di quest* breve 
puntata presidenziale nel paese 
messo a fetro ed a fuoco dal
le forze annate americane. e 
nmasta secret* SUM aH'ultimo 
momenta. Quando gia 1'aereo di 
Nixon era partito da Bangkok, 
non si sapeva anoora dove a*. 
rebbe atterrato. 

Nixon ha parlato ampiamente 
di pace, ma concretamenU non 

ha avanzato aicuna proposta 
Cfipace di far uscire le tratta-
tive pangine dall'impasse. La 
visita stessa. del resto. e stata 
tutt'altro che un contribute alia 
pace. E' il caso qui di ncordare 
che quella di Nixon e stata la 
prima c visita ufficiale > di un 
presidente amencano a Saigon. 
n suo predecessore. Johnson, 
si era racato due volte nel Viet
nam del Sod. ma si era fer-
mato nella munita base USA dl 
Cam Ranh, sulla costa a 300 
chilometri dalla capitale. Secon-
do alcuni oaservatori, l'inizia-
tiva di Nixon e da considerarsi 
<come un omaggio a) presi
dente Thieu e alia stabihta che. 
a suo awiao, egli ha saputo 
portare nel Vietnam*. Ora • 
noto che proprio il regime fan
toccio di Thieu-Ky ed il suo ri-
fiuto di trarsi da parte per 
lasciare libera la strada ad un 
governo di pace, rappreaentano 
uno degli ostacoli fondamentaH 
ad una soluzione pacific* de) 
conflitto vietnamita. 

Al termine dei colloqui ron il 
fantoccio Van Thieu, Nixon ha 
pronunciato un breve discorso 
che e stato trasmesso per radio 
in tutto il paese. Nella so-
stanza egh ha dichiarato che 
gli USA non intendono intra-
prendere alcun altro passo ver
so la pace. cNot — ha detto 
— siamo andati l! piu lontano 
possibile per aprire negoziati 
di pace: spetta ora alT'altra 
parte parlare senamente dei 
mezzi per porre fine all'omi-
cidio>. Secondo 11 presidente 
americano gli otto punti dei suo 
discorso del 14 maggio e le co-
siddette proposte avanzate da 
Van Thieu — che pert non pre-
vedooo ne il ritiro totale o altre 
riduzwni delle troops ameri
cane d'aggnssione, ne la costi-
tuzk»e a saigon di un governo 
dl pace e dl unit* Rationale 
cbe prepari elezioni veramente 
libere e democraticbe — rap
preaentano <offerte di pace di 
una generosita senza praoeoanti 
nella stori* della giMfrat. 

Nixon non ha avuto pudore di 
far ricorso anche ai toni pate-
tici. < Mi rendo perfettamente 
conto — ha affermato — di 
quante sofferenze abbia affron-
tato il popolo del Vietnam del 
Sud ed anche quello del Viet
nam del Nord. E' venuta l'ora 
di mettere fine a queste soffe-
renre t. D presidente USA si e 
semplicemente dimenticato che 
la causa delle sofferenze del 
popolo del Vietnam del Nord 
sono stati I selvaggl bombar-
damenti americani protrattisi 
per anni e che se nel Vietnam 
del Sud si continua a combat-
tere e soltanto perche le forte 
armate americane si ottinano a 
sostenere un regime inttto e 
corrotto. odiato dal popolo. 

n presidente USA. infine, na 
eaaltato la cessazkme dei bom-
bardamenU sulla RDV e l'an-
nuncio del ritiro di ttJM *ot-
datl americani entro agoato, 
ma. come detto. non ha avun-
(Segue in ultimm poginm) j (Segue in ultimm paginu) 

Alia proposta di un go
verno monocolore democri-
stiiano, che i dorotei hanno 
ffttto passare 1'altra notte a 
prezzo di una profonda frat-
tura nella direzione del loro 
partito, sono giimte ieri sera 
le heposte deNe direzioni d«i 
PSI e del PSU. Si tratta, co
me era logico attenderBi, di 
espreostoni di atte^i*inefiti 
profotidametite divergenti. I 
wjcialdemocpaticd avevano 
fatfco del monocoiore, appe 
na natt come partito, la pro
pria richiesta poliiioa di 
fondo, ed hanno quindi sa-
lutato con entusiaomo non 
trattenuto la prevalenza del
la 11 i ilea PkcoH > all'inter-
no della DC, dichiarando la 
propria piena i dispontbtlt-
ta». La direnone mcialista 
e stata unanime, invece, nel 
ribadire un riftuto che nci 
giorni scorai era gia atato 
espresso in modo non uffl-
eiaie: ea«a rttseoe ehe < non 
si poMta dar corto al gover
no monocolore proposto dal-
la DC; m pnwidente deai-
gnato Rumor non ha ancora 
tratto neesuna conclusione 
dai delibemti delle direzdoni 
dei tre maggiori partiti di 
centrosinistra. Nella tarda 
serata di ieri, dopo aver 
preso parte aJle riunioni del
la delegamone dc e dei co
rn l tat i direttivi dei deputa-
ti e dei senatori dello «Scu-
do erodato t, si e reeato dal 
presidente della Repubblica 
per informarlo — secondo 
quart to ha riferito un cotnu-
nicato — « suilo svolgimento 
della crisi governativa »• Per 
adesso, egli non rinuneia al 
mandato ricevuto dal Qui-
nnaJe. E' probabile che oggi 
vogita asaumere informario-
ni unlciali sulle conclusion! 
delle direaoni socialista e 
socialdemocratica attraverso 
un ennesimo « giro > di con-
sultazioni. Ci6 che in ogni 
caso non potra nmtare in 
nulla i termini della situa-
zione. La proposta politica 
del monocolore, approvata 
nel modo che sappiamo alia 
Camtlluccia, non ha nessuna 
base di attuazione; non ha 
una maggioranza in Paria-
mento, e quindi, ove non fos
se ritirata, porterebbe alle 
elezioni anticipate. In ogni 
caso, come ieri faceva nota-
re un commento di ispirazio-
ne morotea, la situazione e 
ta/le ~ dato I'atteggiainento 
doroteo — che perfino un rl-
pensamento doH'ultima ora 
da parte dei sociaVisti non 
avrebbe potuio servire ad al
tro che < a ntwiare di qual-
che mese il ricorso anticipa
te aUe urne ». 

I probletni della crisi po-
fotica sono adl'esame del Co-
mitaito centrale del PCI. I 
lavori »i sono aperti ieri po-
meriggio con una relatione 
del compagno Pietro Ingrao 
che riportiamo nefie pagine 
interne nel testo mtegrale. 
Ingrao ha affermato che « di 
fronte at danni della para-
liai, dell'insipienm del pote-
re pubblico, del mareire dei 
problemi, grave, profonda-
mente errata e ingtustifica-
ta appare Vipotesi dello scio-
glimento delle Camere e del
le elezioni anticipate >. Rile-
vato che da una simile pro-
va il PCI non ha nulla da 
temere, Ingrao ha prosegui-
to affermando che percio 
«con Uinta maggiore form, 
noi denunciamo rtrrespon-
sabilita di chi tpinge verso 
una simile prospettiva. Tale 
protpettiva significherebbe 
che questtoni brucianti per 
milioni di italiani, di operai, 
di contadint, di oente *em-
pike, questioni mature per 
una soluzione t per I* quo
it e'e gia stata, il 19 maggio, 
una indicazione chiara del 
corpo elettorale, sarebbero 
tnutilmewte, irrsotoiieeol-
mtnta accantonate. Tale pro-

C. f. 

FILETTO Dl CAMARD* - La stela ItaHraria ar^ta ia rksraV 
nazisH guMatl da Mathlas Defreffar, on vaacava a Monaco (Telefote) 

La sentenza di Sassari 

Ergastolo 
a Mesina 

Rrconosciuto colpevole deH'uccisione di 2 baschi 
biu • 30 anni ad un complice - Tre assoluztoni 

Dal lo i t r * iaviato 

SASSARI. 30 
Graziano Mesina il numero 

uno del banditismo sardo, 6 
stato condannato all'ergasto-
lo. La sentenza e stata letta 
dal presidente della Corte di 
assise di Sa«an dott. Gavino 
Paolini dopo sette ore di ca
mera di consiglio. 

I giudici hanno riconosciuto 
Mesina colpevole. oltre che del 
sequestra di Pcppino Capelli, 
anche deU'uccisinne dei «ba
schi blu» Ciavola e Grassia. 

Degli altri imputati, sono 
stati assolti Antonio Ballore, 
con formula piena. i due < po-
stini » Biancu e Muggianu. per 
insufficienza di prove. Gli al
tri, il procuratore legale Bain-
gio Piras, Mauro Mesina e 
Fedele Castangia sono stati 
condannati nspettivamente: 
Piras a due anni per ncetta-
zione, Mauro Mesina a tren-
ta anni e Fedele Castangia a 
otto anni e quattro mesi di 
arresto. 

L'AQUILA, 30. 
U Consiglio comunale del-

l'Aquila sottoscrive ptenameote 
la petizione della popolazione 
dj Filetto di Camarda perche 
venga chiesta l'estradizione e 
fatto il processo a Mattias De-
f regger, il capita no della Wer-
macht che diresse. il 7 giugno 
del '44. l'assassinio di diciasset-
te uomini di questo villaggio ai 
piedi del Gran Sasso e cbe ora 
veste i panni di alto prelato 
della Germama di Bonn come 
vescovo ausiliano di Monaco. 
nominato < per le qualita di cuo-
re e di intelleUo >. 

II Consiglio comunale del-
l'Aquila «inentre espnme la 
propria esccrazione ali'indunz-
zo di questo personaggio. in 
quanto a utore di siffatti delitti, 
< mamfesta piena e totale soli-
daneta con l cittadim di Filetto, 
i quali, sottosenvendo in qne-
sti g:orni una petizione per la 
estrariizione del Matthias De-
tregxer perche venga sottoposto 
i rejfolare giudizto in Italia, 
nbadiscono il loro profondo at 
taccamentn ai valori di giustizia 
e di liberta nati da'ila resisten-
za contro i! nazi-fascismo. pa 
tnmonio irrinunciabile di tutto il 
popolo italiano >. 

E' una decisione — e stato 
alTermato in un ordine del gior
no proposto umtariamente dai 
gruppi del PCI, della DC. a>! 
PSI. del PSU e del PU - che 
vuole < dare un contributo aho 
smascheramento e alia dednitiva 
3Comparca di quelle forze. ovnn-
que araiidate. che, largamente 
presenti in Europa, tentano di 
resuscitare anche in Italia ft-
Rimi autontari e repressivi. coa-
dannati dalla storia ». 

Mario Marconci, Dino Marcott-
Ennio SinMone 

(Segue in ultimm paginm) 

0CCI la strada 
ryooi IL PAPA va in 
^^ Africa, a Kampala, tn 
Uganda, e se dobbiamo 
dtrvi la verita, la co$a 
che a ha fatto pin rm-
pretston? quando, net 
giorni scorsi, leggevamo 
dei grandi preparativi de-
stinati a rendere piii so-
lenne la vtstta di Paolo VI, 
e la notizia che il gover
no dell'Uganda ha fatto 
costruire una strada lun-
ga trenta chilometri che 
congiunge Kampala, la ca
pitale, con Samuoongo, la 
localtta dove il Papa be-
nedtra I'altare di un gran-
dioso e fastaso santuario 
dedicato ai 33 martiri deb 
Wganaa, caftoataaati ad 
1964. Ebbene, sapete per
ch* e stata fatta cosfmi-
re questa strode? Sou per
che in manoanm di tass 
Samugongo, da Kampala, 
non sia raggiungibUe, ma 
perche il Papa possa com 
piere il breve viaggio sen
se sobbalsi, correndo via 

liscio come sn una auto
strada. 

Sotto questo segno av-
viene la visita del Papa 
in un continente, I'Afrtca, 
dove git uomini, a milio
ni, muoiono di malattte, 
di mtseria e di fame. II 
governo delVUganda e Val-
to clero di quel Paese 
(che comsponde, laggiu, 
alia Curia romana) han
no disposto i programmi 
della visita in mantera che 
Paolo VI nan veda mat, 
neppure un momento, 
VAfrica del dolore e del
ta disptraiione. II Pepa 
sari accolto da festont, 
fiori, sveutoQo di stendar-
di, e tnutilmente U clero 
povero, i nttsekmari, han
no ehsesto che il Pontefi-
ce andasse anche alia pe-
riferia di Kampala, dove 
ta gente vtve usU'abbaado-
no e nella sventura. Ho. 
L'ospttm stark netta cute 
residenstale, quelle detle 
grandi banc**, de* gremdt 
alberghi. dean etdusivis-
aim* dubs, tra giardtut, 

campt di golf e di polo, 
nell'angolo d'Africa che e 
il meno Africa di tutto U 
continente. Se vedra wi 
povero, un In f el tee, un 
escluso, tart perche e$-
sendo previsto un pelle-
grinaggm a Kampala dt 
un milione di persoae, 
non sard tutto formato di 
banchteri e dt cardmalu 
Ma saranno t povert che 
andranno dal Papa e non 
il Papa che andra da lo
ro, come, mvece, doveva 
assolutamente, tmmance-
bilmente snecedere. 

Cost son fatti i aveer-
m dei padroni, e la Cu
ria, dove coHHiwnkino I 
prefi dei padroni 8 m 
meno e'e tm Plans snt> 
sibile angosciato ed en
tente. che he certmment* 
captto tutto. tram* , tor
se, una ooea: che le, rt-
votuMione. la gremde H-
vohMsoM della earn CMe-
sa, doveva cotitwtctars de 
Lui. 
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ResttraMw in piazza flack* gli agrari ata soramM tcoofitti 

VEGLIANO ALLA LUCE DEI FALO 
coloni e braccianti di Trapani 
Diecimila in corteo per le vie della citta — Viva solidarieta degli operai del bacino di 
careaaggio e degli antoferrotranvieri — Manifestazione unitaria di mezzadri ad Arezzo 

Presa di posizione di CGIL. CISL e UIL 

Braccianti: intensificare 
la lotta contro gli agrari 

CcrtimuHM | l l tttyMri Milt aztonw emiliane • 72 art i\ latta a Tarantt 

Le segreterie della Federbraccianti-
Cfil. della Fiaba-Cisl e della Uisba-UU ii 
aono riunite per esaminare lo stato del 
roovimonto-

Le tre organinazioni. dato un giudizio 
poaitivo sulle lotta In corso « decisive per 
auperare le posurioni di intransigenaa as-
solute » rilevano in un comunicato come 
il padronato «tenU di circoeenvere le 
importinti conquiste reallzxate aprendoei 
ml negotiate nazionale ma riflutando nel 
concreto la generalizzazione delle norme 
cooquistate ormai in decine di province. 
Perdura inoltre un riftito aaaoluto al rico-
noecimento del dirltto alia contrattazione 
aziendale ed alia assemblea, peraltro gia 
affermato daila categoria in nuroerose 
province ». 

Dopo aver messo in luce la necesslta 
di continuare a portare avanti 1'iniiiativa 
aindacale in particolara per rafferma-
clone degli obiettivi che gli agrari conti
nuano a rifhiUre U comunicato proaegue 
•ottoiineando che «l movimentl rivendi-
cativi hanno fortemente evidenxiato la ri-
chiaata della categoria deUa geationt ain
dacale del coUocamento. della riforma 

previdenziale, del potenztamento degli enti 
di avUuppo, per una nuova politica di oc-
cupaztane e di trasformazioni dell'agri-
coltura >. II comunicato termina facendo 
presente che queste rivendicazionl atten-
dono una risposta da) governo; al preti-
dente deslgnato ear* inoltre inviato un 
documento riassuntivo delle richleate. 

La lotta nelle campagne prosegue In 
Unto eon grande forza, A Taranto, dove 
le trattative per il patto colon kro sono 
state rotte, e in corso uno sciopero uni-
taria di 72 ore. A Bari e in atto una 
vaata mobilitaxtone in tutti i comuni a 
piu alta concentrazione di azlende capl-
taliatiche per la giornata di lotta pro-
grammata unltariamente per domani. 
Teaa e ricca dl inixiative la situazione in 
tutta l*Emilia. A Bologna e Ravenna 
tono mveetfte daUa lotta centinaia di 
aziende. a Ferrara e Modena continuano 
le trattative con gli agrari. a Piacenza 
si a avolto un attivo del capdega pre
sent* il coropagno Caleffi. aegretario 
generale del alndacato Cgil. A Reggio 
Emilia lnizia oggi lo eciopero unitario dl 
48 ore mentre a Foril lo aciopero e atata 
programmato per U 6 e 7 agosto. J 

N«lla riunion* del Consiglio generale 

SI ACUISCE LA DIVISkONE 
ALL' INTERNO DELLA CISL 
Efettl salt c i * * * * membri della segreteria - Rinviata la namina dell'Esa-
CHtivo - Prist di posizione dtf l i« amici di Firanza », di Start! a di Scalia 
Dopo due giornata dl dl-

aeuMionl, di lacontri fra U 
gruppo dl Stortl e quelle del 
« rinnovatort 9,11 Consiglio ge
nerale della d a l al e conclu-
so aenza eaaere rtuadto a tro-
vara una aolualone unitaria 
per la elation* del membri 
della aegreteria e dell'esecu-
tivo. dopo che Bruno Stortl 
• Vito Scalia erano stati In 
precedanza rispettivamente no-
minati aegretario generale e 
aegretario generale agglunto. 

La rlunlone del Conaigllo 
generale era Inlziata lo scor-
so leri: e andata avanti a fa
st alterne con frequent] ln-
terruzdoni nel corso delle 
quail at prendevano contattl 
fra 1 rappresentanti del due 
gruppi usciti dal Congreaao 
nazionale della Confedereiio-
ne. Ierl mattina tnftoe la rlu
nlone e ripresa quando or
mai le possibility di arrivare 
a soluxlonl unitarle erano or-
mal sfumate. Del reato anche 
net giomi precedenti la rlu
nlone del Consiglio le posizio-
nl reatavano assai distant 1. 

Sono stati coal elettl altri 
cinque membri della aegre
teria (Olancarlo Baldini ex 
aegretario confederate. Car
lo Ghezzi, aegretario genera
le deUa federasione statali, 
Roberto Pomlni, aegretario 
generale Usp di Perugia, Gtu-
seppe Reggio, aegretario gene
rale della Federchimtcl e 
Leandro Tacconl, aegretario 
generale dell'USP dl Taranto) 
mentre per gU altri 4 membri 
a per l'esecutlvo * stato de-
ciso di rinviare ognl decisio
ns a settembre. 

In precedenza era stato ap-

Srovato con 71 voti favorevoli, 
1 contrari e 6 astenuti un 

ordine del porno presentato 
da Storti nel quale — come 
alferrnano le agenzie di sum-
pa — si ribadisce la posizio
ne del gruppo di Storti per 
la partecipaiione di tutte le 
espreaetoni dairorganlazazione 
alia responsabilita di gover
no della Clsl. 

Con un altro ordine del gior-
no, approvato con 70 voti fa
vorevoli, 30 contrari e 7 este-
nuti. 11 Consiglio generale ha 
deciso il rlnvlo alia prosslme 
aeasione della elezione del co-
mltato esecutivo. 

E' stato invece resplnto con 
61 voti contrari, 34 fsvorevoll 
• 3 astenuti un odg di Armato 
che proponeva in alternative 
alia elesione della aegreteria 
confederals la elezlone dl una 
commissione unitaria con lo 
incarico di esaminare le pos
sibility di un accordo e pro-
porre loluziont compleaalve 
alia proeeima aeasione del 
oonsiglio. 

A oonclualone del lavoii del 
Consiglio il gruppo di mino-
ransa ha approvato un comu
nicato In cui al chlarlace la 
posizione che ha aostenuu nel 
corso dal lavori. # La risposta 
data dal gruppo di minoranta 
— e aeritto — alU offert* di 
oarich* conftdaral* conftrma 
ch$ il dtosenao cotuttUva e 
«gewaf*f ttiiie Un— di attua-
man* € tulle poUUche. II grup-
mo, dot rinnovatori, " gli amici 
m rtrmae", ha chietto for-
mwli gararuit circa i modi e 
1 att*s4 per tmpegnare tutta 

I'organtezazione verso obietti
vi di lotta - case, riforma ft-
scale, scuola, agricoltura, di-
sarmo della poltzia ed unita 
sindacale, con una compost-
zione deott orpanl che joss* 
sostantialmente rispettosa del 
reale rapporto di forza emer-
so dal Congresso ». 11 comuni
cato prosegue affermando che 
si e risposto proponendo «la 
chiamata di uomtni per inte
grate gli organi negando ognl 
valore ad una dtscusslone 
preventiva di problemi che 
avetse U preciso tignlflcato 
unitario dl un tmpegno dl 
arton* e di lotta per tutta 
I'organiztatione »• 

«Gli amici dl Firenzes rl-
vendicano 11 dirltto di Infor-
mare attravarso le strutture 
tutta la base e di organlzsa-
re, nel riapetto del vlncoll 
dello statuto twn atUggia-
mrnto di oppositione all'at-
tuale dlrigenm confederate*. 

A queata press dl posizio
ne cerca di replicare una no
te dl Storti e dl Scalia In 
cui at afferma che «la mo-
zione conclusive del Congrea
ao approvata dalle maggio-
ranaa della base della Cisl 
contiene impegnl di imme
diate prospetttve» sui pro
blem) che sono statl solle-
vati. Si conclude affermando 
che * la decisione del gruppo 
di mlnoranta non pub esse-
re accettabile » e che 11 Con
siglio generale ha lasciato 
aperte le posslbiHtfc di ulte-

riorl psrtecipazioni alia se-
greteria confederate ed in 
tale prospettiva e stato deci
so anche 11 rinvio della ele
zlone dell'esecutivo. 

Invitata dal PCUS 

Una delegaziont di 
optrai comunisti 

MII'URSS 
Su Invito del Comiteto Cen-

(rale del PCUS e parUta ierl 
per Mosce una seconds dele-
gszione opersla in visits nel-
1'URSS per un periodo di due 
setUmsne, composts da ope
rai e minatori delle fabbriche e 
delle miniere della Sicilia e del
la Sardegna. 

Dirige la delegazione 1) com-
pagno Lido AUeni. della segre-
teria del Comiteto Regionale 
del PCI per la Sardegna: ne 
fanno parte i compagni: Car-
melo LUDO (Cantiere Navale di 
Palermo), Giuseppe M.incuso 
(Miniera Floristella di Enna), 
Francesco Oroflno (ANIC di Ge-
la). Giovanni Petracca (RA-
SIOM di SiracusaV, l-ucio Rii-
M (Miniera Trobonella rii Csl-
tanissetta), Battista Salerno 
(ATAM di Palermo), Giovanni 
Scala (Rumianca di Cagliari). 

Dichiarazioni delTon. Melis 

II PSDA indisponibile 
par il governo sordo 

Duro attacco alia asparianza di cantrosinistra 

Dalit nostra relatione 
CAGLIARI, 30 

Dal groviglio di contraddl 
doni e dal pastlcoio trastor-
mistioo che contraddlstlnguo-
no le trattative condotte dal-
l'onorevole Del Rio per la for-
mazlone delta glunta regions-
le con la formula del • cen-
trosinistrs organlco » e emer-
as oggl una netta press dl po-
•izlone del sartkstl. A conclu
sions dell'lncontro tra la de
legazione sardieta e quelle del
la DC, 1'onorevole Giovanni 
Battista Melis ha rllasclato 
una dlchlaraaione che prean-
nunola la indleponlbilita del 
FSDA per l'appoggio ad una 
glunta con U DC, U F t l e U 
PSU. L'onorevole Melts crlti-
ca pot con eapreaaloni aaeal 
severe 1 tre partltl dl oentro-
ainiatra, la formula alia qua
le probabiimente daranno vi
ta, a la Hnea poUUoa che at 
preanmmcia. 

Seoondo i aardlstl, l'aoeordo 
fra 1 partltl del centroainlstra 
In Sardegna e nato a Roma 
prima oha a Cagllari. L'ono-

I revole Melts al riguardo ha 
detto: «La glunta che si prean
mmcia continua un paasato 
che e stato falltmentare per 
la Sardegna, malgrado la buo-
na volonta e la buona fede 
dl qualche alngolo, legato ad 
una formula crollata a Roma 
e non risuscitablle nell'lsola 
dove 1 bisogni premono per 
vie nuove e per soluzloni nn-
novatricl, a cui 11 Partito ear-
do e dlsponlbile ». 

CIO farebbe dunque pensa-
re che 11 PSDA abbla deci
so per una declsa oppoalalo-
ne al • oentroainistra organi. 
co », e attends o auspichl nuo
ve soluaioru o uno apOstamen. 
to deii'aaae deUa direiione po-
lltloa reetonsle. 

Pur dl ragglungere I auoi 
acopi, la deetra do non aveva 
esitato nel glorni scorsl a far 
circolare notizie false, dandn 
quasi come aoqulalta la pre-
aanaa del aardlstl in una even
tuate nuova maggioranaa dl 
oentoelnlstra alia reglone. 

GiuMpp* Podda 

Htkrm 
TRAPANI. 30. 

Hanno vcgl'ato tutta b not-
te davami alls PrefeUura i 
cinquemila braccianti c coloni 
che ieri sono venuti a Trapa
ni da tutta la provincia p*r 
dar vita ad una grande 
gtornata di lotta, una lotta 
che dura da pio di sett* meai 
e che ha apportato si lavora-
tori denunce su denunce. frut-
to di una c aensibiie > riipoata 
da parte di chi dovrebbe a c 
cogliere e fat valere i dirittj 
del lavoratori. 

Ed e proprio contro questa 
insensibilitd che si inquadra 
la lotta dei braccianti. dei co
lon! e dei mezzadri trapanesi. 
una lotta unitaria che ieri a-
veva visto occupare da que. 
ati lavoratori j Comuni di Al-
camo, Castelvetrano. Campo 
bello. Marsala e the rid due 
giorni ormai vede migliaia di 
lavoratori aaserragllati davan-
ti il palazzo di governo e con 
la fcrma volont* di restarci 
fino a quand<: il prefctto non 
cominoera, per concluderle 
una volts per sempre. le trat
tative con gli agrari. ossia 
con i ricchi. come Ii chiamano 
queeti lavoratori che buttano 
il sangue per far rendere un 
pezzo di terra. 

Le trattative dovrebbero co-
minciare in serata; il prefet-
to Giuliani non ha avuto la 
senslbilita di convocare ieri 
Kli agrari, ha preferlto emu-
tare il corso degli eventi >. 
< esaere pessimists non ser
ve >. ha lasciato che le cose 
seguissero il corso normsle. 
gli agrari erano convocati per 
oggi alle 19, perchl farlj ve
nire prima? E i cinquemila 
sono rimasti fermi per tutta la 
notte con le bandiere delle 
confederazioni sindacali sulla 
grande piazza che abbraccia 
la Prefettura e che brillava 
di grandi faI6. 

« Abbiamo pane per restar
ci anche un mese, non d 
muoveremn fino a quando non 
sara stipulate un urn a no pat-
to colonico. e non sara rispet-
tato il contratto braccianti-
le >: queste le parole che sta-
notte braccianti e coloni di-
cevano ai « solertl » funziona-
ri della Questura che li invi-
tavano a ritornare ai loro pae-
si, nelle loro case per dorml-
re sonni tranquilli. Ma la tat-
tica di stance re 1 lavoratori 
non e riuscita, anzi la lotta 
si e rafforzata: da tutta la 
provincia oggi sono gtunti al-
tre migliaia di lavoratori, la 
pressione popolare nel capo-
luogo della provincia e anco-
ra piu massiccia di ieri. Sta-
sera per le vie cittadine erano 
in diecimila a sfilare in cor
teo con i braccianti, i coloni 
e i mezzadri di Castelvetrano. 
Alcamo. Marsala, Gibellina e 
di tutti gli altri comuni della 
provincia. 

La citta intera ha risposto 
con pronto slancio a queste 
grandi giornate di lotta. ac-
cogliendo fra l'altro l'appello 
unitario di solidarieta crie ieri 
avevano lanciato le Federazio-
ni del PCT del PS1 e del 
PS1UP mobilitate nella lotta. 

< Abbiamo pane per restare 
un mese >, ha mo deciso di re-
stare e resUranno; non han
no pa lira delle minacce di un 
vice questore che raccoman-
riava loro di a comportarsi be
ne » per non fare di Trapani 
una seconds Avola. Hanno de
ciso di restare a Trapani per 
piejtare la forza sfruttatrice 
degli agrari. 

9- I. 
• • • 

AREZZO. 30. 
I mezzadri aderenti alle or-

fZanizzazinm sindacali CGIL. 
CISL e UIL della nostra pro
vincia sono scesi stamane in 
sciopero per nuove condizioni 
di vita e di lavoro e per ri-
vendicare riforrne radicali nel-
ragricoltura. 

Alle 9.30 si e avuto il con-
centramento in Piazza del Po-
polo da dove e partito un cor
teo di lavoratori con striacio-
ni e cartelli che sottolineava-
no i motivi della lotta e della 
protesta. La manifestazione ai 
c snodata per le strade citta
dine accolta dai commenti po
sitive della popolazione, e si 
t conclusa. al Supercinema 
dove hanno parlato i dirigonti 
delle tre organiizazionl sinda
cali. 

n compagno Msrzoll delle 
Federmezzadri e entrato nel 
merito delle rivendicaiioni che 
hanno dato origin* alia mani
festazione: esigema del supe-
ramento della mejzadria, r#a-
lissasionl di mi sure legislati
ve tulla riforma del mutuo 
quarantennalc intervento degli 
Enti di sviluppo anche a li-
vello di eaproprio delle pro-
prieta aaaenteittiche, tiasferi-
mento e proprieta ai contadini 
di tutte le proprieta puhbli-
che, nuovo rapporto tra produ-
zione a eonsumo (rivendica-

zione the co.'Jcga ]a UAla dei 
mezzadri a quelle dei consu-
matori contro il carovjta e per 
la riforma del sijtema distribu-
tivo> attuaziwie della delega 
sulle penj'Oni per la pariflca-
zione con le aitre categorie. 
fondo di solidarieta contro le 
calamita natural! (basti pen-
•are che solo nel comune li 
Cavriglla per una recentc 
frandinata 5:» famiglie hanno 
aubito un danno di oltre 25 
milk>ni di lire senza ancora 
aver ricevuio da parte dell'I-
spettorato Agrario nessuna ri 

jposta alle loro denunoe. 
Tutti o tre i rappresentanti 

delle organizzazioni sindacali 
mezzadrili hanno sottolineato 
la imporUnza della lotta uni
taria portando come eaempio 
il fatto che e la prima volta 
dopo 25 mesi che ii verifica 
In questo settorc uno sciopero 
unitario. 

Un momenta della manifestazione regienale contro il care-vita, tvoitasi a Belegna 

Diecimila persone in Piazza 8 Agosto 

Da tutta F Emilia a Bologna 
contro Faumento dei prezzi 

« L'uomo tulla Luna e i prezzi alle ttelle » - La tpinta inflazionittica riduce le capacita di ac< 
quiftto delle grandi matte * Sciopero nella Val di Chiana e manifettazione a Chianciano 

Daila Mttra redagk»M 
BOLOGNA. 30. 

« L'uomo sulla Luna e i prezzi 
alle itelle >: cosl si leggeva ieri 
sera in uno dei numerosi car
telli che punteggiavano Piazza 
8 Agosto — Unto cars ai bolo-
gnesl — invaaa da circa dieci
mila artlgiani. cooperatori. com 
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mercianti e lavoratori di varie 
categoric giunti da tutta l'Emi-
lia - Romagna. 

La manifestazione ha costitui-
to la sintesi di una molteplicita 
di iniziative sviluppatesi nelle 
regioni per denunciare la gra-
vita di una situazione che ormai 
non risparmia nessuna catego
ria. e individuare l'obbiettivo 

Per il rinnovo del contratto 

Inizia oggi 
la trattativa 
per gli edili 

A Palermo cantieri bloccati dallo sciopero 

Iniziano oggi a Roma le trattative per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro per gli operai deH'edilizia. 
L'incontro con l'Ance continuera anche nella giornata di 
domani. 

La Fillea-Cgil alio scopo di puntualizzare la situazione 
ha convocato il direttivo nazionale. Nei prossimi giomi 
inizieranno anche le trattative per il rinnovo dei contratti 
di lavoro dei laterizi (4 e 5 agosto) e dei cementieri 
(5 e 6 agosto). 

Si tratta di contratti che riguardano piu di un milione 
di lavoratori; la prima grande categoria cioe che si trova 
gia impegnata nella battaglia che vedra scendere com 
plessivamente in lotta cinque milioni di lavoratori. 

Anche ieri sono proseguiti gli scioperi degli edili: tutti 
i cantieri di Palermo sono rimasti quasi eompletamente 
bloccati daila lotta che ha investito tutta la provincia 
L'astensione dal lavoro. che ha raggiuntn punte del 90 per 
cento, vuole essere una ferma risposta alle manovre 
padronali tendenti a portare alle lunghe la definizione 
del nuovo contratto e. nello stesso tempo, un richiamn npl 
confronti dei pubblici poteri sulla nec^ssita di una poli
tics organica che mediante giuste scelte sociali, possa con-
tenere l'attuale. Torte rincaro del costo della vita. In 
modo particolare si chiede di attuare programmi Hi cdi 
lizia popolare e convenzionata. dando nuovo impuUo a 
questo settore. 

Gli edili palermitani si sono riuniti in pi.i//,i M.is^imo 
dove i compagni Aicllo, segretario prov:nci,ilc> riolla Fillra. 
e Ancona. delta segreteria regionalc della Cgil, hanno 
tcnuto un comizio. 

comune contro cui muovere. La 
analisi svolta dai van orator! e 
stata di una estrema lucidita. 
E" in atto un aumento dei prez
zi che ha un accentuate carat-
tere speculativo e interessa ge-
neri di largo eonsumo. gli affitti 
e una serie di materie prime e 
di semilavorati. Quests spinta 
inftaxionistica si traduce, da an 
la to. in una drastica riduzione 
della reale capacita d'acquisto 
delle grandi masse lavoratrici e, 
dall'altro. in una riduzione della 
capacita economics e della red-
ditivita delle piccole imprese in
dustrials (artigianali, commer-
ciali e cooperative) alle quali 
si chiede al tempo stesso di sta
re al passo con i tempi. 

A prnposito degli aurnenti di 
nrezzi delle materie prime, dei 
semilavorati e delle locazioni 
sono state riferite cifre paurose 
se si pensa al peso che la pic-
cola e media impresa rappre 
senta nella vita economica di 
una regione come l'Emilia: per 
I edilizia gli aumenti si afltfirano 
mediamente attorno al 30% ma 
con punte fino al 10O: nell'ab-
bif(liamento dal 10-15% al 70%: 
nei metalli dal 30 al 100%; nel 
legno dal 10 al 50%: nel vetro 
dal 15 al 50%; nei matoriali ti-
pografici dal 12 al 20%. E l'clen-
co potrehbe continuare. 

La stampa padronale cerca di 
indicare la causa desjli aumenti 
nelle conquiste sindacali o nei 
ritocchi delle pensions (tasto 
quest'ultimo sul quale i lavora
tori autonomi sono sensibili, es-
sendo stati ancora una volta di-
scriminati), sperando cosi di 
creare la psicosi della paura 
per le prossime battaglie con-
trattuali. Ma ormai vecchi sche-
mi e preconcetti sono stati su-
perati e oggi e possibile scen-
dere insieme sulle piazze. consu-
matori e commercianti. impren-
ditori e operai, per sostenere le 
ragioni di un profondo rinnova-
mento nella vita del Pacse. Si e 
pstesa, infatti. la consspevolp?-
za che osiste una precisa re-
sponsahilita. un imputaio ben de-
finito por la tjravita dolls attua-
le situazione: si tratta delle 
soelte di nolitica economi."a por-
tate avanti contro la vnlnnta del 
\p organizzazioni dpi lavoratori 
e dei ceti intermedi e che han
no fatto leva, fondamentalmen-
tc. sullo sviluppo dei grandi 
gruppi della ennservaxionc. 

Con altrettanta rhiarczra !a 
mansfestflfione ha indicato il ter-
rono ruendicativo sul quale 
muoversi. Gli artijiiani. i coo-

I peratori, i commercianti e gli 
inquilini emiliani — si legge nel 
documento conclusivo inviato ai 
partiti e al governo — chiedono 
la formazione di un governo 
che assicuri nuovi indirizzi alia 
politica economica e sociale del 
Paese. rivolta ad esaltare — at-
traverso le necessarie riforrne 
— lo sviluppo di tutti i fattori 
della produzjone. Misure concre
te per combattere l'inflazione e 
controllare 1 prezzi mediante la 
revisione del funzionamento del 
CIP. una nuova politica demo-
cratica deH'industria di stato e 
a partecipazione pubblica. la 
modinca della legge per la re-

Paolo VI 
spiega perchc 

non andra 
in Nigeria 
CASTELGANDOLKO. 30 

Paolo VI, come noto, partira 
domatUna alle 7 daila sua resi-
denza estiva di Castelgandolfo 
e, circa mczz'ora dopo. s'imbar-
chera all'aeroporto dt Fiumici-
no su un acreo dell'East Afri
can Airwaiss (giunto oggi da 
Nairobi) che lo condurra in 
Uganda: larrivo ad Entebbe, 
nei pressi del Lago Vittoria. e 
previsto verso le ore 14 (ita-
liane). 

F.gli ha Ulustrato stamane I 
motivi del viaggio africano du
rante l'udienza generale ed ha 
ncordato che gli e stata post* 
(anche da un vescovo) una do-
manda \g quale «arriva come 
un dardo nel nostro spin to »: 
« Perche il Papa non va anche, 
e in pritno I14000. nelle reoioni 
dt'WAfrica drive inno monqwrx 
snffprenze, e spccialtnptUp in 
Quelle della \incria, dove e ac-
ccsa una lotta tremenda. c do-
re interp pnpolncioni sono mi-
nacciate daVa distruzione delle 
armi. r .tpccinhncntc dall'nnn 
nia della lame? ». Tale vi.siia 
— ha at'formato Paolo \'I — 
* M prnxpelta initiovsi'ii.'r. per 
difficoltd, loaistirhe. e r e (e 
interpretazinni pnlitirhi' che r.i-
so sufciterebhe c che rendcreh-
he ancora piii ara'-c la situa
zione >. 

Bilanci consuntivi del 1968 

IN AM e IN AIL: 343 miliardi di deficit 
Sempre piu drammatica la criti degli Enti di attitrenza - Del tutto insfficaci i prov-
vtdimenti d#l governo • Si ripropone con forza la necetsita della riforma sanitaria 
La crisl degli enti di assi-

atensa e dl previdenza e sem
pre piu grave: lo dtmostrano 
1 bilanci consuntivi del 19rtfl 
approvatl dal consign dl am-
mlnittratione dell'lnam e del-
1'Inail. I deficit continuano a 
dilatarai sempre pttt e non 
poeaono non deatare «aerie 
preoceupesioni — coma ai af-
ferma in un comunicato dello 
Inam — ae non lntervengono 
prowedtmentl adeguati par 
far fronte alia aituaaiona*. 

Per quelle che riguarda 11 
bilancio deU'Inam vi e da dire 
che le entrate aono state di 
1.034,5 miliardi mentre le usct-
te aaoandono a 1-334.7 miliar 
di. II disavanso quindl a sta
to di circa 190 miliardi. 

II bilancio conauntivo dello 
Inall at e chluao invece con un 

dlsavanzo di esercizlo che a-
scende ad oltre 1M miliardi: 
la situztone patrimonlale del-
I'Ente alia fine del 1968 rlsul 
tava percIO deficiuria per 
un lmporto complessivo di 
491,1 miliardi, dl cui quasi la 
meta riguardano la gestlone 
dell'asslcurazlone contro gli in 
tortunl in agricoltura. 

Se ai agglunge la crisl dello 
Enpaa blocc«.to par lungo tem
po daila lotta del lavoratori 
che aono declsl a batters! per 
la riforma — come le organia-
saaionl aindacali hanno confer 
mato anche nel glorni scor
sl — 11 quadra della situazio
ne In cui veraano quest! Enti 
dl assistensa e previdenza e 
completo: crisl, deficit di bi
lancio, prestazionl sempre mo
no rispondentl alle eaigenae 

di mlllonl di lavoratori 
Di fronte a questo stato dl 

cose ancora una volta si ri
propone con forra l'urgenza 
della necessita della riforma 
sanitaria con il graduate au-
peramento delle mutue. 

La misure che furono adot-
tate da) governo < flnanaiamen-
tl agli Enti per tamponare 
le telle) hanno mostrato la lo
ro meffioacia. Nello ateaao oo 
municato deU'Inam, sopp\ir In 
modo timido e non mplioito 
si aiferma la esigenaa di un 
diverso tipo dl Intervento 
quando ai dice che « ognl tnl-
ziativa limltau all'amblto del-
I'lstituto ateaso, ae non fos
se stata aostsnuta da prowe-
dlmentl dl nortata aasai diver-
sa, dl esclusiva competenza 
del governo e del Parlamento, 

non avrebbe sortito effettl con
sistent! e sarehbe stata riesti-
nata nd psaurirsi presto In se 
medeslma ». 

* SI accennava persino — 
prosegue 11 comunicato — a 
quelle fra le azioni posslblli 
da intraprendere sotto 11 pro 
ftlo legislativo e regolamenta-
re, che aarebbero state le piu 
Idonee specie per quanto attie-
ne le font! di finanziamento ». 
«Ma anche l'anno 1968 — 
conclude il comunicato — » 
traecorso senza che siano ln-
tervenuM provvedlmenti che 
l'Ente legittimamente pote-
va aspettarai per avviare un 
risanamento del bilancio. 
Non poasono stupire, quindl, 
1 rjsultati consuntivt e le con-
seguenze che ne sono scatu-
rite a. 

visione dei prezzi dei pubblici 
appalti, una rapida approvmone 
della nuova legge di riforma del
la rete distributiva. una nuova 
disciplina degli affitti fondata 
sull'equo canone e la g:usta 
causa negh sfratti. un adeguato 
e organico intenento pubbiico 
nell'edilizia e il finanziamento dei 
piani predisposti dagh ent: !o-
cali: queste le proposte soste-
nute noH'interesse del progrcsso 
civile del paese. e sulle quali il 
governo sara giudicato. 

Luciano Sarti 
• • • 

Nostra servizio 
SIENA. 30 

Chianciano Terme ha vissu-
to ieri sera una insolita gior
nata. Centinaia di lavoratori 
infatti hanno partecipato al
ia manifestazione contro il 
contlnuo ed incessante aumen
to del costo della vita e per 
uno sviluppo della economia 
del comprensorio. La manife
stazione, indetta da un comi-
tato unitario, interessava tut
ta la zona della Basse Val di 
Chiana che comprende i co
muni di Chiusi, Sarteano, Mon-
tepulciano, Chianciano, Ceto-
na, S. Casciano dei bagni. II 
comitato unitario si era fatto 
promotore di uno sciopero ge
nerale che fe riuscito in pie-
no. In piazza Indipandenza, do
ve e awenuto il concentra-
mento delle delegazioni, abbia
mo parlato con alcuni lavora
tori, in massima parte conta
dini, sulla situazione locale • 
sulla validita della iniziatlva. 
Essi si sono detti convinti che 
iniziative del genere debbano 
essere ancor piu sviluppate e 
che 1'aaione da perseguire deb-
ba essere quells di un contat-
to piii diretto e capillare con 
tutti i lavoratori, con i com
mercianti e con gli esercenti 
per far capire loro dove an-
dremo a finire se tutto con
tinuera ad andare in questo 
modo. « lo penso — ci dice-
va un giovane contadino — 
che la gente queste cose le 
setite e sa che in una provin
cia come la nostra se non si 
risolve il problems dell agri
coltura, tutta la economia va 
in nutlora; ecco perche penso 
che queste iniziative avranno 
surcesso dappertutto ». 

Ed infatti, dopo quella dl 
PogRihonst dei giorni scorsi, 
anche qupsta manifestaiione 
di Chianciano ha dimostrato 
che le popolazioni, i lavoratori, 
1 giovani si rendono perfetta-
mente conto, per quanto ri-
Riiaida l'numento dei prezzi, 
che c inutile lottare per 1'au
mento salarlale se non si lot
ta anche perche' « il padror* 
— come e stato detto — non 
ci tolga con la destra quello 
che con la sinistra * costret-
tti a riarci ». 

Poco dopo le 18 si e forma
te) il corteo. che si e snodato 
in una marcia di 6-1 chllome-
tri. attraverso le vie del paese, 
fra il vivo interesse della po
polazione. 

Molti sono stati coloro. che 
lncontrati per strada, si sono 
unit! al corteo che e andato 
inRrossandosl sempre di piti. 
Davanti alia Camera del Lavo
ro di Chianciano at e avolto 
il comizio, oratore Ponorevo-
le Emo Bonifazi. La piacza e 
stata invaaa, e la at tension* e 
stata viva slno all'ultimo. Nel 
comizio non ai * mancato di 
pari are della grave situaslo-
ne politics che Inveete tutto il 
paese. « Bleogna essere vtgili 
e attenti — ha detto 11 compa
gno Bonlfasi — ma vol dimo-
strate d) aver capito queste 
cose; la vnstra partecipazione 
alia manifestazione ne • un 
esempio ». 

Fabio BiliorH 
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I problemi dello ricerca 
e lo sviluppo dell'Italia 

Un programma 
per la scienza 
l ' a r t i svolta tUI'tsttué» Gramsci t 1 en> 
stente interesse popolare e delle giovani genera-
zteni per un tema fondamentale dogli ami settanta 

mmmm 

Cominciamo nel Venezuela un'inchiesta sull'America Latina di oggi 

L'importanza della ricer
ca scientifica, i legami tra 
scienza e società, il crescen
te peso dei lavoratori diret
tamente interessati alla ri
cerca scientifica e alle sue 
applicazioni pratiche, la 
funzione stessa della scien
za nello sviluppo delle forze 
produttive ed altri simili 
argomenti sono oggetto da 
diverso tempo di attenzio
ne nel nostro partito e nel 
paese in generale-

Si può notare che a questi 
temi l'Istituto Gramsci de
dica da anni una particolare 
attività: ricordiamo il con
vegno tenuto oltre una de
cina di anni fa su « Pro
gresso tecnico e rapporti di 
lavoro > fino ai più recenti 
• ben più importanti con
vegni sui « Problemi della 
ricerca scientifica e tecno
logica > del dicembre 1968 
e quello recentissimo parti
colarmente dedicato alla ri
cerca nel campo nucleare. 
Ma, prescindendo anche dal
la interessante attività dello 
Istituto Gramsci, crediamo 
che sia facile rilevare il cre
scente ed ormai diffuso in
teresse che i problemi del
la ricerca ' scientifica hanno 
conquistato nella opinione 
pubblica validamente aiuta
ta anche da una intensa at
tività editoriale di origine 
soprattutto straniera. Il nu
mero degli abbonamenti a 
riviste di diffusione delle 
conoscenze scientifiche sem
bra ormai essere tale da so
stenere validamente il con
fronto con quello dei perio
dici tradizionali più fortu
nati e dedicati a temi di at
tualità. 

Dai giovani, e particolar
mente dai giovanissimi, i te
mi del progresso tecnico e 
della ricerca scientifica da 
noi conquistati con tanta fa
tica sono direttamente as
sorbiti dalla realtà in cui 
fanno le loro prime espe
rienze; per i più adulti, ol
tre a tutto il resto, validi 
vettori di questa sensibilità 
sono i rapidi cambiamenti 
nette condizioni e negli 
strumenti di lavoro e i nuo
vi prodotti, con conseguenze 
anche negative fra cui il co
stante pericolo di rimanere 
indietro e la esigenza quindi 
di un aggiornamento con
tinuo. 

Insomma, nel corso di po
chi anni, i problemi e i te
mi della ricerca scientifica e 
del progresso tecnico in ge
nerale sono usciti dal chiuso 
degli studi specialistici e 
sono diventati temi di vasto 
interesse pubblico in conti
nuo sviluppo, sensibilizzato 
in modo diverso e per di
verse strade, non da ultimo 
dalle lotte tuttora in corso 
dei ricercatori stessi in Ita
lia e all'estero. 

Una componente 
essenziale 

AI fondo di questo mo
vimento di opinione pubbli
ca sta il fatto che anche per 
H nostro Paese, per lo svi
luppo della sua industria e 
dei rapporti con l'estero, la 
ricerca scientifica e tecno
logica è diventata una com
ponente essenziale, qualita
tivamente nuova, del proces
so produttivo. Ma questa esi
genza non può essere soddi
sfatta nell'ambito degli at
tuali rapporti di classe con 
le conseguenti formule di 
governo, scelte di politica 
economica e accettazione di 
una posizione subalterna 
nella divisione internaziona
le del lavoro. 

Questa spinta dell'opinio
ne pubblica e questo cre
scente interesse soprattutto 
dei giovani per la ricerca 
scientifica non possono es
tere considerati quindi, in 
un paese come il nostro, 
come un puro fatto cultura
le ma come un fatto gravi
do di conseguenze politiche 
se accompagnato dalla pre
sa di coscienza della con
traddizione in arto fra esi
genza dì sviluppo sostenuto 
della ricerca scientifica e 
tipo di sviluppo in atto nel 
nostro Paese che ne può fa
re quasi completamente a 
meno. 

Necessità quindi di ricer
e i scientifica significa neces
sità di un nuovo tipo di svi
luppo che, a sua volta, richie
de nuovi rapporti politici e 
nuovi rapporti internaziona
li. La separazione di questi 
aspetti porta inevitabilmen
te alla accettazione di una 
posizione autonoma della 
scienza nell'ambito della so
cietà cioè a posizioni politi
camente reazionarie e al
lo inevitabile isterilimento 
della ricerca scientifica stes
sa. Perciò i problemi della 
ricerca scientifica non sono 
un affare esclusivo dei la
voratori ad essa direttamen
te addetti né la loro solu-
rione può essere fatta dipen

dere prevalentemente dalle 
loro lotte. 

Il problema della ricerca 
scientifica è innazittuto un 
problema politico e come 
tale deve essere affrontato. 
legandolo ad altri problemi 
di interesse nazionale e con 
una grande mobilitazione di 
opinione pubblica e di lotte 
condotte in comune. Avere 
o no una soddisfacente ri
cerca scientifica significa 
avere o no un soddisfacente 
tipo di sviluppo. 

In questo ventennio, co
me abbiamo più volte detto, 
lo sviluppo del nostro Pae
se è stato prevalentemente 
determinato dalla iniziativa 
privata operante per il pro
fitto in una posizione inter
nazionalmente subordinata 
a paesi più avanzati del no
stro con la conseguente ac
cettazione, nella divisione 
internazionale del lavoro, di 
funzioni che hanno favorito 
soprattutto la imitazione e * 
non eerto la ricerca scien
tifica per la quale il nostro 
Paese ha speso poco ma an
che male. 

Una «spesa 
di consumo « 

Oggi in Italia la spesa 
per la ricerca scientifica è 
innanzitutto una # spesa di 
consumo », cioè una spesa 
prevalentemente destinata a 
mantenere alcune migliaia 
di ricercatori piuttosto che 
a favorire lo sviluppo delle 
forze produttive: alcuni ri
trovati dei nostri centri di 
ricerca hanno avuto applica
zione nella produzione in 
Italia solo passando attra
verso paesi esteri che ce li 
hanno rivenduti sotto forma 
di brevetti con le indicazio
ni pratiche per la loro ap
plicazione. 

Oggi una considerevole 
parte delle nostre risorse, 
derivante dal lavoro italia
no, viene esportata all'este
ro, soprattutto negli Stati 
Uniti dove contribuite al fi
nanziamento dello sforzo 
produttivo e bellico di quel 
paese, quindi anche al suo 
enorme impegno nella ricer
ca scientifica che ci viene 
poi venduta per parti mar
ginali sotto forma di bre
vetti, di nuovi prodotti e 
simili ribadendo i nostri 
vincoli di dipendenza. Ma 
questo non significa solo 
impiego scarso o nullo dei 
ricercatori ma un tipo di 
sviluppo con bassissimo tas
so generale di occupazione, 
esclusione delle donne dal
le forze di lavoro, impos
sibilità di risolvere i pro
blemi del Mezzogiorno, mi
sere prospettive per i gio
vani, anche per quelli me
glio preparati, e simili. 

In questa situazione è as
surdo pensare ad un possì
bile sviluppo autonomo del
la ricerca scientifica in Ita-
Ma, i suoi problemi sono 
strettamente connessi con 
i problemi generali del pae
se e solo con questi pos
sono trovare adeguata so
luzione. Alla posizione so
stanzialmente apolitica de
gli anni d'oro del centro 
sinistra, in cui molti ricer
catori e scienziati hanno 
creduto di poter risolvere 
i problemi del paese con le 
loro scoperte, può fare se
guito, al momento del falli
mento del centro sinistra, il 
collegamento delle lotte che 
sono esplose in molti centri 
di ricerca (che oggi sono an
cora piuttosto isolate) con il 
movimento generale dei la
voratori italiani. Possiamo 
dire che la necessità della 
ricerca scientifica esprime 
nel modo più avanzato e più 
sintetico il bisogno del no-
stro Paese di avere una dì-
versa collocazione interna
zionale e maggiore autono
mia ed un diverso tipo di 
sviluppo che porterà, certo, 
diverse possibilità di lavoro 
per i ricercatori scientifici 
ma anche per tutti i cittadini 
italiani. 

E' giusto quindi aver af
frontato i problemi teorici 
della posizione della scien
za nello sviluppo delle forze 
produttive di una società in
dustrialmente avanzata, è 
giusto aver esaminato le lot
te e le rivendicazioni dei ri
cercatori scientifici ma è es
senziale ed urgente coMe-
gare questi aspetti con i pro
blemi concreti del paese nel 
suo insieme e nella fase at
tuale del suo sviluppo. Noi 
crediamo che un Program
ma per la Scienza potrebbe 
avere oggi per il paese una 
importanza simile a quella 
che ha avuto il Piano del La
voro, agli inizi degli anni 90. 
Oggi infatti solo lo sviluppo 
scientifico può assicurare la
voro qualitativamente nuovo, 
che sempre più diventa l'uni
co realmente possibile. 

Silvie Leonardi 

IL VENTO DELLA «RENOVACION» 
Perchè Caldera ha giudicalo « inopportuna, nelle attuali circostanze » la visita di Rockefeller - L'Università, un microcosmo dei contrasti che dividono la sinistra 
Discorso franco con le varie componenti che sono state partecipi della lotta armata - Il giudizio dei comunisti sulla situazione presente e sulle sue prospettive 

Uno scalpellino a piazza Navona 
Dal 

CARACAS, luglio 
L'uomo è magro , scuro di capel l i , sul la trent ina: un viso asc iut to da killer. 

E' s t e s o bocconi sul l 'asfalto del v ia le d 'acces so a l l 'Univers i tà centra le e s ta pren
dendo freddamente la mira con una rivoltel la. Accanto a lui, a m e n o di un me
tro e mezzo, nn uomo e una ragazza cercano frenet icamente di appiatt irsi con
tro un albero. Grazie a questa fotografia, scattata da uno studente dai nervi saldi, lo spara
tore è stato identiHcato e il fatto ricostruito in ogni particolare. Studente o poliziotto? L'uno 
e l'altro, sembra. In ogni modo, faceva parte con altri uomini armati, del corteo che. il 32 
maggio, tentò di penetrare nell'Università in lotta inalberando la bandiera na?ionale e quella 
verde del « Copei », e si scon

tino scalpellino nell'assolata piazza 
Navona. Tra turisti incuriositi, Gildo 
Fina, uno degli ultimi esperti nell'art* 
del marmo e del travertino, riattac
cava ieri mattina una zampa al ca
vallo marino di una delle tre fontane 
che ornano la suggestiva piazza. 

L'avevano trovata spezzata l'altro 
giorno i primi frettolosi passanti e 
avevano dato l'allarme: ma per tre 
giorni la zampa di marmo è rimasta 

nell'acqua munta che nessuno facesse 
niente per restaurarla. 

I saliti giornali dicevano e I capel
loni hanno compiuto il gesto vanda-
lieo », altri dissertavano sul modo con 
cui la fontana, opera di Giacomo Della 
Porta eh* la progetti e iniziò a co
struire nel 1574, era stata deturpata. 
E nessuno si decideva ad intervenire. 

L'altra sera con l'ausilio dei vigili 
l'arto è stato Infine ripescato e Gildo 
Fina si è messo al lavoro. La diagnosi 

è stata: niente vandali e niente ca
pelloni, semplicemente la gamba si era 
staccata dal tondino metallico che la 
sosteneva. E' noto che I gruppi mar
morei non sono monoliti, ma il risul
tato di più elementi tenuti insieme da 
strutture metalliche. Il grave è che 
con il passar degli anni il ferro fa la 
ruggine e il marmo si stacca: mai 
nessuno pensa ad intervenire per evi
tar* che II nostro patrimonio artistico 
cada a pezzi. 

trò con gli studenti di sinistra. 
Sotto i suoi colpi è caduto 
(ma. fortunatamente, è rima
sto soltanto ferito) Alexis 
Adam, presidente della Fede
razione dei centri università-
ri. comunista. 

L'episodio ha avuto un'eco 
enorme (i suoi strascichi so
no ancora nella stampa) an
che perchè le reazioni che ha, 
suscitato nella massa studen
tesca hanno pesato probabil
mente in modo decisivo nel-
l'indurre Caldera a giudicare 
« inopportuna nelle attuali 
circostanze » la visita di Roc
kefeller. Esso attesta, d'altra 
parte, insieme con altri fatti 
meno spettacolari e meno no
ti. che il clima della violenza 
repressiva è lungi dall'essere 
diradato. La squadracela dis
simulata tra i manifestanti del 
Copei è • un tipico esempio. 

Ma perchè all'Università? 
La risposta è semplice. Da 
molti anni l'Università centra
le del Venezuela si è qualifi
cata come uno dei centri pro
pulsori della lotta rivoluziona
ria. Baluardo della resistenza 
al regime pro-i/anqui. ha dato 
quadri, idee, combattenti per 
la guerriglia in città e in mon
tagna. lì suo legame con quel
l'esperienza è tuttora vivo e 
appassionato, come dicono le 
parole d'ordine orgogliose 
tracciate sui muri e gli appel
li alla solidarietà, sugli stri
scioni che pendono dalle fine
stre. Oggi, l'Università è la 
prima linea dell'opposizione 
intransigente al regime conc
iano. e, al tempo stesso, un 
microcosmo dei contrasti che 
dividono la sinistra: i comu
nisti, che hanno preso l'ini
ziativa del « ripiegamento », il 
MIR, diviso tra città e monta
gna, e il FNL di Douglas Bra
vo, che è rimasto alla mac
chia e che da « fronte » di 
partiti diversi, si è ridimensio
nato in gruppo politico-mili
tare monocolore. 

Partiamo da qui per fare il 
punto, e interroghiamo per 
primi I dirigenti del PCV. Due, 
dice Pompeyo Marquez, sono 
state le premesse di quella 
decisione: il riconoscimento 
della sconfitta politico-milita
re subita e della necessità di 
un cambiamento di tattica, 
per recuperare il movimento 
e il partito, da una parte; 
la convinzione che vi fossero 
ormai condizioni favorevoli 
per battere Azione democra
tica sul terreno elettorale, 
dall'altra. Si ritenne anche 
possibile la creazione di un 
raggruppamento di forze, ca
pace di sloggiare gli adecoa 

Perchè il Papa ha deciso di visitare un paese dell'Africa nera ? 

Paolo VI in Uganda: viaggio difficile 
La drammatica situazione del continente e gli sforzi d'aggiornamento della chiesa cattolica - La pesante ipo
teca colonialista - Il Simposio dei Vescovi a Rampala - La diffusione e le prospettive attuali del cattolicesimo 

Il viaggio di Paolo VI A 
Rampala in Uganda, che ini
zia oggi e si prolungherà si
no al 2 agosto, è. forse, il 
più difficile rispetto agli al
tri sette compiun all'estero 
prima ai quello odierno. La 
occasione che ha ispirato que
sto viaggio e data dalla consa
crazione di 22 giovani cattoli
ci uccisi nel IHfifi, ossia alla 
epoca delle prime missioni 
cattoliche nel continente ne
ro, ma il vero scopo è di in
contrarsi con ì complessi e 
gravi problemi dell'Africa che 
Papa Montini ebbe modo di 
conoscere ed approfondire sin 
dal 1962 quando, cardinale 
ed arcivescovo di Milano, vi 
si recò per un lungo itinera 
rio attraverso Kariba, lo Zam-
besi, le città dell'apartheid 
Johannesburg e Pretoria, la 
Rhodesia. il Ghana, la Nigeria. 

Da allora sono trascorsi set
te anni, e se è vero che 36 
Paesi africani hanno raggiun
to, attraverso un cammino dif
ficile e spesso sanguinoso, l'in
dipendenza politica, è pur ve
ro che sono ancora lontani 
dal conquistare quella econo
mica. Le piaghe da estirpare 
sono quelle di sempre: il raz
zismo, il neo-colonialismo, la 
fame, l'analfabetismo. 

L'Africa è un continente ric
co di materie prime (petro
lio, bauxite, rame, uranio, oro 
diamanti, cotone, legni pre
giati, ecc.) ma l'orgsnixeasio-
ne economica della gran par
te dei paesi (anche di quelli 
divenuti indipendenti) oltre 
ad avere caratteristiche agri
cole tribali è condizionata dai 
capitali esteri che favorisco
no la produzione di beni di 
consumo e di materie prime 
e non lo sviluppo di una in
dustria di base, cosicene que
sti squilibri si riflettono, poi 
nel commercio, e nello scam
bio tra questi paesi e quelli 

più avanzati. Vi sono, poi, 1 
fenomeni di carestia per
manente e periodica. 

La situazione igienioo-sanl-
taria è grave: al calcola in 
media un medico ogni 22 mi
la abitanti. Secondo dati del-
1 "UNESCO il tasso della mor
talità infantile è assai eleva
to come quello dell'analfabe
tismo. Quest'ultimo in Euro
pa oscilla tra il 3% e il 7% 
in Africa si aggira tra il 78% 
e 1*84%, il che significa che 
circa 8 adulti su 10 sono anal
fabeti. 

Nella Populorum progreisio 
Paolo VI affrontò, per la pri
ma volta, questi problemi, di
staccandosi da una visione pa
ternalistica ed assistenziale 
(basata sugli aiuti degli eu
ropei) che era al centro del
l'enciclica pacelliana Fidei do-
num dicendo cose che non 
piacquero alle forze più con
servatrici, « Le potenze colo
nizzatrici — disse — hanno 
spesso perseguito soltanto il 
loro interesse, la loro poten
za e il loro prestigio e il lo
ro ritiro ha lasciato una situa
zione economica vulnerabile ». 
Ed ancora: « I popoli ricchi 
godono di una crescita rapi
da mentre lento è il ritmo di 
sviluppo di quelli poveri... Au
menta lo squilibrio: certuni 
producono in eccedenza beni 
alimentari di cui altri soffro
no crudelmente la mancanza 
e questi ultimi vedono rese 
incerte le loro esportazioni ». 

Nel suo Mes»aogio all'Africa 
del 9 ottobre 1987, Paolo VI 
tornò ancora su questi pro
blemi: «... Le condizioni gene
rali dello sviluppo economico 
dell'Africa non sono mutate 
con la semplice dichlaraslone 
di indipendenza dei nuovi Sta
ti. Che anzi questo ha reso ta
lora difficili i rapporti con le 
nazioni prospere: si è temuto 
che gli aiuti finansiaxi e l'aa. 

sistenza tecnica fossero un 
condizionamento della libertà 
e dell'autonomia conseguita 
con l'indipendenza ». E anco
ra: « Il primo problema e la 
necessità di portare a fondo 
la lotta contro l'analfabetismo.. 
La fame di istruzione non è 
in realtà meno deprimente del
la fame di alimenti ». 

Orbene, fino a qual punto 
questo messaggio è stato re
cepito da quanti, ancora, por
tano la grave responsabilità 
della miseria e dello schiavi
smo, delle popolazioni africa
ne? Quanti sono, oggi, ì lea 
ders politici del mondo « oc
cidentale n disposti ad ascol
tare l'appello del Papa, nnno 
vato anche prima di partire 
per l'Uganda, per lo sviluppo 
dell'Africa? Quanto avviene in 
Angola, nel Biafra, nelle re 
gioni àfU'aportheid — tanto 
per fare alcuni esempi più 
clamorosi e più conosciuti •— 
dimostra che nulla è mutato 
malgrado gli appelli, anche 
perchè per troppo tempo i 
centri di missione si sono la
sciati utilizzare dai colonizza
tori per i loro scopi e quan
do qualcosa è cambiato è sta
to il frutto di lotte cruente. 
I missionari, dal loro canto, 
hanno spesso praticato una 
politica di prestigio costruen
do, con l'aiuto finanziario del 
colonizzatori, residenze son
tuose e a questa contraddi
zione tra apostolato evangeli
co e politica di potenza non 
sono sfuggite neppure le nun
ziature, onde la polemica di 
Suenens delle scorse settima
ne, contro i nunzi- Non è un 
caso, che è andata sempre 
più accentuandosi, negli ulti
mi tempi, fino a che la S. Se
de ha cominciato a pren
derne coscienza, una forte ten
sione tra il clero nero e quel
lo europeo, anche a causa del 
silenzio della Chiesa di fron-

te a problemi gravissimi co
me quello della tratta dei 
« Neri ». 

Insomma, la componente 
colonialista pesa ancora sulla 
Chiesa, la quale non riesce a 
superare la'fase trionfalisti
ca di conquista per passare 
densamente a quella dell'im- i 
pegno per l'elevazione mora 
le e sociale di popolazioni sot
tosviluppate. Vi sono, poi. al 
tre difficoltà obiettive dovu
te alla presenza di altre reli
gioni che operano in Africa. 
Questo continente comprende 
il 45".. di animisti, il 30'V. di 
musulmani (questi erano al
l'inizio dpi secolo 40 milioni 
ed oggi ne sono flfl) il 20'7, di 
cristiani (cattolici protestanti 
anglicani) il 2-3r* di seguaci 
di sette sincretiste non facil
mente catalogabili L'Africa è 
varia anche perchè non è fa
cile trovare un denominatore 
comune tra l'Africa del Nord 
essenzialmente musulmana 
con l'Africa nera in prevalen 
za animista o cristiana o con 
l'Etiopia monofisita. 

Su circa trecento milioni dt 
africani, i cattolici, che all'ini
zio del secolo erano due mi
lioni. oggi toccano 1 30. ma 
nell'Africa del Sud operano 
Chiese cristiane dissenzienti 
(sono 800 con un milione di 
fedeli) che si richiamano a 
pseudo-profeti come Jesus 
Matsua e Fulbert Voulou, e 
per il loro forte accento na
zionalistico e razzista, sono le
gate ai neo-colonialistl. E' au
mentato. però, il clero loca
le. All'Inizio di questo seco
lo. i sacerdoti cattolici erano 
7500 (tra cui 1080 autoctoni) 
ora sono 14.510 di cui 3.355 
africani. Il primo vescovo ne
ro fu consacrato nel 1939 da 
Pio XII (fu l'ugandese Kiwa-
nulta) ma dobbiamo arriva
re a Giovanni XXIII perchè 
venga nominato il pruno car

dinale nero: Laurean Rugam-
bwa. Oggi l'Africa conta set
te cardinali, 300 vescovi ed al
tri 12 vescovi, saranno consa
crati a Kampala da Paolo VI 
in questi giorni. 

Anche l'ecumenismo, che in 
Europa si muove ancora in 
una sfera dottrinale in Afri-
ca ha avuto sempre un carat
tere pratico Di qui l'impegno 
delle vane Chiese a costrui
re ospedali, scuole al fine di 
fare proseliti e di formare di-
ngenfi politici, funzionari, tec
nici. 

Questi problemi sono stati 
esaminati da un Simposio di 
vescovi africani riunito a die
ci chilometri da Kampala dal 
27 luglio proprio con il compi
to di fare, per la prima volta, 
un bilancio della presenza del
la Chiesa cattolica nel conti
nente africano e di elaborare 
una nuova strategia non più 
fondata sulle missioni solo 
per convertire gli africani al
la religione cattolica, ma, so
prattutto, per adattare, o co
me si è detto per « africaniz-
7are » il messaggio cristiano 
alle situazioni locali, nell'in
tento. naturalmente, di raffor
zare 1 rapporti e l'influenza 
della S. Sede in Africa. 

.Sebbene l'Africa del Nord 
avesse dato alla Chiesa tre Pa
pi: Victor (189-199), atelchia-
de (311-314) e Gelasio I (493-
496), Paolo VI è il primo Pa
pa che visita l'Africa. Il di
scorso con cui chiuderà oggi 
il Simposio dei vescovi afri
cani è molto atteso perchè, 
al di là degli altri 17 discor
si protocollari che pronunce
rà fino al 2 agosto (si incon
trerà anche con molti capi 
di Stati africani) rivelerà 11 
modo di porsi di fronte ai 
problemi drammatici esisten
ti oggi in Africa. 

Alcosta Santini 

e di fermare il Copei. Ma a 
questo non si potè arrivare. 
Si è avuto cosi il primo ri 
sultato, non il secondo. In 
ogni modo, la nuova fase po
litica offriva al PCV la possi
bilità di utilizzare la vita le
gale per ristabilire il contat
to con le masse e ricostrui
re la sua forza. Questa fu la 
scelta, che i comunisti sosten
nero con una vigorosa offensi
va a favore del ristabilimento 
delle libertà democratiche. 

Come giudica il PCV l'espe
rienza di questi anni? Essi 
sono stati « i più ricchi » del
l'intera storia del partito. I 
comunisti non hanno penti
menti. Essi ritengono di es
sere stati nel giusto, allorché 
hanno preso le armi per ri
spondere alla violenza armata 
di Betancourt. e di non essere 
stati secondi a nessuno per 
eroismo e spirito di sacrifi
cio. Quello che ora occorre fa
re è analizzare questa intensa 
esperienza, per capire quali 
siano stati gli errori, per es
sere in grado di tornare al
l'assalto e di aprire la via a 
un potere nuovo, rivoluziona
rio. Di ciò discuterà, tra po
chi mesi, il congresso che si 
prepara, in un clima che si 
vuole sia di libertà, di demo
crazia. di rinnovamento. 

La lotta armata: se si parla 
con coloro che la hanno vis
suta (e non è difficile incon
trarli, dal momento che essa 
ha coinvolto decine e decine 
dei quadri migliori) colpisce 
una constatazione. Nessuno 
mette In dubbio che essa sia 
stata un insuccesso politico e 
militare, e che attraversi at
tualmente una fase di crisi. 
Ma, al tempo stesso, essa è 

viva nelle coscienze: come 
esperienza collettiva, come 
il momento della rottura de
finitiva col sistema, come 
esempio e come simbolo, co
me un tema ricorrente nella 
ricerca di una strategia. « Non 
è soltanto una questione di 
sentimento, di fedeltà ai cen
to morti, agli ottocento tortu
rati. ai quattromila gettati in 
carcere — dice un giovane 
comunista, responsabile di di
staccamento —. Il fatto è che, 
attraverso la guerriglia, una 
intera generazione è diventata 
rivoluzionaria ». 

« L'esempio — egli aggiun
ge — venne da Cuba. E con es
so vennero anche gli abba
gli. La vittoria di Fidel ci fe
ce comprendere che era pos
sibile percorrere una via rivo
luzionaria nuova, e su questa 
via ci ponemmo con slancio, 
ma senza tenere il dovuto 
conto delle caratteristiche del
l'ambiente economico-sociale. 
Qui, la lotta non è nata nel
le campagne, ma vi è andata 
dalla città, nel momento in 
cui quest'ultima, che da noi 
è ormai il terreno decisivo, 
viveva una situazione insurre
zionale. La guerriglia fu la 
prolezione di quella situazio
ne nelle campagne. Finche du
rò il momento insurrezionale, 
ebbe successo, poi decadde ». 
Ciò non significa che la lotta 
nelle campagne sia mutile. Es 
sa è necessaria per stabilire 
un « secondo fronte »: per im
pedire che, dinanzi a un'in
surrezione vittoriosa in città, 
la reazione possa trarre van
taggio dall'inerzia della cam
pagna, o addirittura mobilitare 
una Vandea. 

L'esperienza di Santo Do
mingo ricorre dì frequente 
nelle discussioni tra i giovani 
quadri usciti dal carcere e 
dalla clandestinità, che voglio
no riflettere a fondo sull'in
tera vicenda latino-americana 
di questi anni e si chinano 
con rinnovato interesse sul
la storia del movimento rivo
luzionario intemazionale. Si 
rilegge il Lenin delle « tesi 
d'aprile ». Si riparla, in rela
zione con gli avvenimenti del 
1962-68, dell'esempio russo: il 
1905, il febbraio e l'ottobre 
del *17. 

La discussione tende cosi 
a spostarsi sul terreno della 
strategia generale. Come fare 
la rivoluzione? Contro chi? 
Con quali forze? 

Desltnde il quindicinale nuo
vo creato dal partito per un 
più libero dibattito — ospita 
interessanti contributi spesso 
vivacemente polemici nei con
fronti di coloro che sono ac
cusati di interpretare il « ri
piegamento » come la premes
sa di un puro e semplice rein
serimento nel sedicente siste
ma « democratico borghese » 
e di adagiarsi nelle formule 
degli anni trenta e quaranta, 
superate sul piano delle real
tà nazionali e internaxionali. 

« Il Venesuela — dice Teo
doro Petkoff, il giovane diri
gente che fu protagonista, In
sieme con Pompeyo Marques 
e con Guillermo Garda, Pon
ce, della spettacolare evasio
ne dal carcere di San Carlos 
— è un paese neo-coloniale, 
fortemente penetrato e con
trollato dall'imperialismo, ma 
all'interno del quale, al calo
re stesso di questa, penetrazio
ne, ti è sviluppato il capitali
smo. I tratti semlfeudaii so
no ormai secondari, se non 

scomparsi Perco, è oggi ir
reale definire la rivoluzione 
venezolana come anti-imperia-
lista e anti-feudale. L'impe
rialismo e certo il nemico 
principale. Esso. però, si ap
poggia OU.R1 sul capitalismo, 
che si sviluppa, sussiste e as
sicura la sua sopravvivenza 
accentuando la sua dipenden
za e la sua associazione. La 
rivoluzione non può dunque 
essere anti imperialista senza 
colpire contemporaneamente 
il principale punto d'appoggio 
dell'imperialismo all'interno r>. 
Sulle contraddizioni che alcu
ni settori della borghesia pos
sono avere con l'imperialismo 
non si può contare se non sul 
piano tattico; occorre accen
tuare la prospettiva socialista 
e rendere la classe operaia 
consapevole degli antagonismi 
di classe, per conquistarla. 

A questa analisi, che corri
sponde sostanzialmente a 
quella di un gruppo di eco
nomisti universitari, fanno ri
scontro in Petkoff una sene 
di impegni politici. Egli ri
vendica, come molti dei qua
dri formatisi in questi anni, 
« un'assoluta indipendenza cri
tica » del PCV nei confronti 
dei centri rivoluzionari inter
nazionali (un'esigenza che con
sidera più che mai urgente 
dopo la crisi cecoslovacca). 
Polemizza, d'altra parte, dura
mente con quello che defini
sce « el tremendismo esteril » 
dei gruppi che attaccano ì co
munisti da posizioni estremi
ste di sinistra (anche da co
storo la storia esige «t un esa
me di coscienza autocritico » ) 
ed esprime piena fiducia nella 
possibilità di rinnovare il 
partito. 

E gli « altri »? A giudicare 
dalle prese di posizione che 
si possono udire nelle aule 
e nei cafettnes universitari, la 
aspra polemica che i « dough-
sti » e quella parte del MIR 
che fa blocco con loro, sulle 
montagne e in città, condu
cono non più contro le « for
ze frenanti degli apparati » ma 
contro il PCV nel suo insieme, 
non è sfociata in una revisio
ne della formula della « libe
razione nazionale » e in una 
elaborazione nuova. Altrove. 
come nella gioventù del Copei 
l'appello alla violenza nasce 
soprattutto da una rivolta mo
rale contro un sistema che si 
identifica agli occhi di masse 
sempre più larghe, con la 
menzogna,' la spoliazione e il 
delitto. Ma c'è già chi si ren
de conto che questa nvolta 
deve maturarsi e diventare po
litica, se si vuole che il ven
to della renovación superi la 
cerchia dell'Università e inve
sta gli altri settori della so
cietà venezolana. 

Ennio Polito 

Argentino: 
il governo 
controllo 

i sindacati 

BUENOS AIRES, 30 
Il governo del generale On-

gania ha assunto ieri il pieno 
controllo della Confederazione 
Generale del Lavoro: due fun
zionari governativi e due uf
ficiali di polizia hanno preso 
possesso della sede centrale 
dei sindacati e dei relativi 
beni. 

Come è noto, pia una parte 
della Confederazione Generale 
del Lavoro, quella diretta dai 
peronista di sinistra Raimun-
do Ongaro, era già stata po
sta sotto controllo dal gover
no dittatoriale di Ongania, ed 
ì suoi dirigenti, Ongaro com
preso, sono da tempo in car
cere. 

Quest'ultimo atto, che met
te i sindacati Argentini a com
pleta disposizione del gover
no, pare fosse deciso già da 
quindici giorni, cioè da quan
do la dittatura aveva desina
to un suo delegato per dilige
re la conferenza sindacalo do
po l'uccisione del suo dirigen
te Augusto Vandor avvenuta 
il 30 giugno scorso. 

I venti dirigenti che sostitui
vano Vandor si erano rifiuta
ti di riconoscere il delegato 
governativo ed anzi avevano di
chiarato che non gli avrebbe
ro permesso di mettere piede 
nella sede dei sindacati. I fun
zionari governativi che hanno 
preso possesso oggi della Con
federazione Generale del La
voro non hanno trovato oppo
sizione. anche se è noto che 
permangono forti resistenze al 
controllo governativo da parte 
di gruppi sindacali. 

Si apprende anche che a Cor
doba 5000 lavoratori del setto
re automobilistico hanno ma
nifestato ieri al centro della 
città contro 1 poteri 
attribuiti alla poliste. 
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VEPREMO PA DUE PASSIIL PIANETA ROSSO 
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Delushme per la prima serie dl inmagM gimte da 1.230.000 chlloadri - E' frastogltato la calotta polar* meridional* - Una macchia sconoscMa - Conforimtl aoNzie saNa U n a : II piaaefa not sembra perlcoloso 

Com* ti praaanta (nella foto a sinistra) la zona dal Mar* dalla Tranquillita dov'a allunato Apollo 11: pkcol* rocc* a cratari. Contorni nitidi dall'orlzzonte • cialo naro. Nella foto a destra, il pianeta Marta vitto dalla sonda USA Marinar a 
migliala di chilomatri di diatanza. Nalla parte inferiora di Marta, la zona bianca • la calotte polar* « antartide » 

La materia lunare non e perkolosa per i terrestri. Questa la prima conclusion© cui sembrano in pro* 
cinto di giungere gli scienziati americani che stanno studiando i campion! di roocia e polver* del satellite. 
E la notizia ha distratto dall'aitra grande attesa che ha animato in quest* ore gli scienziati e le reti televisive 
atatunitenai: le prime foto dl Marie trasmease dal Mariner 6 quando si trovava a settecentomUa chilometri 
dal pianeta rosso, ma scattate alia distanza di 1.232.000 chilometri, Le foto, del resto, sono state giudicate 
« deludenti» anche se gli esperti aeeteurano che, tutto sommato, conaentono quaJche rilev*xk>ne inedita sulla 
superficie marziana. Ma 
torniamo alia Luna. Mon
tr* Armstrong, Aldrin e Col
lins (inateme al dott. William 
Carpenter) continuano il loro 
iaolamento, viene annunciate 
da Houston one sono iniziati 
i pnmi esperimenti biologici 
con la materia lunare. Ad un 
piccolo gruppo di topi blanch! 
senxa germi (cioe nati in ae-
guito a tagli cesarei in un am-
biente perfettamente sterile) 
* stata inoculata una dose 
di questa materia ridotta in 
polvere finissima e regola-
re. Inoltre sei tipl differenti 
di tessuti cellular! coltivati 
in vitro verranno messi in con-
tatto con la materia lunare 
alio scopo di scoprire eventua-
li virus. Altri esperimenti bio
logic! verranno contempora-
neamente fatti a temperature 
diverse con microrganismi in 
grado di vivere senxa ossi-
geno. 

Nessuna novita importante, 
invece, dall'analisi delle roc-
ce: se si eccettua il ritrova-
mento di nove pietre ognuna 
delle quali e lunga nove cen-
timetri. larga quattro e spes-
sa quattro. Quests pietre. die 
sono state trovate fra i cam
pioni prelevati da Armstrong 
« con precedenza » nella fase 
iniziale della sua passeggiata 
aulla Luna, sono state inviate 
al laboratorio di fisica o chi-
mica del eentro spaziale di 
Houston. 

Va aggiunto ancora. infine. 
che gli scienziati della NASA 
tono finalmcnte riusciti a tro-
vare le esatte coordinate del-
1'allunaggio. Grazie alia proie-
alone del film a color! girato 
da Aldrin (un film che dura 
sette minuti) il dott. John W. 
Dietrich e giunto alia conclu-
sione che il primo atterraggio 
•paziale dell'uomo offre le se-
guenti coordinate: zero gradi. 
3H minuti e 30 secondi di lati-
tudine nord; 2'A gradi. 30 mi
nuti e 17 secondi di longitud). 
ne est. 

Dal satellite al pianeta rosso. 
Qui quel che vale e soprattut-
to 1'attesa, Soltanto domatti-
aa (ora italiana) nelle primis-

aim* ora tl potra aperara di 
avera fotografia altamanta si
gnificative di Marte. n Mari
nar t, infatti, passer* a soli 
3300 chilometri dalla superfi
cie ed avra ben venticinque 
minuti di tempo per scattara 
una nuova serie fotografica 
dalla quale gli scienziati si at-
tendono importantissime infor-
mazioni circa la composizione 
e le caratteristiche fisiche 
deU'atmosfera marziana e le 
condition! esistenti sulla su
perficie del pianeta. 

La trasmissione di ieri 
notte (sempre in ora italiana) 
ha infatti deluso le attese. co
me abbiamo detto. Le reti te
levisive americane — che ave-
vano cmontato> l'awenimen-
to nella speranza di ricavarne 
gli utili ottenutl con l'impresa 
di Apollo 11 (ogni programma 

a sempre pagato dalla pubbli-
dta; a il coato della pubbticl-
ta aumanta progreasivamanta 
alTaumentare daH'ascolto a 
del gradimento) — 1* reti te
levisive USA. dtcevamo, ban-
no cominciato a traamettere la 
« diretta » da Marte alle 03.39. 

La prima fotografia di Mar
te che si e formata lentamen-
te. riga per riga, da sinistra 

disco leggermente oblungo che 
spicca in grigio chiaro nello 
spazio. Sulla destra si nota 
un punto piu bianco che cor-
risponde alia calotta polar* 
meridionale. Nella parte infe-
riore dell'immagine e visibile 
un altro punto bianco che. se-
condo gli scienziati, potrebbe 
essere Phobos, una delle due 
lune del pianeta. La delusions 
e stata forte: e tutti hanno su-
bito riconosciuto che la pri

ma foto del Marinar 6 non era 
molto dlversa da quelle che a 
possJbile scattara da terra. 

La sltuaxlona e mlgliorata 
con le successive fotografia. La 
qualita dalle imroagini. soprat-
tutto a partire dalla decima, e 
nettamente migliorata con 
chiara progressione fino al 32° 
scatto (II 33° e riaultato in
complete) . II particolare che 

verso destra. ha mostrato un J g |j esperti giudicano il piu im 

Disguidi 
telegrafici 

All'ufficio postals di Ca-
stelbunno dura ormal da 
sette giorni I'attesa dl un 
telegramma dell'onorevola 
Piccoli, Un telegramma 
dello stesso tenore di 
quello con cui, a tambur 
battente e con grande 
pubblicita, il segretano 
della Dc aveva I'altra set-
tlmana minacciato di sco-
munica i democristlant di 
Pistoia «rei» al suoi oc-
chi di avere votato un bi-
lancio insieme ai comu-
nisti. 

Ma a Castelbuono e sue-
cesso ben altro. E' sue 
cesso che Vonorevole Vin-
cemo Carolto — ex pre
sident* della Regione si-
ciliana. membro del Con-
aiglio naslonale della DC, 

dorotco a icnttQuattro ca-
ratl — si e fatto elegge-
re slndacO di una giunta 
che esprtme a tal punto 
lalleanta organica tra Dc 

e Msi da, avere per vice 
sindaco un ex depi'tato 
fascista e per assessore il 
segrttario della locale se-
zione missina. 

Eppure, stavolta tt tele
gramma non e arrivato. 
Delle due una, dunque- o 
con 2a Sicilia /uruionano 
male anche i collegamen-
ti telegrafici; oppure cer-
te scomuniche fumionano 
sempre e solo a stnso 
unico. E, guarda caso, 
propria nel senso che sod-
dtsta tanto Tanassi quan
ta Malagodi. 

g. f. p. 

Mila no 

Reporti bloccati alia Bicocca 
Oggi trattativa per gli stabilimenti romani 

Dalla nostra redanone 
MILANO. 30. 

Molti reparti della Pirelli 
Bicocca sono stati bloccati 
oggi nel quadra delle lotte pro-
grammate dai tre sindacati di 
categoria in seguito alia rot-
Uira delle trattative die si 
erano aperte lunedi scorso sul-
1'aumento del premio di pro-
duzkme. Migliaia di operai 
acioperaciQ per ogni turno ore di sciopero per i) HI dalle 
aoonvolgcndo la produzione, 
aantro il «no» della direzio-
• t a diacutere le proposte dei 
t*varatori. Pirelli, come si sa, 

dere tempo rinvtando la data 
del primo incontro. si e po> 
riflutato di prendere in con-
siderazione le proposte dei sin
dacati e ha fatto fallire la 
trattativa. d i operai sono sce-
si immediatamente in agita-
zione e gia hanno effettuato 
parecchie ore di sciopero. Dal
le 20 alle 22 ha scioperato 
oggi il II turno. Domanj due 

4 alle fl; dalle 12 alle 14 il I 
e le ultime due ore per il nor-
male. I tre sindacati hanno 
gia Assato il programma delle 

avere cercato di pren- lotte per la ripresa dqpo le 

ferie. II 20 agosto e il 22, le 
astensioni dal lavoro interesse-
ranno tutti i tumi di tutti i 
reparti per le ultime due ore. 

Oggi e previsto un incontro 
anche a Roma per gli stabili
menti di Torre Spaccata e Ti-
vol!. Gli operai hanno ohie-
sto un acconto di 15.000 lira 
sul premio base di produaione 
e il controllo sui ritmi di la
voro. L'incontro si svoigera 
nella sede della Conflndustria, 
ma si teme che 1 dirigenti 
delle fabbriche non ai presen-
terarmo dopo la rottura delle 
trattative a Milano. 

portante. comunque, e la cre-
sta frastagliata situata nella 
regione della calotta polare 
meridionale: questa cresta, 
ha precisato uno scienjiato. 
presente alia stazione rice-
vente di Pasadena, sembra in-
dicare la presenza di monta-
gne o di crateri e cid costitui-
sce c un dettaglio completa-
mente inedito*. Infine, sulla 
30» fotografia e visibile al cen
tra della calotta polare una 
macchia scura che non era 
ma! stata osservata prima e 
di cui si ignora la natura. 

Comunque, una seconda se
rie di foto e attesa per questa 
notte (ore 3 del 31 luglio, se.-
condo 1'ora italiana): e a que-
sto punto il Mariner d sara 
gia piu vicino a Marte di quan-
to non sia mai stato il Mari
ner 4 che a suo tempo invid 
una serie dl foto assai meno 
significative di quelle attuali. 
Infine. domani sera le foto da 
3200 chilometri: e da queste 
immagini che si potra fare un 
nuovo importante passo innan-
zi per la conoscenza del pia
neta rosso. In particolare. a 
Pasadena si dicono sicuri che 
in queste foto saranno ben vi-
sibili anche entrambe le spon-
de di alcuni dei famosi cca-
nali» marziani, cioe quelle 
striature della superficie del 
pianeta osservate per la pri 
ma volta al telescopio nel 1877 
dall'italiano Giovanni Schia-
parelli. 

Vale la pena rilevare, Infi
ne, come Yavventura spaziale 
— grazie alia diffusione mas-
siccia che ne sta effettuando 
la pnderosa rete televisiva sta-
tunitense, la quale ieri sera ha 
trasmesso anche i sette mi
nuti dell'allunaggio. filmati da 
Aldrin — sta creando contra-
stanti ma concomitant! stati dl 
esaltazione e depressione in 
tutto il paese. Le manifesta
tion! piu vistose di queste In-
controllabili reazioni vengono 
dalla regione nord-orientale 
degli stati Unit! e da Kansas 
City. Da questa citta, infatti, 
c stata inviato a! tre dell'Apol
lo 11 un telegramma lungo 243 
parole: una lunghezza deter
minate, piO che dal besto, dal
le firme di migliaia di cittadi-
ni che desideravano rallegrar-
si con i t conquistatori della 
Luna >. Al contrarlo, centinaia 
e centinaia di persona allarma-
te stanno telefonando agll uf-
ftel e staskm! meteorologlche 
della zona nord-orientale. Poi-
che dal giomo esatto della par-
tenza deH'Apotlo (U 19) il sole 
e scomparso dietro un mare di 
nub) ad ha fatto capolino com-
plesalvamente soltanto per S 
ore, molt) affermano che (1 
fenomeno e provocate dalla 
€ collera del Signore » per que
sta nuova ctorre di Babeles 
che sarebbe l'twentura spa-
ziale. 

SCANDALOSE DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE DEL BUNDESTAG 

I neo-nazisti del N P D 
piacciono al dc Von Hassel 
Non sono neo-nazisti ma cittadini cho si battono per I'ordine», afferma il leader democristiano — Chieste le sue dimissioni 

Def regger continue- a tacere sulla strage di Filetto 

Matthias Defreoaer 

Adottata all'Enpdadp 

Important! delibere 
per I'assistenza 

Due importanti delibere Bo
no state approvate *U"un*ni-
mlta dal ConaigUo dl amml-
niatraalone dall'Ente nationa
ls dl pravldenza del dipen-
denu degli entl dl dlritto pub-
blico (Enpdedp). La prima 
riffuarda la declsione dl In
dira una oonsultaziona della 
rappraaentanae aindaoall alio 
acopo dl affrontaxa con 1 dl-
ratti intereaaatl 1 problaml ra-
laUvt al tratumanto aaalstan-
alala. La aeconda rlguarda lo 
attaggtamento che gli Entl dl 
aatlatanaa malkttla devono aa-
sumara oai confront! del pe

so economico determlnato dal 
medlclnali che squlllbra sem
pre dl ptu 11 deficit dl btlan-
cio. Su questo problema 11 
ConaigUo dl amminlstrazione 
ha sottollneato ai minlstri del
la Sanita e del Lavoro l*ur-
gensa dl idonei prowedlmen-
tl che randano poaaiblle un 
piu rationale aasetto del aet-
tore, una aoatanziale rlduaio-
ne dal preni, opportune mo-
dlflche alle leggl che regola-
no la attlvit* delle farmacie 
ed adeguate dafinislonl legiala-
tlve sui rapportl fra questa a 
gU mti. 

BONN. 30 
La patentc di democraticita 

clargita al partito neonazista 
(NPD) dal preaidente demo
cristiano del Bundestag Von 
Hassel OH partito nazional-
democratico tedesco — aveva 
detto ieri — non e un partito 
neonazista. Si. molti suoi diri
genti furono dei fcrventi na-
zisti, ma i tedeschi che votano 
per il NPD non sono nazisti, 
bensi cittadini che si battono 
per l'ordme minacciato da si
nistra... ») e al eentro di un 
vera e proprio scandalo poli
tico che tia acceso furiosa la 
polemica, con aspri attatxrhi 
dei socialdemocratici e dei li
beral! e con una serie di ri-
chiestc provenionti da diverse 
organlzzazioni (ieri quella so-
cialdemocratica di Augusta, 
stamane quella dei «giovani 
democratici >) di dimissioni 
immediate. 

I libernli hanno detto che le 
affermazioni di Von Hassel 
fanno pensare che l'alleanza 
fra CDU-CSU e NPD durante 
l'elezione del presidente della 
Repubblica (i na?ionaldemo-
cratici votarono per il candi
date democristiano Schroeder) 
non sia stato solo un < infor-
tunio sul lavoro ». I socialde
mocratici hanno espresso sar-
casticamente il loro durissimn 
giudi7io sulle impudenti di-
chiara7ioni facendo dire al 
loro portavoce: «Speriamo 
che si tratti soltanto di una 
conseguenza della canicola e 
che Von Hassel sia rimasto 
vittima di un colpo di sole >. 

Colpi di sole a parte, una 
dichiarazione simile, fatta a 
soli due mesi dalle elezioni 
e con il precedente della con-
vcrgenza di voti democristiani 
e neonazisti nel tentative di 
far eleggere Schroeder a pre-
sidente della Repubblica, suo-
na palesemente come una be-
nevola disposizione della CDU-
CSU ad accettare i suffragi 
della NPD anche per le ele-
zionj del prossimo 28 settem-
bre. Tanto piu che proprio in 
questi giorni un vasto sondag-
gio di opinione pubblica ha 
indicato che la Democrazia 
cristiana potrebbe anche esse
re messa in minoran*a da una 
coalizione tra socialdemocra-
Uci e Uberali. 

II signiflcato delle afferma
zioni di Von Hassel appare 
ancor piu sinistro, se visto 
nel contesto di una situazione 
in cui le croci uncinate ap-
paiono sempre piu numerose 
•ulle facciate delle sinagoghe, 
imbrattano i monument! dell* 
vittime del nazismo, come e 
avvenuto nell'ex carcere di 
Plfitzensee, dove un candidato 

del NPD puo dire impune-
mente che lo sterminio degli 
ebrei nelle camere a gas non 
fu che < una normale asfis-
sia > e dove infine i « gorilla > 
che proteggono le adunate dei 
seguaci del neo/uhrcr. Von 
Thadden, acorrazzano per le 
citta tedesche. quasi in uni-
forme, spaccando i denti ai 
democratici che protestano 
contro la rinascita del na
zismo. 

Anche 1'oatinazione con cui 
il clero della Baviera e in 
particolare il cardinale Doepf-
ner, in prima persona, si oiti-
nano a difendere il vescovo 
ex capitano nazista. respon-
sabile della strage di Filetto, 
e un sintomo di questa atmo-
sfera, Inutili e puerili appaio-
no i verj e propri salti mor-
tali che si stanno facendo per 
cercare di scagionare «mo-
ralmente e giuridicamente >, 
come ha detto oggi il difen-
sore di Defregger, Marianne 
Thora, l'attuale vescovo ausi-
liario di Monaco dai pesanti 
crimini. L'associazione delle 
vittime del nazismo della 
stessa Baviera ha nuovamente 
protestato per il f tentativo 
delle autorita ecclesiastiche di 
purificare Defregger da qual-
siasi colpa >. L'associazione 
ritiene che l'attuale vescovo 
sia. in ogni caso, responsabile 
dell'uccisione di innocent; e di 
una azione di cieca vendetta. 
L'associazione manifesta an
che il suo stupore per il fatto 
che il cardinale Doepfner ab-

bia appoggiato la sua nomina 
a vescovo pur sapendo che 
Defregger era coinvolto € in 
questo episodio di vendetta 
nazista >. 

Intanto, il vescovo ex nazi 
sta continua a tacere. II sun 
difensore afferma che la con 
ferenza stampa annunciate 
per questa settimana dall'ar-
cidiocesi di Monaco e « molto 
improbabile > prima dei risul-
tati dell'inchiesta in corso da 
parte della procura della Re
pubblica di Monaco. Una cosa, 
per l'opinione pubblica, indi-
gnata e scossa da questo scan 
dalo, appare cert a. E cioe, se 
il prelate, che continua a te-
nersi ben nascosto nel suo 
« ritiro >, avesse qualchc cosa 
di inoppugnabile da dire a 
discolpa di cosi brucianti ac
cuse. non avrebbe alcun mo-
tivo di frapporre tempo. 

Ma forse le sue giustifi 
cazioni potrebbero appanre 
della stessa labilita di quelle 
con cuj U protagomsta del 
l'altro scandalo di cui parla 
vamo all'ini/io ha cercatn di 
far fronte alle aspie cntiche 
Von Hassel infatti ha tentato 
oggi di pa rare il colpo ope 
rando una distinzione fra lea
der e votanti del NPD. e mon-
tando il vecchio cavallo del-
1'antisovietismo con questa pa 
radossale tesi: « Le polemiche 
contro il neonazismo non sono 
che un dono gradito per 
l'URSS alia quale si offre un 
pretesto per intensificare la 
campagna contro la RFT». 

La seduta al Senato 

Opposizione dei comunisti 
al rincaro delle sigarette 

II Senato e stato convocato ieri 
in seduta straordinana par pote-
re approvare alcuni decreti legge 
che altrimenti scadrebbero e al
cuni prowedimenti urgenti che 
hanno gii avuto il voto favore-
vole della Camera. 

Da segnalare che il Senato ie
ri ha soTeonemente commemora-
to il senators Giacomo Brodolini 
morto alcum settimane fa In 
una clinic* di Zuriao: alle com-
mosse parole del presidente Fan-
fani si e aasociato, a nome del 
governo, 11 presidente del consi-
glio Rumor. 

Nel corso della seduta sono 
stati discuss) e votati ( decreti 
sulle norme per il funzkmamento 
delle Corti d'Assise e di Apoello 
di Napoii. Potensa, Camnobasso 
e Salerno; per le modifiche del 

programma per il miglioramento 
delle strutture di produzione e 
commercializzazione del tabacco 
greggio in apphcauone agli ac-
cordi CEE; per l'aumento delle 
sigarette: per le modifiche del 
regime flscale di alcuni prodotti 
tMSlli. 

Per quanto nguarda il prov-
vedimento sul tabacco freggio il 
compagno Antoniru ha denuncia-
to il fatto che invece di eUmi-
nare le internwdiazioni nella 
commercializzazione del tabacco 
si rafforzstto i concessionari &ga> 
ciali 

I compagni Mammucari e So-
liano hanno motivato l'0(>poat-
zione del PCI ai decreti sal 
l'aumento delle sigarette e aal 
regime fiscale di alcuoi na» 
dotti tessiu. 
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Esa»:,*»«i, di proteste 
«Bocciate perchè presuntuose 

« Hen naturi » occupato un istituti ad Agrigento — Valanga dì esposti — Il ministre della 
Pubblica Istruzione parlava di « casi isolati »! — Lettera di una professoressa indirizzata a 
Ferrari Aggradi — Una studentessa sfida la e ouimissione esaminatrice che l'ha bocciata 

» 

Il « caso » al centro dei commenti 

Ted Kennedy 
annuncia: torno 

al Senato 
«Se rieletto resterò in carica per 6 anni» - Prati
camente esclusa la candidatura alla presidenza 

WASHINGTON, 30. 
Il « caso Edward Kennedy » 

è. ancora, al centro dei com
menti della stampa e degli 
ambienti politici USA. Il se
natore democratico Edmund 
.Muskie. che. dopo il tragico 
incidente automobilistico di 
Chappaquiddick, ha visto sa
lire le proprie t quotazioni » 
(insieme a quelle di Hum-
phrey) per la candidatura alla 
Casa Bianca nelle elezioni pre
sidenziali del 1972, ha rila
sciato una dichiarazione dal 
contenuto abbastanza sibil
lino, il cui significato reale 
è però, generalmente, conside
rato come un invito ai suoi 
sostenitori del partito a « n"n 
vendere la pelle dell'orso pri
ma di a\erln uccido», cioè a 
non dimenticarsi della gran
de ricchezza e notoria della 
famiglia Kennedy e ad inten
sificare quindi la lotta («bat
tendo il terrò finche è cal
do») anziché addormentarsi 
sugli allori nell'illusione che 
lo scandalo abbia ormai de
finita amento posto fuori 
giuoco « Ted »: * Sarebbe pre
maturo — ha detto infatti 
Muskie — trascurare il fu
turo politico di Edward Ken
nedy. Xnn agirei sulla base. 
del presupposto che le diffi
coltà di Edward Kennedy — 
ed io suppongo che Edward 
Kennedy abbia delie difficol
tà — si risolveranno in un 
vantaggio politico per me ». __ 

Il trentasettenne vicepresi
dènte del gruppo democratico. 
d'altra parte, è assente dal 
Senato fin dal 18 luglio, vale 
a dire dal giorno dell'inci
dente in aii la giovane Mary 

Jo Kopechnc, ex segretaria 
del senatore Robert Kenne
dy, ha perduto la vita. In se
rata, però. Edward Kennedy 
ha annunciato d ie manterrà 
il suo seggio al Senato e la 
carica di vice leader del grup
po di maggioranza democrati
co. Kennedy ha detto che si 
presenterà candidato l'anno 
prossimo e, se rieletto, reste
rà in carica per tutti e sei gli 
anni del mandato, escludendo 
così in pratica l'eventualità 
clic si presenti candidato alla 
presidenza nel 1972. 

Intanto, si apprende da 
Hyannis Port che le autorità 
intenderebbero interrogare al
tri testimoni in relazione al 
mortale incidente di Chappa
quiddick e, nuovamente, co 
loro che parteciparono al 
party nel cottage. 

In un'intervista concessa 
alla TV, il capo della polj/.ia 
di Edgartmvn, Arena, ha af
fermato che, a suo parere. 
« Ted » non si recò alla poli
zia appena ripresosi dallo 
stato di choc conseguente al
l'incidente d'auto: « Per que
sto ho ritenuto giusto accu
sarlo del reato di abbandono 
del luogo dell'incidente >. 

NELLA FOTO: Il senatore 
Edward Kennedy fotografato 
martedì scorso, con la mo
glie Joan ed i suoi figli, su 
un canotto a Squaw Island 
(Isola delle Donne), dove egli 
si è rifugiato dopo il tragico 
« party » di Chappaquiddick 
del 18 luglio. Come si vede, 
f Ted » appare (o si sforza 
di apparire) sereno e sorri
dente. 

La sposina sgozzata a Lecce 
, , i . _ — — * 

Grida al soccorso: 
l'assassino era lui 

LECCE, 30. 
Ha gridato al soccorso, ha dato l'allarme, ha testimoniato 

un mucchio di bugie ed era proprio lui l'assassino che. con 
una bottiglia rotta, aveva tagliato la gola all'avvenente 
sposina sua dirimpcttaia. Era di ieri la notizia che Luce Fri-
senna. 19 anni, era stata trovata nella sua casa alla periferia 
di Galatina con la gola squarciata. A dare l'allarme era stato 
un suo vicino di casa, Pietro Notaro. 21 anni, falegname. « Ho 
sentito le grida — aveva raccontato. — Sono entrato nella 
casa proprio quando un giovinastro ne usciva a precipizio. Ho 
trovato quel macello...». Sembrava davvero sconvolto e per 
qualche ora i carabinieri lo hanno creduto. 

Poi i primi sospetti, la perquisizione in casa del N'otaro 
dove veniva trovata una ciocca di capelli della vittima, poi 
•scora tracce di sangue sugli abiti. Sottoposto a interroga-
'—'- tartato l'uomo ba fiuto par confettare. 

Lo i scandalo > dogli * e>a 
mi di maturità » — di uno 
scandalo, in effetti, si tratta. 
nonostante le irresponsabili. 
ottimistiche note ufficiose del 
ministero della P.I, e l'assi
curazione che « entro una die
cina di giorni » ì « casi con 
traversi » saranno risolti — di
laga in tutta Italia e cresce 
U malcontento degli studenti e 
delle famiglie, degli stessi in
segnanti. Cosi, a SCIACCA 
(Agrigento) i giovani hanno 
occupato il Liceo classico 
« Tommaso Falzello >, dove 40 
su 112 candidati alla < matu 
rità » sono stati < respinti ». 
Un esposto, teso ad ottenere 
una inchiesta ministeriale, è 
stato presentato a Ferrari-Ag-
gradi dagli studenti della J ' 
classe A del Liceo scientifico 
di Sondrio (23 per cento di 
« bocciati «). 

Una grave segnalazione vie
ne da Livorno, dove gli alunni 
delle classi 5' A e B Chimici 
e della 5' Fisici dell'Istituto 
Tecnico Industriale denuncia
no la < bocciatura ». rispettiva
mente. del 60. del 33 e del 
20 per cento dei candidati. 

Ma non siamo davvero di 
fronte a « casi limite », a epi
sodi isolati, come il ministero 
vorrebbe far credere: così. 
per esempio, è di ieri la noti
zia che al Liceo e Galileo Fer
raris » di Varese 34 candidati 
su 73 (quasi la metà, cioè) so
no stati « respinti » e dovran
no ripetere l'anno scolastico 
(anche in questo caso si do
manda un'inchiesta). Il nume
ro dei e respinti » nella sezio
ne del Liceo scientifico del
l'Istituto « De Amicis » di Mi
lano è stato di 19 su 27. 

Quanto è avvenuto in alcuni 
istituti romani è in parte noto 
e ieri del fermento e delle rea
zioni che si sono avuti dopo 
la lettura dei risultati si sono 
avute ulteriori manifestazioni. 
Una insegnante di lettere pres
so l'istituto magistrale Vitto
ria Colonna ha denunciato con 
una lettera al ministro Ferra-
ri-Aggradi le irregolarità ri
scontrate nel corso degli esa
mi di abilitazione, sostenuti 
davanti alla I commissione. 

La professoressa Anna Lau
ra Giannini che ha assistito 
a tutti gli esami delie proprie 
alunne, dopo aver rilevato che 
gli esami si sono conclusi con 
la bocciatura del 27 per cento 
delle candidate, sottolinea che 
conosce profondamente le sue 
ragazze anche al di fuori del
la loro vita scolastica e che 
esse hanno collaborato intel
ligentemente interessandosi dei 
vari problemi di ordine scola 
stico, sociale e politico. « La 
classe — dice la lettera al mi
nistro — si è presentata agli 
esami con una buona prepa
razione complessiva e soprat
tutto con una precisa consa 
pevolezza delle proprie respon
sabilità ». Dal canto loro al
cune delle alunne giudicate 
mature hanno aggiunto alla 
lettera della professoressa 
che: il tanto decantato collii 
quio non si è mai verificato 
ne in italiano, nò in storia. 
né in scienze. Gli esami sono 
stati specialmente nei primi 
giorni estremamente nozioni
stici, quasi botta e risposta: 
l'esaminatrice di italiano per 
esempio non ha mai concesso 
alle alunne la possibilità di 
esprimere compiutamente '1 
proprio pensiero, interrompen 
dole ad ogni istante. Le can
didate si legge nella lettera 
al ministro non ^onn mai sta
te ascoltate dall'intera com
missione, al massimo presta
vano la loro attenzione due 
membri, a volte neppure l'in
segnante che interrogava: ad 
una candidata, data l'ora tar
da. sono state poste poche e 
frettolose domande, insuffi
cienti a giustificare il giudizio 
di immaturità dato dalla com
missione. 

Nel documento .sono poi 
elencate una serie di irrogo 
larità clie avrebbe commesso 
la commissione. Tra l'altro 
sembra che qualche commis
sario abbia accusato le alun
ne, che hanno partecipato alle 
lotte studentesche, di tracotan
za e presunzione. Sarà un ca
so, ma la IV magistrale se
zione * A » del Vittoria Colon
na fu la sola di quest'istituto 
a partecipare alle « lotte dei 
medi » ed è stata la sola a 
subire questa decimazione. 

Dal « Colonna » al « Cavour » 
sempre a Roma dove la IV 
commissione ha bocciato 20 ra
gazzi su 76. I genitori degli 
* immaturi » hanno presenta
to ricorso al ministero rite
nendo che tutti gli esami si 
siano svolti violando le dispo
sizioni previste dalla riforma. 

Al « Plinio » invece si sono 
avute altre riunioni di pro
fessori e genitori, fi preside 
prof. Eugenio Adamo ha in
viato al ministro un documen
to nel quale si dice: 11 con
sigli di classe delle sezioni 
B, D. F, G riuniti in seduta 
straordinaria, per desiderio 
degli stessi professori e di 
molti genitori di candidati di
chiarati « non maturi >, dopo 
ampio scambio di idee sul
l 'auto (fogli MUSI. pUBtUllil-

zauo le proprie opinioni nei 
seguenti due punti: 1) >i ram
maricano vivameli'.? della no 
tei ole disparita di risultato fra 
le vane sezioni di la\ oro del 
liceo in quanto risulta die 
dette sezioni, in linea gene
rale. si equivalgono sia quan
to alle capacita che alla pre 
parazione: 2) si rammaricano 
inoltre che la doli ocra /ione 
del consiglio di classe relati
va alla ammissione agli esa
mi non appaia .sia stata seni 
pre tenuta nel debito conto », 

Sempre al . l'Inno seniore ». 
una radazza, giudicata inima 
tura dalla III commissione 
presieduta dal prof. Riccardo 
Capa^so. ha sfidato gli esami
natori ad un pubblico dibatti
to da farsi subito por evitare 
che si pensi che possa essersi 
preparata a dovere (ammes
so che ci >i pos»a preparare 
in potili giorni a tutto un pro
gramma di anni di studio). 

La ragazza, die si chiama 
Melania Haccani. è stata som 
pre promossa a giugno con 
tutti sette e otto ed ha vinto 
ogni anno borse di studio. Il 
giudizio di non maturità dice 
testualmente: « La candidata 
ha sostenuto abbastanza bene 
il colloquio di francese, so
prattutto in virtù di una buo
na conoscenza della lingua 
parlata, ma i risultati degli 
elaborati, l'assoluta imprepa
razione in scienze e l'incapa
cità di sostenere una qualsiasi 
forma di dialogo hanno co
stretto la commissione a un 
giudizio di immaturità ». 

A proposito di questi giudizi 
d ie in alcuni casi sono vera
mente sconcertanti, sembra 
che i presidi abbiano avuto, 
con una circolare, ordine dal 
ministro di non far conosce 
re le motivazioni delle boccia
ture per il momento. Perlome
no, in alcune scuole, sono sta
te rifiutate le copie dei giu
dizi con questo pretesto. 

Il ministero dovrebbe chia
rire questo particolare così 
come l'incredibile episodio del 
liceo classico di Bra, dove una 
delle allieve più brave, Mara 
Fabbri, è stata « bocciata > 
con la motivazione che la ra
gazza. pur preparata, si è 

Tufello: esplode ancora uno volta il dramma delle 

Si sfregia padre di cinque figli: 
«Datemi una casa o mi uccido 
Era rientrato di nascosto in un appartamento che aveva occupato e dal quale era stato cacciato, con altre 26 famiglie, dalla 
PS - Ore di angoscia, poiTuomo ha cedute: volevano farlo passare per matto e portarlo alla Neuro ma la folla si è opposta 

La folla Mito II palazzo di via Monto Sirino. I vigili hanno allungalo lo scalo ma Cadilo, cho ti nota sul balcone, non vuolo scenderò. « Voglio una 
cesa », continua a gridart. 

Si è taglialo i' vorpo con 1 
cocci di una bottiglia, ha sfori 
dato con la testi un vetro, ha 
minacciato di buttarsi dal hai 
cone di un appartamento da cui 
qualche ora prima la sua fa
miglia era stata cuciala. 

Ventisette famiglie, prove
nienti dai tuguri dell'acquedotto 
Felice, dal Quarticcmln, da un 
borgnetto sulla Casiliiia. traspi
rati dalle tragiche tondi/min ni 
cui sono costretti a vivere. 
avevano occupato sabato notte 
24 appartainc'iti che appaltati 
un primo teni|M> per l'istituto 
case popolari, crani- .state poi 
trasformati in appartamenti 
di lusso. 

Invece ieri mattina centinaia 
di poliziotti si sono presentati 
in via Monte Sirino al Tufello 
subito dopo che 1 capi famiglia 
e gli altri uomini si erano re 
cati al lavoro e hanne intimato 
alle donne di uscire. C'è sta tu 
qualche tentativo di resistenza 
poi. con la forza, vecchi, gio
vani, madri, bambini piccoli 

<tra cui qualcuno malato) sono 
stati messi in mezzo alla strada. 
Quando alle 17 gli uomini, quasi 
tutti edili, sono tornati hanno 
trovato le loro famiglie sedute 
per terra tra fagotti buttati da
gli agenti e dai carabinieri 
lungo le scale e dalle finestre 
più basse. 

Hanno protestato, e la risposta 
è stato un più ferreo controllo 
e un maggior numero di poli 
ziotti schierati. Tra quelli che 
sono giunti aon appena finito 
il lavorìi c'era anche Nicola 
Valente di .'tti anni padre di 
."> figli. Quando ha visto sua 
moglie 1 suoi piccoli in mezzo 
alla strada non ha più ragio 
nato: ha scavalcato il muretto 
di cinta, è penetrato nel pa 
lazzo e si è barricato in un 
appartamento al terzo piano. 
minacciando di lanciarsi nel 
vuoto se qualcuno fosse andato 
a prenderlo. Chiedeva una sola 
cosa: una casa. 

Invece i poliziotti sono saliti 
fino a lui, sono arrivati i vi

nili, sono state sfondate le 
I*>rte. Nicola Valente si ritraeva. 
sempre più finche si e ridotto 
su un terrazzino, ha bloccato la 
finestra. Con IH testa, quando 
ha sentito arrivare gli agenti. 
ha infranto un vetro. Questo 
gesto disperato ha bloccato 1 
poliziotti, ma per un attimo. 
Poi hanno ripreso ad avanzare 
e l'edile, seniore asserragliato 
sul terrazzo, con un vetro si 
e tagliato lo stornato e il petto: 
quattro larghi squarci che lian 
no cominciato subito a i-.au 
guinare. 

Nel frattemiMi in .strada si 
era formata una veia e propria 
folla: abitanti ilei posto, altri 
baraccati, giovani, quasi due
mila persone clic gridavano alla 
polizia e ai carabinieri di an
dare via. Ad un certo punto un 
commissario ha capito che la 
.situazione stava per precipitare 
ed ha passato, attraverso un 
vigile del fuoco, un foglio a 
Nicola Valente nel quale si im
pegnava a far avere al gio 

vane, e al più presto, una casa. 
A questo punto l'edile ha ce 
duto ma, non appena inesco 
piede nella stanza. quattro 
uomini lo hanno preso, hanno 
cominciato a spingerlo verso 
una ambulanza che era stata 
fatta avvicinale Tino al por
tone. L'intenzione dei poliziotti 
era ev ìrlentenU'iite quella di 
lar passare l'uomo per un 
matto e trasportarlo quindi al
la Neuro, 

Allora le cviitit.aia. di per 
Mine predenti hanno loininciato 
a gridare, si sono ammassate 
contro 1'ambula'iza mentre dal 
megafono uno gridava: < K' un 
nostro compagno di lavoro, de-
iidiamo noi dove portarlo per 
farlo curale t. l'er tutta ri
sposta un tenente dei carabi
nieri ha gridato all'uomo del 
megafono: -.Ti ncoroscn e non 
la passi rai Vscia i. Gli animi 
si sono riscaldati ed ò stato solo 
per l'alto senso di responsabi
lità della gente presente se è 
stato evitato il peggio. 

La feima risposta popolare 
ha costretto la polizia a cedere 
e qualche minuto dopo alcuni 
amici hanno preso in consegna 
Nicola Valente e lo hanno tra
sportato in una cllnica privata. 

Ma av rà mai una casa. 
l'edile? I«i stona di quest: ap
partamenti occupati al Tufello 
dimostra in modo chiaro la gra-
v ita del problema della casa a 
Rimili. Avevano cominciato a 
costruire il palazzo per poi 
darlo ad assegnatari dell'ICP. 
Ma la ditta costruttrice falli t 
alla ripresa dei lavori non ai 
sa bene come le ca.->e per i lavo
ratori divennero appartamenti 
da affinare a caro prezzo. E' 
un esempio. Ci sono poi le U00 
caso di Spinaccto, finite, asse
gnate ma che non possono ee-
sere consegnate perchè il Co
mune non ha allestito ancora i 
servizi. Cosi a San Basilio (dove 
sono stati occupati sedici ap
partamenti). a Pietralata e Ti-
burtino III 

Criminale attività per conto di 37 industrie 

Sui carcerati usati come cavie 
medico USA sperimenta farmaci 

Epidemie, malattie e decessi hanno dato l'allarme — Un milione di dollari all'anno 
il reddito del dottore — L'inchiesta è stata aperta da una campagna stampa 

Barnard divorziato 

CITTA' DEL CAPO - E' definitivo: Christian Barnard, il 
pioniere del trapianto cardiaco o lo «ignoro Aletta Gertrud, 
dopo venPanni di matrimonio non tono più sposati. La sen
tenza di divorilo, alla qualo Barnard non ha mal fatto oppo
sti ione, è stato pronunciata Ieri dalla corto suprema della 
città. Motivo: abbandono dol tetto coniugale do porte di lui, 
mantenuto nonostante una ammoniilone cho gli Ingiungevo di 
e tornare a caso • entro II 20 luglio. Barnord dovrà vorsaro 
olle moglie 300 rand al mese (circo 2St milo tire) e accollarsi 
Il mantenimento del duo figli. Deidre di 11 anni e André di 11. 
Nella foto: Bernard m «Ignora circo, un «tino fa 

NEW YORK, 30 
Parecchie centinaia di dete-

nuti americani sarebbero sta
ti colpiti da gravi malattie e 
un numero indeterminato di 
essi sarebbe morto nel cor
so di esperimenti criminali 
condotti nel giro di quasi uri 
decennio da un medico dello 
Oklahoma, sema il più ele
mentare rispetto di certe fon
damentali esigente della .scien
za medica. Il dottore lavora
va per conto di note indu
strie farmaceutiche e in que-
sto modo ha guadagnato qual
cosa come un milione di dolla
ri l'anno, ossia 62n milioni di 
lire. 

La spaventosa vicenda che 
suscita scandalo e denunciata 
dal New York Times clic le 
dedica un lungo articolo, frut
to di un'inchiesta condotta dal 
suo redattore Walter Rugaber. 

II medico si chiama Austin 
Sough, ha .W anni, è nato nel
lo Oklahoma ed ha esercitato 
per lungo tempo la sua pro
fessione in vari peniten/ian 
del paese. Il New York Times 
scrive che il dottor Sough ha 
sperimentato su volontari re
cintati nelle diverse case di 
pena affidate alle sue cure far
maci o soprattutto vari tipi 
di plasma sanguigno prodotU 
dalle maggiori industrie far
maceutiche degli Stati Uniti. 
« Nuovi prodotti, potenzial
mente mortali, sono stati spe
rimentati sui prigionieri con 
scarsa o assolutamente nes
suna osservazione medica di
retta dei risultati », scrive il 
giornale. Il dottor Sough, ag
giunge il quotidiano, ha in
contrato pm volte lo sfavore 
delle autorità carcerarie loca
li: venne cacciato da una pri
gione dell'Oklahoma nel 1964 
e fu estromesso da un peni
tenziario dell'Arkansas ne) '67. 
Ma finora egli ha potuto agi
re altrove liberamente, senza 
sanzioni penali. In questo il 
segno più chiaro delia poten
za economica delle industrie 
per le quali lavorava che, evi
dentemente, hanno manovrato 
in modo che al loro protetto 
non mancassero mai le cavie 
umane necessarie agli esperi-
menti. 

L'assenza di precise norme 
giuridiche riguardanti l'attivi. 
tà del dottor Sough costitui
rebbe, eecondo alcuni funaio-
nari di Washington Interroga
ti dal floraato, U motivo dal

l'assoluta inattività dei compe
tenti organi di controllo. Il 
New York Times scrive, tra 
l'altro, che un'epidemia di epa 
tite virale si diffuse nel lOfi.'J 
nella prigione di Kilby, nelle 
Alabama, dopo esperimenti 
con plasma sanguigno. Vari re
clusi morirono e più di 500 
furono colpiti dalla nvtlattia! 

Durante i primi mesi di que
st'anno l'associazione medica 
dell'Alabama ha condotto tin.i 
inchiesta sull'attività del dot
tor Sough, concludendo non 
solo che il lavora del medico 
dell'Oklahoma doveva conside
rarsi « avMtufamentc inan-ct-
labile», ma che «tu inli litri 
degli a perimenti stctsi con i 
vari farmaci dot n a quah'he 
volta essere ritenuta come 
molto dubbia >> 

Ddl l%.'i, il dottor Sough ha 
.sperimentato sull'organismo di 
centinaia di rechisi ì prndot 
ti di 37 ditte farmaceutiche. 

Sciopero di protesta a Siracusa 
• " - — - I — —*F I I I 11 I 

10.000 l'anno 
gli infortuni 
sul lavoro! 

Sollecitata un'inchiesta sugli appal
ti - In 12 anni 192 omicidii bianchi 

La CGIL ha deciso di pro
clamare mezza giornata di 
sciopero nel colosso petrol'-hi-
mico Sincit Montcdison di Si
racusa in segno di lutto e di 
protesta per la nuova gravis 
Miriii seiiigura sul lavoro avve
nuta martedì e nella quale ti« 
giovani operai sono morti fol
gorati dall'alta tensione. 

Un manifesto unitario delle 
tre confederazioni dic>- « Rista 
con yh omicidii bianchi' »: un 
a lno manifesto, di protesta 
contro Jo strapotere del mo
nopolio, è stato ciato allo stam
pe da Pei o Psiup. Dal canto 
suo, !a segreteria generale cl"l-
In Kilcea-CgiI reclama una im
mediata e severa ineh.esta sul
l'accaduto. 

In un telegrammi» inviato 
a! ministero del Lavoro, il sin
dacato sollecita una inchiesta 
anche sul comportamento del

le ditte appaltataci operanti 
all'interno della Sincat (i tre 
operai morti erano dipendenti 
di una impresa incaricata del
la revisione dei motori elet-
tnci dello stabilimento), e ri
vendica l'eliminazione di tutte 
le forme di appalto all'interno 
degli stabilimenti chimici e pe
trolchimici. 

Nella zona industriale di Si
racusa il bilancio dei cosid
detti infortuni sul lavoro 'al
la base dei quali c'è sempre 
la trascuratezza delle misure 
di sicurezza e l'infernale ri
tmo imposto al lavoratori) è 
scandaloso, da strage: da do
dici anni a questa parte, se
condo cifre ufficiali, 192 sono 
1 morti, mentre gli infortuni, 
con conseguenze più o meno 
gravi per 1 lavoratori sono olr-
ca 10 mila l'anno. 

Due incendi in 15 giorni 

Fuoco alla Polimer: 

brucia un operaio 
Dal nostro corrispondente 

TKRM ì'i 
l n rmo.o incendio, il secondo nel giro n fi.,e 

settimane, si è sviluppato oggi alla l'nlninr-
Montecatini. Un operaio, ffra\ementc ustionai.». 
versa in fin di vita all'ospedale S. Eugenio di 
Roma, dove è stato trasportato: è un giovane di 
28 anni, Sandro Caroli, che è stato investito 
dalle fiamme scaturite improvvisamente nel de
posito di cloruro di vinile. 

La settimana scorsa era stata la volta de) 
reparto di fibre sintetiche che andò distrutto 
e i danni ascesero a mezzo miliardo di lire. 

Ogtti il pericolo che si è corso è stato ancora 
più grave: nella città è suonata la sirena di 
allarme. Se fossero scoppiate le cisterne di 
cloruro di vinile, infatti, sarebbe successo un 
massacro. Le cause che hanno determinato l'in
cendio non si conoscono ancora. Non si può 
pero archiviare anche questo, come il prece
dente. Ci vuole una indagine sena e scrupolosa 
affinché gli operai della Polimer possano la
vorare • vivere tranquilli. 

*• P- | 

Geniale evasione a Nancy 

Guardie gli danno 

corda per fuggire 
PARIGI. .« 

* Hiì'tatr li corrin. che \i pa^so le tecr>!e'». 
I su «iiidiiii del c m e r e Charles III di Nancy 
n.in hanno avuto sospetti: il prigioniero che con 
altri stava aggiustando il tetto del carcere aveva 
in effetti bisogno di una corda per calare noi 
cortile le tegole rotte e ritirare le sane. E poi 
è stato un riflesso condizionato: ricevuto l'or-
dine l'hanno eseguito. 

Scnonché il giovane Arthur Sarvas, 28 anni, 
una volta ottenuta la corda l'ha calata dalla 
parte che egli riteneva giusta, ossia in strada. 
verso la libertà. Ed è sceso poi in un batter 
d'occhio senza che nessuno potesse fermarlo. 
tanto più che i secondini, nel cortile, aspetta
vano a pie fermo le tegole senza sospetto alcuno. 

Quando è stato dato l'allarme, Arthur Sarvaa 
stava ridendo molto lontano dalla prigione. Ac
cora lo cercano. Doveva acontare «ola una lieve 
condanna per furto, ma forse la tentammo éi 
gabbare le guardie è stata più torto oa « p i 
ooouderaiìone, 

http://i-.au
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« LE ELEZIONI ANTICIPATE SIGNIFICHEREBBERO 
L'ACCANTONAMENTO DEI PROBLEMI IRRISOLTI» 
Noi attaccheremo con forza chi porterà la responsabilità di spingere a questo sbocco - 1 dirigenti dorotei propongono il «monocolore» perchè voglio
no prendere tempo, vogliono rinviare-La scissione socialdemocratica è il tentativo di arrestare la spinta unitaria in atto tra le masse lavoratrici 

Ecc* M test* della reJazlM* 4*1 cam
pagli* li»0ra« «I CC d*t PCI. 

Compagne e compagni. 
la crisi sociale e politica, che da 

tempo travaglia il paese, e esplosa 
drammaticamente anche al livello go
vernativo. lacerando la coalizione di 
centro-sinistra, rompendo o dividendo i 
partiti che l'hanno composta. Il partito 
socialista si è spezzato in due parti, in 
aspra polemica fra di loro. L'ala scis
sionista, tanto più esasperata dall'in
successo della scissione, mira ad uno 
spostamento a destra di tutta la direzio
ne politica del paese. H partito democra
tico cristiano è profondamente diviso, co
me si è visto manifestamente nelle vota
zioni di stanotte, circa la soluzione da 
dare alla crisi di governo- U gruppo 
maggioritario, doroteo e fanfaniano, 
punta apertamente, e avventurosamen
te, ad elezioni anticipate, con grave. 
pesante indifferenza verso il rinvio e 
1 "acutizzazione che ciò comporterebbe 
per i problemi del paese, verso il di
scredito delle istituzioni, verso le deli
cate questioni costituzionali che uno 
scioglimento delle Camere, dopo solo 
un anno e mezzo dalle elezioni, apri
rebbe. 

I tempi stessi e i modi di svolgimen
to della crisi governativa sollevano 
ieri interrogativi. Sono venticinque gior
ni dalle dimissioni del governo: sono 
diciassette giorni dall'incarico dato al 
democristiano on. Rumor. Ci sembrano 
inaccettabili, segno di malcostume po
litico. i tempi lunghissimi, i tortuosi 
traccheggiamenti. i comodi rinvìi, se
guiti dall'incaricato nelle sue consul
tazioni; consultazioni, per giunta, stret
tamente limitate ai partiti della ex coa
lizione. Scandaloso, poi. segno della ar
roganza democristiana, ci sembra il 
fatto che ancora — dopo le decisioni di 
stanotte della Democrazia cristiana — 
fon. Rumor non abbia sentito il dovere 
di andare a riferire subito al Quirinale 
le conseguenze che egli ne traeva, anche 
circa la compatibilita tra il mandato 
ricevuto e le decisioni della DC. Non 
può essere riconosciuto il diritto ai 
capi della Democrazia cristiana di adat
tare, a loro beneplacito, il funzionamento 
delle istituzioni. Vogliamo augurarci 
che ciò sia a loro ricordato non soltanto 
da noi. 

Il peso della 
classe operaia 

Slame quindi in una situazio
ne che richiede II massimo di 
presenza, di Iniziativa, di vigi
lanza da parta dal nostro par
tito e di tutte le forze operaia 
a popolari, par spingere • sboc
chi positivi, avanzati, e per Im
pedire che siano colpite o cor
rotte le Istituzioni democratiche. 
Ogni petizione di attesa • di 
indifferenza è esiziale. 

La scintilla che ha fatto esplodere 
la crisi è stata la scissione socialdemo
cratica. che ha fatto saltare l'ambiziosa 
operazione, avviata nel 1966 con la fu
sione tra PSI e FSDI. 

Il fallimento della operazione Nonni-
Saragat era ormai manifesto da tempo. 
L'unificazione è stata compiuta quando 
già essa si presentava apertamente co
me operazione di spostamento a destra. 
di integrazione nel sistema, e quando 
già l'involuzione del centro-sinistra si 
accelerava, e le promesse riforme ve
nivano accantonate o svirilizzate in no
me degli spazi e delle garanzie da as
sicurare al profitto dei grandi mono
poli industriali. 

Da questa rapida vanificazione delle 
illusioni riformiste e modernizzanti pe
rò non è derivato un riflusso a destra. 
Superati gli anni difficili del 'M, '65. 
'66, si è delineato nel paese — in le
game con il riaccendersi e l'affermarsi 
a livello internazionale della lotta an
timperialista (si pensi al Vietnam), con 
l'esplodere nell'Occidente di grandi epi
sodi di battaglie operaie, come il mag 
fio francese, e alla radicalizzazione 
e spostamento a sinistra dello nuove 
generazioni — un forte movimento di 
riscossa della classe operaia e delle 
grandi masse popolari: riscossa fon
data su profondi processi oggettivi e 
soggettivi. E' cresciuto oggettivamente 
il peso della classe operaia nel tessuto 
sociale del paese, anche nel Mezzo
giorno. Si é esteso l'arco dei lavoratori 
dipendenti che dalle forme e dall'in
tensificazione dello sfruttamento ven
gono sospinti ad un avvicinamento 
verso la classe operaia. Si è acuita la 
contraddizione diretta fra le prandi 
masse contadine e i gruppi dominanti 
dell'industria. Hanno preso rilievo e 
forza aggregante nuovi gruppi sociali: 
basti pensare alle masse studentesche. 

L'intensificazione dello sfruttamento 
nella fabbrica, la cacciata di grandi 
masse dalle campagne e dal Mezzo 
giorno, la < colonizzazione > di tanta 
parte dell'agricoltura, le distorsioni e 
i traumi determinati dal prevalere di 
gretti interessi di classe e di casta 
nella organizzazione delle città, nel cam
po dell'istruzione, della salute, dei tra
sporti si sono scontrati con una matu
razione della coscienza di classe e de 
mocratica. che non si esprimeva solo 
in collera, in protesta, o — come si è 
detto, in contestazione, ma nella costru
zione di movimenti di lotta qualificati, 
dotati di una forte - e spesso ori
ginale — struttura organizzata, capaci 
di resistere e di durare, che tende
vano • tendono a conquistare, insieme 
mm miglioramenti immediati e con pro-
tassa riforme, nuovi strumenti di in

tervento e di potere da parte delle 
masse. 

Il voto del 19 maggio, con il grande 
successo del nostro partito e più in ge
nerale del blocco di opposizione, ha 
espresso questo spostamento a sinistra 
del paese e — come noi responsabil
mente, lucidamente sottolineammo — 
questa imperiosa domanda di una svol
ta nella direzione politica. Il voto di 
maggio non solo diede slancio allo svi
luppo delle lotte operaie e popolari, ma 
accelerò una serie di spostamenti. Tut
to il processo unitario ne fu favorito. 
Lo sviluppo dell'unità sindacale di
venne più rapido e prese carattere più 
profondo. Le ACLI accelerarono il loro 
cammino verso la fine del legame con 
la Democrazia cristiana e verso una 
collocazione a sinistra, nel movimento 
operaio e di classe. Alla periferia, in 
una serie di comuni e province furono 
rimessi in discussione i tabù del cen
tro-sinistra e furono avviate nuove, sia 
pure faticose, esperienze unitarie. 

La crescita dalle lotte è av
venuta dunque nel vivo di un 
rilancio di spinte unitarie, che 
ha permesso di impegnare mas
se di lavoratori I quali veniva
no da tradizioni ideali e politi
che assai differenti, di coinvol
gerli in una azione comune, 
di promuovere instarne una più 
forte compattezza della classe 
operala e una partecipazione al
la lotta di masso contadino o di 
gruppi intermedi, evitando un 
isolamento operaio. E ci sem
bra davvero errato e superficia
le non vedere l'importanza che 
— a tale scopo — ha avuto 
l'esistenza di un quadro politico 
generalo, in cui la rottura dolio 
discriminazioni, la spinta al con
fronto della posizioni. Il richia
mo ad una comune ispirazione 
democratica prevalevano sugli 
stoccati, trascinando e Incorag
giando forzo incerte ed oscillan
ti , rondando più difficile la re
pressione, favorendo la creazio
ne di forma di organizzazione e 
contenuti nuovi. Non è casuale 
che l'Iniziativa scissionista dolla 
socialdemocrazia abbia puntato a 
cambiare questo quadro politi
co generale. 

E' chiaro che un movimento operai» 
e popolare con questi caratteri, con 
tali contenuti e con il suo grado di 
organizzazione, metteva fortemente in 
discussione il vecchio equilibrio con
servatore, rompeva immobilismi, apri
va problemi e tensioni, reclamava ri
forme sociali e politiche, che gli des
sero uno sbocco e una prospettiva. 

E' dunque diventata corposa, con la 
evidenza dei fatti di massa, l'esigen
za di cambiamenti politici, di modifi
cazioni profonde nella vita del Paese. 
non solo per quelle forze politiche che 
direttamente si richiamano alla classe 
operaia, ma anche per quei gruppi che 
pur non essendo schierali su posizioni 
di classe non possono collocarsi di fron
te alle rivendicazioni popolari in ter
mini di rifiuto e quindi eli repressione. 

Questa è la questione die si è aperta 
nel Partito socialista: in modo addirit
tura drammatico di fronte al sangue 
di Avola e di Battipaglia, agli arresti, 
ai processi, allo scatenarsi della poli
zia nelle Università. Comunque la si 
voglia giudicare, quali che siano i suoi 
aspetti di cronaca e le sue debolezze. 
la iniziativa De Martino Mancini per 
una < nuova maggioranza » nel PSI ha, 
al fondo, questa radice. 

Il dilemma si è presentato anche 
nella Democrazia cristiana, come ve
demmo a novembre, come abbiamo li
sto nel Congresso di giugno. Lo spo
stamento di Moro e la sua alleanza con 
le sinistre nasce dalla coscienza di 
una modificazione nella struttura e ne
gli orientamenti della nazione, anche se 
alla scelta di schieramento interno non 
si è accompagnata e non si accompagna 
uiw scelta netta di soluzioni politiche. 

L'interrogativo politico pressante cho 
e al fondo di questi spostamenti — nel 
PSI e nella IX' — è: se non si vuole 
andare alla repressione, come fare 
fronte alla « nuova * domanda politica 
che sale dal Paese? La discussione, 
che si è aperta, sui nuovi rapporti con 
il PCI è collegata a questo interroga
tivo. Certo: la disianza è ancora gran 
de fra le afforinazioni verbali, le in
tenzioni, e gli atti, io paure, lo oscil
lazioni, lo connivenze. Corto: in una 
parte rilevante di questo forze domo-
cristiano e socialiste, c'è ancora la n 
chiesta e l'illusione di adoperarci co 
me forza di contenimento della spinta 
dello masse o almeno di pura <? surro
ga >- allo debolezza della IH' e del PSI. 
Saremmo sciocchi e miopi so non lo 
vedessimo. 

I rapporti 
col PCI 

Ma ciò non toglie cho la visione delle 
forze politiche comincia a cambiare. Al 
di là delle frasi di rito, si accelera la 
consapevolezza della radicale inadegua
tezza, della crisi di fondo della costel
lazione di centrosinistra: e non solo per 
le dissidenze interne, per le incertez
ze, ma per la qualità delle idee, il ca
rattere delle forze, i rapporti con il 
Paese e con le realtà nuove che ò in 
grado di stabilire. Si comincia a com
prendere che l'ipotesi ambiziosa avvia 
ta col centrosinistra negli inizi degli 
anni '60. la « operazione storica », il 
tentativo di stabilizzazione non solo han
no proceduto attraverso un cumulo di er
rori e di insuccessi, ma inoltre non so

no capaci di dare una risposta alle 
nuove esigenze del Paese che non sia 
autoritaria, repressiva. Perciò si co
mincia a esplorare un orizzonte più 
largo. Per questi motivi di fondo la 
questione dei rapporti con il Partito 
comunista, come forza centrale anche 
se non esclusiva della opposizione po
polare. diviene questione centrale, che 
irrompe 'ella vita dei partiti e nel di
battito politico. 

In questo senso, il gruppo scissioni
sta socialdemocratico ha qualche ra
gione nel suo discorso. Intendiamoci: 
gli strilli sul nostro preteso < inseri
mento > e sulla « Repubblica concilia
re » sono grossolane invenzioni, spa
ventapasseri da baraccone. Il gruppo 
scissionista coglie però un fatto reale: 
il fallimento del tentativo di isolare 
i comunisti e l'aprirsi di un discorso 
su di noi e verso di noi. E' vero dun
que che qualcosa stava e sta, lenta
mente e confusamente, cambiando nel 
quadro politico. 

Il gruppo socialdemocratico t i 
propone di bloccare in anticipo 
questo mutamento, non perché 
creda alla frottola sulla Repub
blica conciliar*, ma parche av
verto eh* uno spostamento del
l'asse politico, la rottura dogli 
stoccati eh* hanno impedito e 
frenato, sinora, una iniziativa 
riformatric* da parta doli* as-
somblo* olettiv*, l'accolerazione 
dell* *sp*ri*nz* unitari* sareb
bero una certe di grenée im
portanza noli* mani del coti 
sfruttati, per lo sviluppo e il 
successo doli* loH* popolari, per 
far crescere e maturar* nuovi 
strum*nti di poter* della classa 
operaia « dell* mass* lavoratri
ci. Perciò è profondamente ve
ro eh* la iniziativa socialdemo
cratica, sotto l'aspetto Immedia
to dolla crociata anticomunista, 
al fondo è un tentativo disparato 
di pugnalar* Il movimento dei 
lavoratori, di formarlo. In questa 
linea socialdemocratica si combi
nano sia antich* scalta di class*, 
sia legami tradizionali con gruppi 
dall'imperialismo americano, sia 
un ristretto int*r*ss* di casta: 
cioè l'int*r*ss* di un gruppo, 
Il quale si s*nt* emarginato so 
si procode verso una politica di 
confronto * collaborazione tra I* 
forze di sinistra, di sviluppo de
mocratico, di crescita del potere 
delle masse; l'intere»** gretto 
di un gruppo, il quale nel rime
scolio della situazione politica, 
nella crisi evidente del centro
sinistra, vuole garantirsi le su* 
particolari posizioni di manovra 
• di comando. 

• 

scissionista 
Questo interesse di casta, lo squal

lore delle figure, le incertezze e an
che gli errori visibili della manovra 
socialdemocratica non devono impedi
re di vedere e di cogliere la portata 
e la gravità della mossa. Il disegno 
degli scissionisti non mira solo al PSI, 
né va visto a sé. Bisogna cogliere la 
logica interna alla loro mossa, che an
drà avanti al di là delle intenzioni e 
delle oscillazioni di questa o quella fi
gura. di questo o di quel gruppo. In 
realtà, mediante la scissione socialde
mocratica si tonde a ricostruire su basi 
nuove una costellazione « moderata », 
che blocchi lo spostamento a sinistra, 
e restauri I'* ordine » conservatore. Por 
fatuo che sia. il gruppo socialdemocra
tico sa che a questa opera non può 
certo mettere mano da solo: se non lo 
avesse capito i risultati immediati ^el
la scissione hanno provveduto a ridi
mensionare duramente le sue speran 
zo. Ma il piano socialdemocratico cal
cola innanzitutto su una situazione in
ternazionale pesante sia per ì successi 
riportati da alcuni contrattacchi rea
zionari (ad es. in Francia, negli Stati 
Uniti, nella Germania occidentale) sia 
por le divisioni esistenti nello schiera
mento antimperialista. Ksso inoltre 
punta palesamento a collegarsi a grup
pi e a strati sociali, toccati in certi 
loro privilegi o pregiudizi dallo scontro 
di classe in atto ohe possono essere tra
scinati verso posizioni di destra. Infine. 
od è un punto estremamente signifi
cativo, esso mira — con la pressione, 
con il ricatto e anche con la concor
renza — a sospingere verso il « blocco 
d'ordine » l'attuale dirigenza maggiori
taria del partito democristiano; partito 
ohe non JXT caso è uno dei principali 
oggetti della sua azione e che proprio 
por questo — lo vediamo in questi gior
ni — è stato profondamente investito 
dai rifiossi del gesto socialdemocratico. 
V. difatti ecco — dopo Tanassi e Ferri 
— emergere la sostanziale vocazione 
conservatrice dei Piccoli e dei Rumor: 
ecco confermala l'ambiguità del gruppo 
fanfaniano. ancora una volta volato a 
sostegno dei dorotei. Ecco Ja vecchia 
spìnta integralista di questi capi demo
cristiani. portarli, pur di difendere il 
potere, a rovesciare sul Paese le con
seguenze del loro rifiuto di un cambia
mento, mediante nuovi rinvìi e la mi
naccia di un ricorso alle elezioni anti
cipate. 

Occorre che le forze autenticamente 
democratiche sappiano individuare do 
ve sta la pericolosità vera dell'arma 
adoperata dagli scissionisti e dai con
servatori. 

La carta principale che essi gioca
no è quella del ricatto eh* paralizza 
le forze democratiche, § in particolare 
i gruppi politici intermedi, toglie forza 

ad un potere rinnovatore e blocca lo 
sviluppo del processo unitario. La si
tuazione — lo sappiamo — non con 
sente né attese né ordinaria ammini
strazione. Proprio perchè le rivendi
cazioni delle masse rompono l'equili
brio conservatore, attaccano i livelli 
e i modi di formazione del profitto dei 
grandi gruppi che sono stati i pilastri 
del disordine attuale, mettono :n di
scussicele. direttamente e indirettamen
te. rendite, privilegi di casta e di 
gruppo, e determinano reazioni di dife
sa filistea, spinte e tentazioni repres
sive; proprio per questo c'è bisogno 
di un potere democratico forte che 
sappia disporre in tempo, con corag
gio. misure e riforme dirette a stron
care le manovre, k? minacce, i col
pi di forza dei gruppi lesi e deter
minare nuove condizioni di formazione 
e mobilitazione di risorse, di lavoro, di 
sviluppo economico. Mai come ora c'è 
stato bisogno di un potere pubblico 
guidato da una forte e combattiva vo
lontà politica, che non si limiti a lasciar 
fare, a « non reprimere ». ma risponda 
in modo attivo alle questioni poste o 
sollevate dai movimenti delle masse e 
sia quindi capace di scelte chiare e 
coraggiose, di selezionare le cose da 
fare in base a precise priorità, ad una 
proposta creativa, ad una profonda 
ispirazione democratica. La carta vera 
dei conservatori, dei fautori del «bloc
co d'ordine ». dei politicanti capaci so
lo di fare i commessi dei grandi mo
nopoli. è quella di impedire tutto que 
sto. fidando che nell'impotenza e nella 
paralisi del potere pubblico, nella di
visione ed incertezza delle forze demo 
e rat iene passi La forza « spontanea » 
del sistema e tutta la situazione sia 
spinta ad un riflusso: oppure si crei 
una situazione caotica che dia spazio 
al colpo di mano autoritario. 

Contro il 
monocolore 

Di front* ai danni dolla para
lisi, d*ll'insip»*nza dei potere 
pubblico, d*l marcir* dei pro
blemi, gravo, profondam*nte or-
rata e ingiustificata appare l'ipo
tesi dello scioglimento dell* Ca
mere e delle elezioni anticipate. 
Tutti sanno eh* una tale pro
spettiva non ci Incuto nessun 
timore, per ciò che riguarda le 
posizioni del nostro Partito. Tut
ti sanno con quale forza, deci
sione, ci getteremmo in una bat
taglia simile, cho sarebbe la di
mostrazione clamorosa dal falli
mento del centro-sinistra, della 
impotenza dei parliti, che lo han
no messo in piedi, eh* lo hanno 
voluto t*nere In vita ancora do
po il 1 * maggio, a adesso sono 
incapaci parsine di Indicar* uno 
sbocco. Da una prova simile non 
abbiamo nulla da temer*. Con 
tanta maggior* forza, noi de
nunciamo l'irresponsabilità di chi 
spingo verso una simile prospet
tiva. Tale prospettiva significhe
rebbe eh* questioni brucianti 
p*r milioni di italiani, di ope
rai, di contadini, di g*nt* sem
plice, questioni matur* por una 
soluzione • p*r I * quali già c'è 
stata, il 19 maggi*, una Indica» 
ziono chiara di un corpo *l*tto-
rale, sarebbero inutilmente. Ir
ragionevolmente accantonato. Ta
le prospettiva significherebbe l i 
rinuncia aperta ad intervenire 
a favore del lavoratori nello 
scontro social* eh* è aparto e 
eh* si svilupperà n*i prossimi 
mesi. Si sappia eh* noi attac
cheremo, con forza, dinanzi al 
Pa*s* • a l i * mass* chi porterà 
la responsabilità di spinger* a 
questo sbocco. 

K sin da ora sottoliniamo la cinica 
manovra con cui i capi dorotei. i Ru
mor e i Piccoli, adoperano questa ar
ma per eludere le scelte che stanno di 
fronte alla democrazia, per salvaguar
dare le loro posizioni di potere. Con
sideriamo negativo che anche questa 
volta, anche h questa cìnica mano
vra, essi abbiano potuto trovare aiuto 
e salvezza nel gruppo fanfaniano: si 
tratta di atti che pesano e che per for
za di cose qualificano politicamente la 
collocazione di un gruppo. 

Ma noi, oltre alla questione politi
ca, solleviamo una precisa questione 
di carattere costituzionale. Sarebbe la 
prima volta in tutto questo dopoguer
ra ohe le Camere verrebbero sciol
te in anticipo, e addirittura dopo so
lo un anno dalla loro formazione, e 
in pratica solo dopo pochi mesi di 
funzionamento effettivo. Come può ac
cettarsi che si giunga, in questo mo
do, ad una soluzione così grave? E 
conu> si può accettare che il segre 
Uno della DC prospetti tranquillamen
te questa ipotesi, quando, sinora, le 
Camere, dopo l'apertura della crisi. 
non sono state messe in grado nem
meno una volta di esprimere il loro 
parere con j) voto? Inaccettabile è poi 
l'argomento con cui il segretario della 
DC afferma che dal voto del 19 mag
gio sarebbe uscita una indicazione 
esclusiva per il centro-sinistra. Questa 
tesi e fuori della Costituzione. L'elezio
ne del Parlamento non è. secondo la 
nostra Costituzione, l'elezione di un 
€ governo di legislatura », né un refe
rendum prò o contro una formula po
litica. Ciò porterebbe ad una assurda 
cristallizzazione per cinque anni della 
direzione polìtica governativa, fuori e 
al di sopra degli sviluppi e mutamenti 
nel Paese. I partiti • i gruppi parla

mentari. se non vogliono ridursi a mac
chine di apparati devono assumersi la 
loro responsabilità di accogliere e in
terpretare questi mutamenti, di rispon
dere ai problemi nuovi che maturano. 
di impegnarsi e compromettersi nelle 
scelte politiche costruttive. 

Per questi motivi noi siamo contrari 
ad una soluzione monocolore democri
stiana, che resterebbe aggrappata al 
vecchio programma Rumor, senza una 
scelta chiara di lìnea e di alleanze. E 
poi: che sarebbe questo monocolore? 
Sarebbe contrattato fra i partiti della 
ex coalizione e quindi contrattato an 
che con quella socialdemocrazia che 
lo stesso Avanti! e la stessa sinistra 
de hanno accusato di provocazione. 
esposto continuamente al suo ricatto? 
E d'altra parte, se non ha una mag
gioranza precostituita di centrosini
stra, come, con quale legittimità, può 
l'onorevole Rumor fare rientrare un 
tale monocolore nel mandato conferito
gli dal Presidente della Repubblica? E 
in ogni modo, quale forza costruttiva 
può uscire da pasticci simili, imbastiti 
fuori da una qualsiasi ricerca program
matica seria e che vedono insieme 
gruppi politici che poco prima hanno 
dichiarato di dissentire profondamente 
su questioni di fondo al punto di di
vidersi e di attaccarsi aspramente? 
Con quale coerenza, di fronte ad una 
crisi così acuta e grave, si rifiuta 
una scelta chiara di indirizzi e di 
alleanze? 

E qui conviene parlare apertamente, 
senza reticenze, anche della soluzione. 
che stanotte la maggioranza della DC 
ha improvvisamente scartato: la solu 
zione de! governo DC-PSI. 

E' sciocco affermare che questa sia 
la soluzione nostra, appoggiata da noi 
comunisti. Queste sono puerili manovre 
strumentali di chi vuole mistificare o 
confondere. 

Noi comunisti abbiamo detto 
con chiarezza eh* si esce effet
tivamente dalla crisi eh* vive 
il Paese con una profonda svol
ta democratica, * quindi con un 
programma organico di riformo 
strutturali, condotto avanti da 
uno schieramento di nuova mag
gioranza cho liquidi la discrimi-
nazion* anticomunista. Questo è 
lo sbocco per cui noi lottiamo 
• eh* può contaro sul nostro 
impegno • sul nostro appoggio. 
Abbiamo aggiunto eh* valutere
mo con senso di responsabilità 
ogni passo avanti in questa dire
zione, e daremo il nostro con
tributo perché vadano avanti 
misure che diano una risposta 
positiva ai problemi posti dati* 
mass* popolari. 

La soluzione DC-PSI non è quindi la 
nostra soluzione. Non ci nascondiamo 
le modificazioni che essa reca con sé. 
Daremo di essa — come ha detto 
Longo — una valutazione critica obiet
tiva, ove giunga in porto: lo faremo 
in piena autonomia, senza aperture di 
credito ad alcuno, in assoluta coerenza 
con la posizione di ferma e chiara 
critica al centrosinistra che è propria 
del nostro partito. 

Detto questo, per liquidare interes
sate confusioni e giochi pretestuosi. 
rosta il fatto che il gruppo doroteo ha 
respinto anche tale soluzione, e per 
sino nella versione rachitica, dimessa 
(e abbastanza penosa per il Partito 
socialista) dello « stato di necessità *. 
della extrema ratio, con cui essa era 
stata prospettata. Dunque la dirigenza 
democristiana ha rifiutato di fare un 
governo anche con il suo principale 
alleato. Essa considera un « rischio » 
insopportabile (al punto che il segre
tario della DC minaccia addirittura lo 
dimissioni) anche il governo col PSI, 
e contemporaneamente protende che il 
PSI, umiliato in questo modo, gli dia 
il suo consenso por il « monocolore ». 
Quale « arroganza di poteri' » è questa? 

E la dirigenza dorotea (purtroppo 
sostenuta dai fanfaniani) fa sapere che 
essa non intende affrontare nemmeno 
la disapprovazione di una delie peg
giori e più guaste espressioni della 
destra italiana, del « gruppo bonomia 
no » immagine clamorosa della mano 
missione della cosa pubblico, del più 
codino « blocco rurale » in senso antt 
operaio e antiprogressista. Non vuole 
dunque pagare il più elementare prezzo 
a destra. Vuole il permesso e la ga 
ranzìa di Cariglia e di Ronomi: anche 
a costo di far marcire ancora la situa 
zione e di rinviare tutto. 

Dorotei 
in difficoltà 

Si misura da ciò l'arretratezza, la 
chiusura del gruppo dirigente doroteo: 
ma si vede anche che esso comincia 
a trovarsi alle corde. Esso é costretti» 
oggi ad uscire allo scoperto, a mo
strarsi nel suo volto di vera e sostan
ziale destra democristiana. Comincia 
ad essere diviso al suo interno. Co 
mincia a perdere la copertura avuta 
nel passato daUe sinistre interne alla 
DC. che stanotte hanno ritirato la soli
darietà generosamente data a Piccoli 
giorni or sono ed insieme con Moro 
hanno votato contro. 

Mi sembra che le difficoltà doroteo 
non siano contingenti e marginali. In 
realtà è in difficoltà la sostanza del do 
roteismo; cioè una politica di occupa 
zione del potere, che in questi anni si è 
limitata ad amministrare le scelte del 
grande capitale monopolistico, con qual
che subalterna e mediazione > e con La 
garanzia compiacente del centrosinistra. 

Oggi il velo di protezione del centro
sinistra è lacerato. Da destra si co
mincia a chiedere parecchio di più di 
una tecnica di governo che assicuri il 
controllo del corpo elettorale; e d'altra 
parte diventa difficile accedere a que
ste pressioni e ricatti di destra senza 
scontrarsi con vasti movimenti unitari 
di lotta, con processi che coinvolgono 
grandi masse cattoliche, con spinte che 
oramai si affermano imperiosamente 
non solo nei gruppi del dissenso, ma 
anche nelle ACLI e nella CISL. Perciò 
i dorotei spingono alle elezioni. Perciò 
propongono il * monocolore ». che gior
ni fa respingevano con sufficienza. 
Vogliono prendere tempo; vogliono rin
viare. 

Chiarezza 
delle scelte 

Bisogna incalzarli nell'Interes
se d*l Paese. La carta di tutte 
I* forzo eh* sono interessate ad 
uno sbocco democratico dolla 
crisi, è nella chiarezza delle po
sizioni, nella scolta decisa di 
una linea di rinnovam*nto, noi 
legami con i bisogni • 1* lotte 
doli* mass*. 

Questa è la sola via con cui il 
Partito socialista può rispondere alla 
controffensiva socialdemocratica (e per
ciò certe repliche dell'Acanti.' a noi, 
tolte dal vecchio arsenale dell'antico
munismo del centrosinistra appaiono 
un perditempo). Questa è la carta delle 
forze che dentro la DC si sono scon
trate con il politicantismo doroteo e 
che cercano una risposta ai mutamenti 
del Paese. E' da prevedere che, in 
questi giorni e nel prossimo avvenire 
le sinistre democristiane, nelle loro va
rie componenti, oscilleranno tra la ten
tazione di un compromesso con i doro
tei, nell'illusione di poter andare a cam
biamenti « indolori », e l'esigenza di 
mantenere il contatto con la nuova 
realtà popolare. Gli spostamenti sa
ranno tortuosi e non facili. Conviene 
prenderne coscienza, proprio perché le 
oscillazioni, i ziz-zag, le manovre in
terne non cancellino in noi, nei nostri 
militanti, nella sinistra la coscienza 

' del fatto nuovo: la lacerazione del 
centrosinistra: il ribaltarsi della crisi 
dalla componente socialista alla domo 
crazia cristiana. Questi sviluppi ci in
teressano profondamente proprio per
ché li vediamo in rapporto con le lotte 
operaie e popolari: perché sappiamo 
il peso che gli sbocchi della vicenda 
politica, la soluzione della crisi di go 
verno .il quadro politico generale hanno 
sullo sviluppo stesso delle rivendicazioni 
dei lavoratori. Né possiamo limitarci a 
prediche e ad appelli. 

La sforzo nostro e della sini
stra italiana devo essere quello 
di far avanzare, in questi gior
ni, una linea politica positiva; o 
di farla avanzare nel concreto 
delle lotte, nello sviluppo e nella 
qualità del movimenti, nella ma
turità dell* soluzioni che essi 
prospettano. Proprio perché la 
< stretta » politica si è fatta più 
acuta, * comincia ad investire 
direttamente lo stesso partito 
democristiano, l'urgenza di fare 
avanzare, già ora, in questi gior. 
ni, una piattaforma positiva e 
di avviare un nuovo schiera
mento di forze politiche ci ap
pare il punto decisivo. 

Perciò ci sembra debole l'atteggia
mento del Partito socialista quando re
sta aggrappato ad un programma supe 
rato dagli avvenimenti e tiene in piedi 
ancora vecchi steccati. Non ci interessa 
minimamente tessere accordi di frodo e 
di sottobanco: né puntiamo a resuscita
re marginalmente esperienze * fronti
ste •>>, che furono importanti ma che era 
no legate ad altri momenti. E del resto 
perché dovremmo dedicarci a manovre 
(ii piccolo cabotaggio, quando tutta la 
questione del nostro ruolo nella società 
italiana oggi si impone come un fatto 
decisivo? Anche quando abbiamo solle 
vato il tema dei nuovi rapporti tra mag 
gioranza ed opposizione, abbiamo riba
dito lino alla noia che non ci interessa
vano accordi di potere o inserimenti di 
sottobanco; noi invece rivendicavamo e 
rivendichiamo un ruolo e un funziona 
mento delle assemblee elettive, che con 
ferisse ad e."se un potile democratico 
rinnovatore e facesse delle forze poli 
tiche in Parlamento corpi politici dina 
mici, aperti al dibattito, al confronto. 
agli spostamenti e allo domande del 
Paese. 

Que.-lo richiedo e sollecita una capa 
cita di promuovere niivimenti positi
vi o contemporaneamente di darò una 
risposta e una pros|vttiva ai problo 
mi aperti dallo sviluppo dei movimenti 
stessi, presentandosi al Paese, in quo 
sta ora di crisi, con questo volto crea 
tore e costruttivo. 

Il punto di riferimento essen
ziale oggi per una piattaforma 
positiva, la prima scelta da com 
pi*r«, è l'atteggiamento eh* si 
assumo di fronte al movimento 
di lotta della classo operaia e 
dolio mass*. Non ci riferiamo 
qui a tutte I* singoi*, particolari 
rivendicazioni, eh* I* categorie 
portano avanti, * eh* sono spe
cifica *d autonoma materia del
lo scontro sindacale, ma al ten
ie generale del movimento. 

Al centro di esso — e questo è 
stato un primo elemento caratteriz
zante — è stata la crescita della lotta 
della classe operaia. Per la prima voi 
ta in questi anni — e prima di tutto nei 
settori portanti dell'industria italiana: 
metalmeccanica, chimica, l'industria 
tessile ecc. — masse operaie hanno 
dato vita in modo durevole e massic 
ciò. su scala nazionale, ad una lotta 
articolata, azienda per azienda, capace 
di colpire, con efficacia e precisione ele
menti essenziali delle tecniche neocapi
talistiche di sfruttamento. Esse hanno 
cominciato a costruire nuovi strumenti 
di intervento e di potere sui ritmi di 
lavoro, sui sistemi di incentivi, sulle 
qualifiche, sugli orari di lavoro: hanno 
cominciato a far vivere — attraverso 
lotte reali di masse organizzate — cri
teri che urtano profondamente contm 
l'organizzazione capitalistica della fab
brica. 

Contemporaneamente — e anche qui 
per la prima volta in questi anni — le 
tre confederazioni sindacali hanno apar
to e condotto con grandi lotte di massa. 
vertenze nazionali su questioni come 
quella riguardante il salario differito e 
il sistema pensionistico; hanno comin
ciato ad impostare azioni comuni su es
senziali, profondi temi di riforma strut
turale. come quelli riguardanti la casa, 
la salute, le trasformazioni agrarie. Stia
mo vivendo inoltre un risveglio nelle 
campagne che vede come forza dj punta 
i braccianti. E' di grande significato che 
la lotta delle masse bracciantili saldi, 
oggi, la lotta per il salario con la riven
dicazione delle trasformazioni agrarie, 
creando in questo modo una base cor 
posa per l'incontro e l'alleanza con le 
più estese masse contadine e per un 
rilancio concreto, operante, della ri 
forma agraria. La battaglia del Mez
zogiorno, per un nuovo tipo di svi 
luppo si è ricollocata cosi con i pio 
di per terra, attraverso l'attacco al 
sottosalario, il rilancio della riforma 
agraria, la precisazione e qualifica 
zione di piattaforme di occupazione, 
che non restano più scritte nei prò 
grammi, ma mettono in moto popofa 
zioni, paesi e, regioni intiere, inven 
tando nuove forme di protesta e di 
pressione, stabilendo un collegamento 
originale, anche se ancora embrionale. 
fra azioni di base e istituti rappresen 
tativi. 

Il valore 
delle lotte 

In prima fila, sono state, quasi ovun
que, le nuove generazioni: e non ho 
bisogno qui di ricordare il valore di 
rottura, di maturazione di una coscien
za socialista, che ha avuto — non solo 
per l'area della scuola, ma per tutta la 
gioventù — il sorgere e lo svilupparsi 
del movimento studentesco, pur con i 
suoi errori, le sue ondate di riflusso, 
e la sua attuale crisi. 

Nell'insieme ne è derivata una scos
sa. che ha rimesso in movimento cate
gorie come quella del pubblico impie
go. gruppi vari, pur se si sono mani
festate anche spinte corporative. 

Conosciamo i limiti che ci sono stati, 
le zone d'ombra esistenti, soprattutto 

la difficoltà di trasformare la protesta 
in organizzazione e in forme di azione 
capaci di incidere realmente, di du
rare. di ripartire da posizioni più 
avanzate. 

K tuttavia la classe operaia e la si
nistra italiana sono riuscite sinora a 
dare a queste azioni una profondità di 
rivendicazioni e insieme una articola
zione, che lasciava ai diversi movimen
ti una autonomia, senza appiattirli in 
un solo mucchio elementare, senza la
sciarsi chiudere nella difficile stretta 
del lutto o niente, rischiando l'isola
mento e l'impoverimento, o andando 
a una sconfitta posante come è avve
nuto nel maggio francese. 

Se guardiamo al senso gene
rale di questi movimenti, non ci 
troviamo di fronte ad uno schie
ramento univoco e maturo che si 
proponga un obiettivo di rove
sciamento del potere capitalisti
co; e le forzature di certi gruppi 
estremistici, in questo senso, 
davvero appaiono infantilmente 
parolaie. Ma è certo che siamo 
di fronte a lotte che puntano 
oggettivamente a mutare il qua
dro delio scontro di classe, ed 
a realizzare — come avvenne 
In altri momenti cruciali della 
vita nazionale — strumenti di 
organizzazione • di sviluppo dol
la classe operaia e dei suol fon
damentali alleati, che facciano 
compiere un salto di qualità a 
tutto lo schieramento popolare, 
Basta pensare al valore • poli
tico f cho può assumer* l'affer
mazione di un potere sindacai* 
nella fabbrica, eh* abbia ca
rattere unitario • si* al tempo 
stesso fondato su una profonda 
democrazia di base • su una 
strumentazione organizzata. So
lo Il puerile * vano avventuri
smo di alcuni gruppi estremisti 
può negare la portata di un 
tal* sviluppo • addirittura af* 
fannarsi par impedirlo. Il padro
nato italiano comprende Invoco 
ben* I* posta eh* è In asM*. 

(Segue a pagina 7) 
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(Dalla sesta pagina) 

Le forze politiche sono chiamate a 
definire la propria posizione rispetto a 
questo senso generale delle lotte del 
lavoro. Si tratta di assumere un atteg
giamento positivo di fronte ad esse, non 
in nome di valutazioni corporative 0 di 
una generica « giustizia sociale », ma 
come una grande scelta democratica e 
nazionale, che riguarda la crescita del 
la società italiana, il suo sviluppo . 

Si può respingere questa scelta in no
me della sua « incompatibilità > con 
l'attuale gerarchia delle classi e con i 
modi con cui è stata edificata e viene 
tenuta in piedi la posizione dominante 
dei grandi monopoli industriali. Ma oc
corre aver chiaro che tale rifiuto ha 
come conseguenza fatale l'urto con 
grandi masse, la repressione e la mor
tificazione delle più autentiche forze 
progressive della società italiana e 
quindi un pauroso arretramento, in cui 
— non si illuda nessuno — pagherebbe
ro le spese fra le prime le for2e inter
medie. 

Noi riteniamo che si possa lavo
rare — e in questo senso abbiamo par
lato di * nuova fase costituente » — por 
una collaborazione fra le forze demo
cratiche e per uno schieramento posi
tivo, ch« prima di tutto sposti a favo
re delle masse operaie e contadine i 
rapporti fra le classi, e lavori per un 
tipo di sviluppo della società naziona
le, che non abbia più — come è stato 
in questo ventennio e ancora oggi — 
il suo asse sull'intensificazione dello 
sfruttamento e su un uso e formazio
ne delle risorse subordinati alle ne
cessità del blocco di potere dominato 
dai grandi monopoli industriali. 

Se bisogna andare a questo cambia
mento, decisivo è l'atteggiamento della 
macchina statale verso le lotte del la
voro. primo punto di una linea nuova 
di governo è quindi la comprensione 
che lo sviluppo delle lotte sociali è un 
elemento fondamentale della crescita 
della democrazia. Lo sciopero è un 
momento della emancipazione delle 
masse, e non il e reato » da combatte
re e da frenare. 11 picchettaggio, la 
manifestazione di strada, l'assemblea 
operaia dentro e fuori la fabbrica, il 
collegamento fra le masse in lotta e le 
assemblee elettive sono elementi indi
spensabili di questo sviluppo e dello 
scontro con le forze che illecitamente 
detengono schiaccianti posizioni di van
taggio e di privilegio. Affermare queste 
cose dinanzi al Paese è indicare una 
linea di governo. Dirlo al padronato 
significa scoraggiare resistenze ottuse. 
Indicarlo come base della condotta dei 
pubblici poteri significa combattere tem
pestivamente provocazioni e repressio
ni. Ci sono atti che non costano un 
soldo alla collettività e che possono 
rendere subito operante e visibile una 
linea di governo con questi caratteri. 

Pensiamo a uno statuto del 
lavoratori, che non miri tanto 
a definire poteri delle organiz
zazioni sindacali che in fabbri
ca sono affidati prima di tutto 
alla crescita della lotta ope
rala, ma che fissi e garantisca 
diritti di liberta del lavoratore, 
colpisca Inammissibili e medie
vali interventi padronali, com
batta discriminazioni e repres
sioni. Pensiamo alla decisione 
(non c'è bisogno nemmeno di 
una legge!) che neghi le armi 
da fuoco alla polizia di fronte 
alle lotte sociali e a manife
stazioni politiche e ponga le for
ze di polizia, in questi casi, al 
comando del sindaco. Pensiamo 
alla affermazione del diritto di 
assemblea e alla sua attuazione 
piena, senza ritardi e riserve, 
In tutte le aziende in cui II po
tere pubblico ha una posizione 
preminente. Pensiamo all'avvio 
di una riforma del collocamen
to, che sottragga questo ele
mento vitale per l'autodifesa 
dei lavoratori alla influenza del 
padronato, lo metta direttamente 
nelle mani delle organizzazioni 
dei lavoratori, e in primo luogo 
— rispondendo alle rivendicazio
ni del proletariato agricolo — 
liquidi il mercato di piazza del 
bracciantato, colpisca la pro
tervia degli agrari e Istituisca, 
nel campo dell'agricoltura, com
mistioni di collocamento gestite 
dai sindacati. 

Per una 
nuova politica 

Ecco un pi imo * pacchetto » di mi 
iure e di decisioni legislative, che av
viate subito, alla vigila delle vcrten/e 
contrattuali di autunno, indicherebbero 
tutta una linea di condotta, potreb
bero segnare una prima modifica de! 
l'atteggiamento dello Stato verso il 
mondo del lavoro, favorendo una nuo
va fase del suo sviluppo, come fu agli 
inizi di questo secolo e come fu nel 
secondo dopoguerra, dopo la sconfitta 
e il crollo del fascismo. Noi vediamo 
in una tale modifica anche la linea per 
suscitare le forze, i soggetti collettivi 
che impongano detcrminate modifica
zioni delle strutture, per mettere in
somma eoi piedi per terra la lotta per 
le riforme 

Siamo consapevoli che lo sviluppo del
le lotte dei lavoratori, colpendo mecca 
nismi dello sfruttamento, mettendo in 
discussione direttamente o indiretta
mente posizioni di rendita, ledendo pri
vilegi di casta ed anche posizioni cor-
parali ve, determinano reazioni rabbio

se dei ceti lesi, sia sul terreno stret
tamente economico sia — più in ge
nerale — sul terreno politico. Per
ciò affermiamo la necessità di pre
vedere e fronteggiare queste reazio
ni, e che trovi vigore fondandosi sul
le spinte reali che provengono dai 
movimenti di massa, sulla potenzialità 
creativa che recano con sé. Non si 
tratta perciò di decidere una astratta 
scala di leggi e di misure, tanto più 
estesa quanto più generica, (il vuoto 
* programmiselo » di tanti governi cen
tristi e di centrosinistra), ma di par
tire dal concreto dello scontro sociale 
per fronteggiare le manovre conser
vatrici e aiutare la maturazione e Io 
sbocco di movimenti reali d< libertà. 
di progresso civile, di emancipazione 
sociale. 

Ecco — secondo noi — i campi in 
cui con più urgenza una politica, che 
assuma un atteggiamento positivo ver
so le lotte del lavoro, deve e può svi
luppare il suo intervento e la sua ini
ziativa riformatrice. 

1) Le questioni del costo della casa. 
dell'assetto del territorio, della rifor 
ma urbanistica. Noi scontiamo in que
sto campo non solo il peso della ren
dita urbana, ma prima ancora la parte 
dominante e decisiva che nello sviluppo 
del Paese hanno avuto le grandi con
centrazioni dell'industria monopolisti
ca. Sono prima di tutto esse che han
no determinato le caotiche congestioni 
urbane e le folli speculazioni edilizie. 
la distruzione di energie e di potenzia 
liti nelle campagne e nel Mezzogiorno 
e contemporaneamente la crisi paurosa 
e i costi di nuovi servizi sociali nelle 
zone di concentrazione industriale. In 
questo modo esse hanno imposto uro 
spreco di risorse, hanno aggravato squi 
libri umani e sociali, hanno alimentate 
e favorito tessuti parassitari e privilegi 
di casta, che finiscono tutti per gra
vare sulle spalle dei ceti più sfrut
tati: operai, contadini, masse fem
minili. 

Il problema del 
Mezzogiorno 

I costi della casa, Il peso della 
rendita, la mancanza di alloggi a 
buon mercato, l'irrazionalità pro
fonda delie sistemazioni territo
riali e della rete dei trasporti 
stanno portando a profondi dram
mi umani, a condizioni di vita 
che urtano drasticamente con la 
coscienza che il lavoratore ha di 
sé, del suo ruolo, della sua di
gnità. Perciò si deve procedere 
subito al blocco — anche con de
creto legge — dei fitti e degli 
sfratti, ad una loro regolarne». 
fazione legislativa fondata sul
l'equo canone, ad un rilancio 
dell'iniziativa pubblica per una 
edilizia a basso costo, per I la
voratori, fondata sul riflnaniia-
mento della W, sulla riforma 
dei pletorici ed inefficienti orga
nismi pubblici che agiscono sul 
l'edilizia, e sul loro controllo de
mocratico, su un intervento delle 
Partecipazioni statali nell'indu
stria delle costruzioni. 

Queste sono misure possibili, di 
intervento immediato, che devo
no congiungersi con l'impostazio
ne di una riforma urbanistica, 
che modifichi il regime dei suoli 
urbani, dando al potere pubbli
co gli strumenti per controllare, 
condizionare e determinare l'uso 
del diritto di superficie. 

Ecco una battaglia che mentre tutela 
le remunerazioni dei lavoratori dalla 
manovra che le decurta elevando gli 
affitti alle stelle, e che cerca di to
gliere in anticipo all'operaio una fetta 
grande dei miglioramenti per cui com
batte nelle fabbriche, contemporanea
mente mira a dare una misura nuova 
alle città, e a recuperare risorse che 
oggi, per vie diverse, finiscono nelle 
tasche di gruppi parassitari e nelle 
casseforti dei grandi gruppi industriali. 

2) L'altra direzione in cui appare 
urgente uno sviluppo dell'iniziativa riti-
novatrice è quella delle trasformazioni 
agrarie, condizione fondamentale tra 
l'altro per affrontare realmente l'ina
sprito squilibrio meridionale. Anche 
questa volta il padronato italiano cer
ca di « anticipare » le lotte contrattuali 
di autunno, di svuotarle e di frenarle 
mediante la manovra sui prezzi, clic 
nella famiglia dei lavoratori si riper
cuote prima di tutto attraverso gli au
menti dei generi di largo consumo. Qui 
il gioco al rialzo si incontra con la 
strozzatura rappresentata dall'agricol
tura, dalla sua subordinazione alla la 
glia dei monopoli ed ai vincoli del MEC, 
dal permanere di odiosi, intollerabili 
rapporti fondiari, che hanno bloccato 
l'iniziativa del contadino e stanno por 
landò lo campagne italiane m condi
zioni difficilissime agli appuntamenti 
del signor Mansholt. Risorse enormi 
sono state sciupate, negli ann* passati, 
da una politica miope di sostegno nei 
prezzi, nell'area pressoché autarchica 
del MEC. politica che è servita non a 
tutelare i lavoratori della terra, ma 
solo a dare ossigeno a gruppi ristretti 
dell'agraria euro-occidentale, e oggi 
viene messa apertamente in discussio
ne dai piani audaci di industrializza
zione monopolistica, che appunto porta
no il nome di Mansholt. 

Si tratta prima di tutto di mettere 
fine a questa stolta e arretrata PO'" 
tica. ponendo in discussione una serie 
di gabbie imposte dai regolamenti co
munitari e cominciando a dirottare le 
risorse pubbliche per i piani di irriga-
zione, di trasformazione, di qualifica
zione agraria sollecitati e proposti dal

le organizzazioni delle masse braccian
tili e contadine. Si tratta finalmente 
di dare poteri e mezzi agii Enti di svi
luppo per questi compiti di espansione 
e ristrutturazione, che naturalmente ri
chiedono una liquidazione dei vecchi 
rapporti fondiari. Questo può essere il 
punto decisivo sia per dare una base 
reale a un processo di industrializza
zione del Mezzogiorno, sia — più in gè-
nerale — per un corso diverso dell'in 
dustria italiana, per aprire sbocchi nuo
vi a tutto lo sviluppo economico na
zionale. 

La riforma 
della scuola 

Un governo che voglia affronta
re effettivamente la grande pla
ga della disoccupazione di massa 
e del sottosviluppo meridionale, 
e di un mercato per nuovi setto
ri e qualificazioni della industria 
italiana, per una prospettiva or
ganica, della nostra economie, de
ve muovere da qui, dalla via che 
indicano con le loro lotte, con le 
loro dimostrazioni, con I loro cor
tei, le schiere dei braccianti e 
dei coloni, e che su questo terre
no positivo di sviluppo sempre 
più cominciano a trovare una 
unità con le masse sterminate 
dei coltivatori diretti. 

In questa prospettiva, noi vediamo 
inoltre un ruolo degli organismi pub 
olici (Enti di sviluppo, AIMA. coope
rative) e del potere locale (comuni, pro
vince, Regioni) per creare precise rot
ture della rete della intermediazione 
speculativa, per aprire un fronte di 
lotta al carovita che scoraggi le spe
culazioni, per realizzare forme di col
legamento diretto tra contadini e con
sumatori, fra città e campagna. 

3) Una politica dell'occupazione non 
è separabile da una politica di quali
ficazione del lavoro, di lotta alla scuo
la di classe, e allo sfruttamento della 
gioventù, di uso e ruolo nuovo della 
cultura e della ricerca scientifica. 

Perciò la battaglia per una ri
forma della scuola non è per noi 
questione settoriale, o fatto di 
ammodernamento t di Uquidacio
ne del particolare privilegio del 
baroni della cattedra, me zona 
vitale dello scontro generale po
litico, per una nuova prospettiva 
di sviluppo, per l'egemonia delle 
classi lavoratrici. Per questo 
motivo riteniamo sia da abban
donare il progetto Ferrari-Ag
gradi, confuso e contreditto-
rio tentativo di condizionare il 
limitato « settore » dei baroni del
la cattedra, fuori da una collo
cazione nuova della scuola nello 
scontro sociale • da un discorso 
sulla prospettive della sviluppo 
del Paese. 

E d'altra parte una risposta a que
ste domande essenziali non può essere 
trovata fuori da un confronto reale 
delle forze politiche con la realtà del 
movimento studentesco e fra le forze 
politiche tra di loro. Questi atti preli
minari che pongano fine alla repressio
ne contro gii studenti, riconoscano uno 
spazio democratico al movimento stu
dentesco. riaprano il discorso sulle mi
sure legislative più urgenti, impostino 
una risposta alla questione dell'appren
distato sono misure indispensabili per 
non cacciarsi in altri vicoli ciechi, e 
per non perdere inutilmente altro tem
po. come è accaduto ancora dopo le 
elezioni del 19 maggio, proprio perché 
si sono volute seguire vie sbagliate, 
contraddittorie, sostanzialmente elusi
ve dei problemi. 

4) Bisogna inoltre porre termine alla 
stolta politica che sta sperperando, sen
za frutto, centinaia e centinaia di mi
liardi per mettere miserabili toppe ad 
una struttura sanitaria e mutualistica 
nazionale, che è assurda, non sta in 
piedi, e serve solo ad alimentare grep
pie di sottogoverno. 

Azione attiva 
di vigilanza 

Bisogna orientare l'uso di que
ste risorse per l'impostazione di 
un servizio sanitario nazionale, 
e cioè per una riforma organica, 
che parta prima di tutto dalla 
istituzione di t unità sanitarie lo 
cali », che agisca a monte dei 
problemi, come ormai chiaramen
te appare necessario: sull'ambien
te e sulle condizioni di lavoro 
nella febbrica, sulla organizzazio
ne delle città, sulle grandi melat. 
tie sociali, e che abbia per prota
gonisti le assemblee elettive lo
cali, dai Comuni, elle Provincie 
•Me Regioni, riorganizzati nelle 
loro strutture e competenze. 

In queste scelte stanno dunque an
che i punti dì partenza di una riforma 
della macchina statale, essa deve inci 
dere anche nella pubblica amministra
zione, ma non può risolversi in proget
ti di riassetti burocratici, del resto 
quanto mai macchinosi, è operazioni 
politica, rapporto nuovo tra potere 
pubblico e cittadino, valorizzazione • 

ruolo degli istituti democratici, demo
cratizzazione profonda di corpi come 
l'esercito, la polizia. Circa questi cor
pi, noi riteniamo che sia da respingere 
ogni politica che li consideri feudi e 
caccia riservata di forze conservatrici. 
che li sospinga ad un urto frontale con 
le masse, e rinunci — o per calcolo 
reazionario o per ottusa posizione estre
mista — a intervenire per trasformarne 
U carattere, per isolare ì gruppi che 
vogliono mobilitarli contro lo masse. 
per fare circolare nel loro seno la vita 
ricca della democrazia, delle idee di 
progresso. 

Noi chiamiamo alla vigilanza 
contro gli interessi torbidi, che 
— anche in questo momento — 
tendono ad adoperare apparati 
militari e polizieschi per minac
ciare e ricattare. A chi sogna 
colpi di mano ricordiamo quale 
grande forza popolare esiste nel 
nostro Paese a guardia delle li
bertà. Pensiamo però che que
sta vigilanza debba esprimersi in 
modo attivo, aprendo un discorso 
e un'azione anche per il rinno
vamento, per la democratiitazio-
ne, per un soffio nuovo nella vi
te di questi corpi, e sapendo par
lare alle forze che nel loro se
no sono interessate a questo cam
mino. 

Dunque noi sollecitiamo uno sbocco 
positivo alla crisi di governo. c n t . s j a 
capace di intervenire sull'oggi, di inci
dere negli sviluppi in corso dello scon
tro sociale, saldando misure immedia
te a riforme strutturali, in modo da 
spostare a favore della classe operaia 
e dei suoi alleati i rapporti di potere, 
e di avviare così una prospettiva na
zionale nuova. 

La politica 
internazionale 

Proponiamo quindi un'azione di 
governo che valgo non solo per 
quello che fa e dà subito, ma 
perché questa sue azione fa cre
scere e dà spazio al movimento 
delle classi lavoratrici e apre in 
questo modo una strada nuova 
per tutto il Paese. Perciò ten
diamo a vedere le singole misu
re o riforme non a sé, ma per 
la crescita politica che deter
minano, per gli spostamenti in 
avanti che creano. Perciò tendia
mo a non farci arrestare dalla 
parzialità di certe modificazioni, 
ma a svilupparne la dinemica po
sitiva, a farne gli anelli e i ger
mi di uno sviluppo. 

Ci rendiamo conto che un tale- cam
mino non può compiersi facilmente in 
un mondo lacerato e condizionato dai 
blocchi, in una Europa occidentale do
ve restino dominanti le soluzioni con 
servitrici e addirittura reazionarie, I 
processi di integrazione a livello in 
ternazionale sono troppo evidenti per 
pensare che una svolta democratica 
possa consolidarsi in Italia e avanzare 
verso i traguardi del socialismo se essa 
resta un"« isola a se». Dunque pania 
mo dalle condizioni specifiche della 
nostra lotta per sviluppare la nostra 
iniziativa, ma st-mpre più sentiamo e 
poniamo il problema del collegamento 
fra la nostra battaglia nazionale e la 
lotta più generale per la pace, contro 
l'imperia li>mo. jwr un regime di COCM 
stenza. La necessità di un cambiamento 
della politica estera e di una iniziativa 
dell'Italia sempre più dobbiamo col le
garla al processo di trasformazione del 
Paese, al tipo Hi sviluppo che inten
diamo portare, alle nuove dislocazioni 
sociali che vogliamo creare. Le scelte 
da compiere devono trovare questa ra
dice: anche quelle che sembrano ri
guardare dati lontani, e sembrano es
sere di pura * solidarietà ». Il ricono
scimento della Repubblica popolare del 
Vietnam è una iniziativa con cui l'Ita
lia deve agire, premere, per modificare 
il quadro internazionale a favore dei 
nuovi Paesi e dei movimenti di libera
zione. e in questo modo aprire un nuo
vo spazio a se stessa, all'autonomia del 
nostro Paese, alla resistenza contro i 
condizionamenti soffocanti della più 
grande potenza capitalistica. Il ricono
scimento della Cina popolare è un con
tributo alla costruzione di una politica 
positiva verso quello sterminato Paese, 
senza di cui sembra impossibile pen
sare a soluzioni progressive e pacifiche 
dei problemi mondiali. 

Cosi come una conferenza per la si
curezza europea, che non sia solo dia
logo fra sordi o scambio di diploma
tiche cortesie, che sia un avvio di gra
duali misure per il superamento dei 
blocchi, non ha senso se non si but
tano a mate l'antisovietismo e tutte le 
vecchie manovre conservatrici ver.Mi 
l'URSS; se non si liquidano le pre
giudiziali esistenti verso grandi rea] 
tà consolidate, come la Repubblica 
democratica tedesca, se non si lavo 
ra ad uscire dagli steccati del MEC. 
se non si avvia nel Mediterraneo una 
iniziativa nostra che lo sottragga al 
destino di area militarizzata, di ca
tena di basi, dove è m corso una 
guerra, miccia continuamente accesa 
alle soglie di casa nostra. Se non si 
lavora a queste modificazioni è pura 
frase parlare di una fuoriuscita dalla 
politica dei blocchi, di una liberazione 
dell'Italia dai vincoli della NATO, e 
persino di una indipendenza nostra 
effettiva. Lo dobbiamo dire sia ai poli
tici del centrosinistra che tanto decla
mano sull'Europa, sia ai gruppi estre
mizzanti, che in buona o cattiva fede, 

affidano la lotta contro la NATO ad 
alcune manifestazioni di protesta senza 
disegno e senza prospettive di svi
luppo. e alle perentorietà di alcuni 
slogan. 

E' il caso piuttosto di constatare che 
la sinistra occidentale, e anche la sini
stra italiana, sono fortemente in ri
tardo per quanto riguarda la necessità 
di collegamento, di coordinamento o 
almeno di convergenza nelle lotte, e 
persino quanto a lavoro di conoscenza 
reciproca, di confronto di posizioni. Al
cune esperienze positive sono state av
viate a livello dei sindacati; alcune 
proposte e iniziative sono state pro
mosse dal nostro partito, che vede in 
ciò uno dei compiti pratici in cui im
pegnare il nostro movimento dopo la 
Conferenza di Mosca. 

Ma qui si presenta il nodo dei rap
porti fra le diverse componenti del mo
vimento operaio e popolare. Nel nostro 
Paese il quadro presenta oggi notevoli 
mutamenti e importanti novità. Non mi 
pare che sempre tutto il partito ne 
abbui coscienza. Innanzitutto è andato 
avanti e si è accelerato il processo 
di unità sindacale. Si è affermato il 
metodo dell'unità d'azione. Ma ciò che 
importa è che questo livello di unità 
non si esprime più solo nella conver
genza al momento della lotta o al 
tavolo della trattativa, ma sempre più 
comincia a vivere come costruzione 
unitaria di piattaforme, come afferma
zione dì una nuova presenza sindacale 
nella fabbrica, e spinta alla edifica
zione di una democrazia operaia, di 
una capacità delle masse di organizza
re. sviluppare, decidere la propria lotta. 
11 modo con cui i tre sindacati metal
meccanici sono giunti all'assemblea di 
Milano e hanno preso le loro decisioni 
a Milano è un avvenimento nuovo: è 
una forte realtà ed anche una grande 
speranza-

Ma contano non solo questi processi 
dal basso. Ma camminato, a Livorno 
p a Roma, il discorso sull'unità orga 
nica, con sviluppi che ancora tre o 
quattro anni fa sembravano impensa
bili. La conferenza comune di autunno 
proposta dalla CGIL è una prospettiva 
concreta. 

Non c'è bisogno di dire il no
stro pieno favore a questa auto
nomo processo. Spetta invece a 
noi di mobilitare tutto il partito 
per dare fino in fondo il nostro 
contributo alla maturazione del
le esperienze comuni di base, del
le concrete conquiste operaie, del 
clima politico generale, che aiu
tino il raggiungimento dell'unità 
organica. Non toccano a noi le 
decisioni. Spetta a noi di illu
minare il valore di questo obiet
tivo, di chiarirne la portate nel
lo scontro generale contro l'av
versario di classe. Spetta a noi 
soprattutto di fare intendere che 
l'unità sindacale da raggiungere 
non è una somma delle attuali 
forze sindacali cosi come sono, ma 
è la costruzione di un sindacato 
nuovo, tanto più unitario quanto 
più fondato e radicato sulla de
mocrazia operaia, capace di rac
cogliere e guidare le domande 
nuove di libertà e di potere, e 
di fondere le forti esperienze dei 
passato e le spinte originali, nuo
ve e sia pure, a volte confuse, con
traddittorie. Perciò l'unità sinda
cale è un travaglio, una conqui
sta, un cambiamento. 

Per l'unità 
della sinistra 

Profondi sono gli spostamenti anche 
fuori dell'orizzonte propriamente sin
dacale. l,e Adi hanno rotto con il col
lateralismo verso la DC. e hanno vo
luto marcare — almeno nella loro rii-
rigenza più avanzata e responsabile — 
la loro scelta classista e antisistema, 
e di critica al centrosinistra. Fuori del
le Adi, dichiarandosi autonoma rispet
to ad essa, ha cominciato a vivere 
l'Acpol con l'ambizione di impegnare in 
una ricerca comune — di cui non sono 
ancora chiari i caratteri e la prospetti 
va — forze della sinistra cattolica, com
ponenti socialiste, gruppi del dissenno. 

Tutta l'area, che si richiamava alla 
tradizione socialista, è rotta da pro
cessi diversi. Dopo il consolidamento 
del PS1UP, e la secessione dei socia
listi autonomi, assistiamo oggi al fal
limento del disegno della Costituente 
socialista, che è — l'abbiamo detto — 
conseguenza della sconfitta dell'ipotesi 
riformista, nelle sue diverse varianti. 
Noi comunisti abbiamo agito per man
tenere e sviluppare collegamenti uni
tari; e questo è stato prezioso sia per 
costruire lo schieramento di opposizio
ne che riportò un grande successo il 
1!» maggio, sia per tenere aperta una 
prospettiva alle forze che il centrosini
stra e l'unificazione Nenni-Saragat met
tevano in crisi. Di fronte però ai proces
si ed anche ai ripensamenti che scuo
tono l'area riformista, di fronte al for
marsi di minoranze estremiste che na
scono fuori e in rottura con la nostra 
tradizione e non riescono a darsi una 
strategia, di fronte al maturare di 
posizioni classiste in campo cattolico 
esposte alla nostra influenza ma di
verse da noi su punti non secondari, 
l'esigenza di costruire una unità poli
tica del movimento operaio più vasta 
e profonda si presenta in tutta la sua 
acutezza. C'è uno scarto tra la ric
chezza e la radioalìzzazìone delle espe
rienze, l'impeto delle spinte, • la ma
turazione dell'unità politica. 

D compito più grande che ci sta di 
fronte è quello di colmare questo scar
to: compito necessario data l'importan
za delle prove che stanno di fronte 
alla classe operaia. E' chiaro che la 
sinistra italiana non potrà giungere a 
un risultato positivo attraverso un ge
nerico confronti» di posizioni; l'espe
rienza francese ci ha insegnato pa
recchie cose in proposito. Occorre spe 
rimentare insieme le analisi della real
tà. le risposte di lotta, le sintesi ge
nerali. avendo il coraggio di mettere 
in discussione, nella verifica comune 
della lotta e dei fatti, tutti quanti, le 
reciproche posizioni, imparando gli uni 
dagli altri. Senza di ciò la rifusione 
necessaria per una unità più avanzata 
non potrà compiersi. Questo ci ha mo
strato positivamente la esperienza dei 
sindacati. Senza dì ciò anche l'alleanza 
con i compagni che ci sono più vi
cini. con i compagni del PSIUP, non 
avrà gli sviluppi necessari. 

Questo lavoro non è stato fatto ab
bastanza. nemmeno dal nostro partito, 
anche con la necessaria invenzione 
delle forme di contatto, di ricerca co
mune. di confronto politico reale, di 
base, di massa. Non credo che dipen
da solo dal logorio storico, fisiologico 
del vecchio tessuto unitario e delle 
difficoltà di mettere in piedi strumenti 
nuovi. 

Il legame 
con le masse 

C'è una questione di orienta
mento politico, che non ha dato 
uno sviluppo pratico, diffuso, an
che alle posizioni del Congresso 
di Bologna: un orientamento che 
tiene ancora il partito troppo 
chiuso in se stesso. Anche nelle 
lotta necessaria contro il setta
rismo dei gruppi estremisti, esi
ziale perché nega e ostacola in 
partenza questo processo di uni
tà politica, non abbiamo saputo 
dare olla nostra battaglia una 
forza di contatto, di avvicinamen. 
to, una base estesa, prima di tut
to tra i giovani. Bisogna aprire 
in proposito una battaglie poli
tica, combattendo sia la paura 
settaria del confronto, del misu
rarsi e impegnarsi con gli altri, 
del pericolo di « integrarsi », sia 
le i routine » che riduce tutto al 
contatto di vertice, e perciò non 
riesce a trasformare i sociali
sti, spostare le basi cattoliche, 
a rompere veramente, nella so
cietà, l'interclassismo. 

Rinnovare il partito significa chia
marlo a questo compito politico: a 
questo suo primo essenziale compito 

che è quello di costruire l'unità pnli-
tica del movimento operaio e rivolu
zionario. La scelta e la formazione dei 
quadri e dei d,rigenti vanno adeguati 
a queste necessità. La società italiana 
è in movimento. Nuove generazioni, 
in parte non educate alla nostra ideo
logia e tradizione, entrano in campo 
nella fabbrica, nelle aziende, nella 
scuola. Milioni di contadini trasmi
grano e cambiano la loro collocazio
ne nella società Muta il volto e il 
ruolo di gruppi di intellettuali. Dobbia
mo radicare noi stessi in queste real
tà nuove e prima di tutto approfon
dire il nostro collegamento con le 
forze in cambiamento, estendere i no
stri collegamenti. E quando sottoli
neo questo, non penso solo alle co
se più evidenti: alla fabbrica, ai gio
vani. agli studenti. Dopo tanto par
lare del ruolo dei ceti medi nella no
stra strategia, è vero o no che noi 
non riusciamo a pesare adeguatamen
te nella macchina elefantiaca della 
pubblica amministrazione — che pure 
è una componente essenziale di città 
come Roma e un nodo del rinnova
mento — nemmeno sul terreno delle 
lotte rivendicative più immediate? 

Sono sommari esempi per ricordare 
che alla prova di cui parliamo si va. 
si deve andare con un tessuto vero. 
esteso di alleanze; e questa rete di 
alleanze è importante per consolida
re. cementare, rendere duratura e sta
bile la stessa unità della classe ope
raia. 

Mediante questo collegamento con la 
realtà, questa visione politica del no
stro lavoro, questa tensione antiburo
cratica noi potremo adeguare e arric
chire la nostra capacità di direzione; 
e la grande, avvincente, ma anche 
drammatica esperienza di lotta, com
piuta in queste settimane alla FIAT. 
ci dice che questa capacità di direzio
ne è qualcosa non mai già data, ma 
da conquistare. Partito di massa 
vuol dire oggi, ancora una volta, par
tito numeroso, collegato con il popo
lo. e vuol dire anche, più di ieri 
(e diciamolo pure: diversamente da 
ieri) partito che sa orientare uno 
schieramento articolato, fatto di pro
cessi autonomi, composto di organi* 
zazioni popolari in cui confluiscono 
matrici ideali anche molto diverse dal
le nostre, con diversi gradi di com
battività e di coscienza di classe. Que
sto ci è richiesto dalla fase della lotta. 
Questo ci è richiesto se vogliamo fron
teggiare bene gli sviluppi della crisi 
politica, che saranno ancora lunghi e 
complessi, senza lasciarsi rinchiudere 
in un vicolo cieco, ma stimolando e 
governando la lotta deDe masse, fa
cendo compiere — nei fatti — un 
passo decisivo alla nostra strategia 
delle riforme, spostando in avanti tut
to lo schieramento popolare. 

Per questi compiti dobbiamo impe 
gnare sino in fondo tutta la forza. 
l'iniziativa creatrice, l'unità del par
tito. 
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I probfomi deirinternazionalitmo oggi 
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documenti conclusivi dolio conforoms. 
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AMMNM «rhaimaf» il cerir* siriani ha già il futi grosso 

Darida eletto sindaco 
ma ha la maggioranza? 
Per il * • sindaco avrebbe votato anche un liberale - lo di-
cbiarazione di Trivelli - Allo Provincia HHechelli non passa 

Appetì* rianimalo, il centro 
nastra ha mostrato subito di 
avere il fiato grosso. L'accordo 
raggiunto faticosamente all'al
ba di ieri fra la DC. il PSI e il 
PSU per ridare vita al Cam
pidoglio e alla Provincia ad am
ministrazioni di centro • sinistra 
doveva dare i suoi frutti nelle 
riunioni di ieri sera dei consi 
gli comunale e provinciale. A 
Palazzo Valentin! la nuova 
« maggioranza > non è riuscita, 
dopo tre votazioni, a eleggere 
il presidente designato. Mechel-
li. Al Campidoglio l'on. Cleho 
Darida. fanfamano, è stato elet
to sindaco con una risicata mag
gioranza. un solo voto, uscito 
con ogni probabilità dalle file 
liberali. 

La cronaca delle due sedute. 
più di ogni commento, illustra 
a sufficienza la precarietà del
l'accordo raggiunto fra ì partiti 
del centrosinistra, accordo che 
nella sostanza vorrebbe rimet
tere al Comune e alla Provincia 
giunte come quelle crollate mise
ramente tre mesi orsono. Un 
puro ritorno al passato, aggra
vato da un accordo centrista alla 
Provincia e dalla progettata in

clusione neila H unta ca,> tu' M 
dell'ex federale missino dei' l'i 
be. Pompei, ongi stren io difen
sore delta politica durotea e i*-
truce lana. 

Al Comune Volizione di Da 
rida è avvenuta «ilo al secon
do scrutinio. Nella prima vo
tazione il capogruppo <1 e non 
era riuscito ad ottenere ld m<«g 
gioraiua: nello spoglio due s -he 
de provenienti dalla « maggio
ranza » risultavano bianche. 
Su 73 presenti si avevano i .--e 
guniti risultati: Darida W voti. 
Trivelli 18: Bozzi (.liberale) ° . 
MaffioJetti (psiup) 1: Aureli 
fmsi) 6: schede bianche - Nel 
la seconda voiazione ì votanti 
passavano da 72 a 7-1: Darida 
riusciva a ottenere la maggia 
ranza strettamente necessaria 
per essere eletto sindaco. 38 
voti: il mistero di questa vo
tazione sta nel fatto che il li 
barale Bozzi riportava H voti 
anziché 9. come aveva avuto 
nel primo scrutinio. Questo vo
to, con ogni probabilità, è stato 
quello determinante che ha per 
messo al centrosinistra di eleg 
gere Danda. 

Ma la precarietà della niatf 

Manifestazioni dei PCI 
svila disi e lo slampa 

Manifestazioni sulla crisi di 
governo e la campagna per 
la stampa sono in program
ma per oggi e nei prossimi 
giorni. Il tema è: < Unità. 
vigilanza e lotta per riven
dicare una svolta politica e 
sbarrare la strada ad ogni 
tentativo autoritario». Ecco 
il calendario deUe manife
stazioni: 

OGGI - Alle 16.30, presso 
la sezione Vescovio, assem
blea dei lavoratori del Poli
grafico del Salario: a Mon
cone. alle 20. assemblea con 
Mario Pochetti: ad Arteria, 

attivo con Stru-

- Monterotondo. 
assemblea alle 

alle 19.30. 
faldi. 

DOMANI 
con Ricci, 
20.30. 

SABATO - A Montono Ro
mano comizio pubblico con 
Cesaroni alle 20,30; comizio 
a Castel Madama alle 21 
con Mario Berti; a Cerve-
teri assemblea popolare. 

Altri comizi pubblici, as
semblee popolari, incontri 
nei cantieri edili sono prean
nunziati per i prossimi gior
ni da numerose sezioni 

Tentato suicidio all'Aurelio 

J 

Nel vuoto: «Non 
sono un ladro » 

Giuseppe D'Avino si è gettato dal quarto piano del
l'albergo dove lavorava - Poi ha smentito tutto 

« Non sono un ladro: mi 
hanno gettato di .sotto ». Subito 
dopo è svenuto, gravemente fe
rito, dopo essersi lanciato dal 
terrazzo al quarto piano dello 
albergo dove lavora come fac
chino di cucina. Ora Giuseppe 
D'Avino, 26 anni, un ragazzo di 
Striano (Napoli), abitante in 
via Cardinale Regi Ila 127, al 
Quarto Miglio, si trovi* al San 
Camillo, dove è stato ricovera-
to con prognosi riservata, per 
gravi fratture alla vertebra 
lombare, all'occipitale ed al 
calcagno: quando si è ripreso, 
ha smentito tutto. E' acceduto 
lari pomeriggio verso le 18: il 
giovane, che lavorava da circa 
due mesi e mezzo all'albergo 
Giotto, in via Cardinale Passi-
nei. all'Aurelio, si è recato co
me al solito all'hotel per pren
dere servizio Ma anziché an
dare in cucina, lo hanno visto 

salire al quarto piano Dopo 
si è affacciato al balcone, si 
è buttato sotto. Si è sentito un 
grande tonfo E' stato un ac
correre di persone e, tra esse, 
il direttore dell'albergo, Emilio 
D'Errico 

I soccorritori hanno solleva
to il giovano, ed in quel ino 
mento lo hanno sentito dire. 
sia pure con un filo di voce 
e Non sono un ladro... >. Poi il 
ragazzo è svenuto. E' stato tra
sportato immediatamente al S. 
Camillo. Naturalmente la poli
zia ha aperto un'indagine per 
accertare quanto di vero ci 
fosse nel drammatico racconto 
del ragazzo, se davvero era 
stato accusato di un furto e, 
essendo innocente aveva de
ciso di uccidersi. Più tardi, pe
rò, quando ha ripreso i sensi, 
Giuseppe D'Avino ha ritrattato 
tutto. L'inchiesta, però, prose
gue. 

piccola cronaca 
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Il giorno 
Oggi è giovedì 31 luglio 

(112-153). Onomastico: Ignazio. 

Cifre della città 
Ien sono nati 101 maschi e 

7t femmine. Nati morti 2. So
no morti SO maschi e 24 fem
mine di cui 2 minori dei sette 
anni. Matrimoni: 210. 

Biblioteche 
Biblioteche all'aperto sono in 

funzione tutti i giorni (feriali. 
dalle 9 alle 13 e dalle 16.30 
al tramonto: festivi dalle 9 
alle 12) in via del Monte Op
pio (Parco di Traiano al Colle 
Oppio), presso l'Istituto di stu
di germanici di via Dandolo 
(Villa Sciarra) nella scuola 

•lemenlare Giacomo Leonardi 
(Parco della Vittoria a Monte 
Mario, piazzale delle Medaglie 
d'Oro) e al parco del Turismo 
all'EUR (nei pressi della sta
zione Magiiana della Metropo 
Ntana). 

Automobilisti 
Chiunque dovesse incorrere in 

un incidente stradale senza le
sioni alle persone può. a; lini 
del rilevamento, rivolgersi alle 
•quadre di pronto intervento dei 
vigili urbani in via della Conso
lazione 4 (tei. 640.741. A40 742. 
•40.743. 640.744. 640.745). Allo 
•cono funzionano anche dei re
parti speciali delegazionali nelle 
diverse zone di Roma: gli mie 

Iti postano chiederne i nu-
telefonici presso il cornan

ti» « riadatta CQMQU»ona 4. 

Borse di studio 
L'IWIL ha indetto, per l'an

no scolastico l!MìHfi9, concorsi 
a favoli» di tìgli di diponJenti 
ed orfani di ex dipendenti dello 
istituto, per l'assegnazione di a.-
cune boi se di studio. Gli inte
ressati debbono rivolgersi alla 
direzione generale dell'INAlL. 
in via IV Novembre 144 o alle 
sue sedi provinciali e locali. 

FF.SS. 
Per far fronte all'aumento di 

traffico del periodo estivo, sui 
percorsi interni e interna/umali, 
sono stati organizzati, dalla a-
zienda «ielle KFSK «HI troni 
speciali. L'aumento dei convogli 
è previsto in particolare per i 
giorni 9. IO, 16 e 17 che prece
dono o seguono l'esodo di Ferra
gosto. 

Mostra 
Il 2 e il 3 agosto, ad Albano 

Laziale, si terra la XVI Mo
stra-mercato d'arte. Alla mani
festazione. che avrà luogo in 
piazza S. Pietro, potranno par
tecipare artisti di ogni nazio
nalità con un numero illimitato 
di opere. 

Culla 
Il compagno Leonardo lembo, 

segretario del sindacato CGIL-
ospedalieri, è padre per la viri 
ma volta: al compagno Ix>o 
nardo, a sua moglie Teresa V'a
lenano e alla vispa neonata, 
che sarà chiamata Sabrina, va
dano le affettuose felicitazioni 
dei compagni ospedalieri a dal
l'Unità. 

gajiaiiza e venata e amorosa 
mente dia Iute n 1 un so delle 
dichiarazioni fatte sul discoiso 
pronunc.ato da! de Hubbico che 
ha spiegato, molto sommaria 
mente i te'iniui dell accordo 
raggunto dai tre partiti del 
centrosinistra e . m<>tvi della 
candidatura di Darida a sinda 
co. Il de Cini di Portoeannone 
e il <• so*uIi>ta indipendente v ! 
Cro.-co. due uomini della costi 
Uienda -- maggioranza -, hanno 
tenuto a precisare di ritener*! 
liberi da ogni impegno di scu-
dora e- di riservarsi, dopo il 
voto su Danda. di decidere di 
volta in volta l'atteggiamento 
da prende -e In sostanza Dan 
d,i e !a giunta che dovrebbe 
essere eletta nella seduta di dfr 
mani, non dispongono di una 
maggioranza precostituita. 

La precarietà della nuova 
* maggioranza ». l'accozzaglia di 
forze che la determinano e il 
tentativo di rimettere in piedi 
una politica miseramente fallita 
sono stati ampiamente illustrati 
dal compagno Trivelli, nel cor
so della sua dichiarazione. Si 
esce forse dalla lunga crisi con 
un accordo come quello illu
strato da Hubbico-' — si è chie
sto il capogruppo comunista. 
La crisi è nata su un giudizio 
di fallimento della passata am
ministrazione, espresso dallo 
stesso ex assessore Bubbico. 
Nelle loro lettere di dimissioni 
i tre assessori de che provoca
rono la crisi chiedevano una 
nuova spinta programmatica e 
rapporti nuovi con l'opposizione. 
Queste due fondamentali riven
dicazioni non sono state neppure 
sfiorate dall'accordo che ha ri
messo in piedi il centro sinistra. 
Anzi il quadro che viene fuori 
è un'accozzaglia di forze che 
non può governare: si è for
mata una alleanza sostanzial
mente innaturale che vede riu
niti .socialisti, democristiani di 
sinistra, dorotei e ì nuovi cro
ciati anticomunisti gli scissio
nisti del PSU, L'opiHisizione dei 
comunisti a questa coalizione 
— ha detto Trivelli — .sarà fer
ma e decisa nell'interesse dei-
la citta e delle forze democra
tiche che il compromesso rag
giunto vorreb'ie umiliare e svi
rilizzare. 

La debolezza, per non dire la 
inconsistenza della nuova « mag
gioranza ». e apparsa lampante 
alla Provincia. 

La seduta del consiglio pro
vinciale è iniziata con le vota
zioni sulle dimissioni del « pre
sidente seltim «naie ». cosi lo ha 
definito il compagno Modica, il 
de Paris. Il compagno Di Giu
lio, in sede di dichiarazione di 
voto. Iva annunciato l'astensione 
del gruppo comunista. Le dimis
sioni di Paris sono state ac
colte, come era prevedibile, con 
22 voti favore.oli u nessun con
trario. Si sono astenuti, con 21 
voti il Pei, il Psiup. il Pli ed 
il Msi. 

Si è passati al! ordine del 
giorno, cosi, cioè le elezioni 
del nuovo presidente della giun
ta provinciale. Prima di pas
sare alle votazioni. Riccardi del 
Psu. ha letto il documento 
elaborato dalia De e dal suo 
partito sul programma della 
nuova giunta provinciale. Il 
nuovo programma si riallaccia 
sostanzialmente, come del re
sto ha affermato In stesso Hic 
cardi. <ille li noe piogrammatie'he 
della giunta del 'tifi. Nulla di 
nuovo appaio, infatti, dalla let
tura del brevissimo documento, 
frutto del tormentato accordo 
fra ì due partiti I' compagno 
Modica, che ha preso la parola 
poco do|xi, ha espresso il duro 
giudi/io del giuppo comunista 
sul documento che dovrebbe 
rappresentaie la piattaforma 
politica dtll.i nuova giunta. «Il 
nostro giudi/m - ha detto Mo
dica — dato otto giorn, fa, esce 
confermato in pieno da ciucilo 
che e successo in niiesti gioì ni 
e da (lucilo che accade adesso. 
Se una piova ci doveva essere 
— ha continuato Modica - al
la nostra e onil,inna, essa e data 
da questo programma Non gli 
si può dai e assolutamente cre
dito. dato che noi. c'è nulla di 
.serio. Il documento conferma in 
pieno lo spostamento a destra 
della maggioranza ricostituita 
del cenilo .sinistra ». 

Ne le due votazioni, ne il ne
cessario ballottaggio hanno por
tato ali eie/ione del pie.sidonte 
della gluma, designato dai due 
partiti della maggioranza, nel 
de Mei belli 

Alla puma votazione Mcchclli 
lia avuto -1 voti, menti e Di 
Giulio ne na ottenuti 1J, ed 
una scheda bianca. Gli stessi 
risultati alla seconda votazione. 
Si e ritolsi cosi al ballottaggio 
I consiglieri missini, liberali e 
ciucilo monarchico hanno ab
bandonato l'aula per protesta. 

Anche il ballottaggio si è ri
solto in un nulla di fatto, con 
21 voti a Mec iclli e IH al com
pagno Di Giulio, su IJ5 votanti. 
Dopo una rapida riunione fra 1 
capigruppi, e stata decisa una 
nuova seduta, per lunedi 4 ago 
sto alle HI e pei martedì 5 
alle 10 ed alle 17 

Alla Provincia la maggio 
ranza non esiste Infatti nella 
seduta di ieri il de Maggi non 
si e pi esentato por evitate di 
essere costretto a votare per 
una giunta clic egli ritiene .so
stanzialmente di centro In una 
lettera inviata alla stampa l'ex 
assessore Maggi afferma che la 
«crisi voluta tre mesi orsono 
dai .socialisti trovava una giu
stificazione nel rilancio serio e 
costruttivo del centro sinistra >. 
Non si comprende, quindi, come 
questa crisi — dice ancora 
Maggi - » debba trovare uno 
SIMK'CII a destra per la presenza 
foi/ata delle < ouiponenli social 
democi atiche e moderate del
la Dt*. 

A Palazzo Valentin! la mag
gioranza si legge su un solo 
voto: se Maggi manterrà la sua 
posizione non sarà possibile dare 
vita a una giunta DC PSU PKI. 

t. C. 

Si sono ritrovati nella «#»-
tostante trattori* con tutto 
il lette: l« scoppio di duo 
baaabola di gas liquida avo-
vano fatta crollar* Il pavi
mento doli ' abitazion* • 
souassato pareti * infissi. 
E' accaduto l'altra notte a 
Ponte Lucano vicino a Ti
voli. Improvvisamente un 
boato Ha fatto tremar» la 
casa devo abitano Mario 
Pantalla di 41 anni, Erminia 
Cori di i l , Patrizia Panfil ia 
di 4, Ivano Panfilia di 2», 
Sabina Gabrielli, di SI, M 
randa Sforna di 41 e Lean
dro Ratti: calcinacci, mal 
Ioni o noi pran polverone le 
arida dai foriti che si sono 
ritrovati Mi la trattoria di 
proprietà di Giorgio Moroni 
o gestita da Francesco Mi
cheli a Maria Ciocci, situata 
a pian terrone. 

Sono stati tirati fuori dai 
primi soccorritori che si so
no fatti tarpo tra lo macerie 
eh* avevano invaso ancho 
un'officina per la ripara
zione di gommo di proprietà 
di Roberto Ronci di 29 anni 
o schiacciato una « Fulvia >. 
Poi sono stati medicati a 
Tivoli: per fortuna non sono 
gravi. 

Nella foto: 
danneggiala. 

la palazzina 

Vincenzo Teti ha chiesto di essere lasciato in pace, di poter riflettere 

LA POLIZIA: «STA PER CONFESSARE» 
Parlerà al magistrato, hanno aggiunto gli investigatori - Sabato all'alba scade il termo giudiziario dell'accusato: 
sarà tramutato in arresto - Le accuse: duplice omicidio aggravato, vilipendio, soppressione ed occultamento di. cada
vere, furto, sfruttamento della prostituitone - Interrogato ancora il figlio maggiore delle due vittime di via Cutilia 

Tragedia all'Esquilino per un «gioco proibi to 

S'impicca 
giocando 

ai cow-boy 
bambino 
di 9 anni 

Tommaso Di Mario ha fatto un cappio con un filo teso per appendere i panni, poi è salito su una 
poltroncina, che ha ceduto sotto il suo peso -1 genitori dormivano: la madre lo ha trovato già morto 

E' morto per un tragico g.oco. a nove 
anni, con una corda stretta attorno al 
collo. Non ha lanciato un grido, l'osi ì 
genitori, che dormivano HI una statua ac
canto, non hanno potuto far altro che 
raccoglierne il corptemo e ti asportarlo 
disperati all'ospedale San Giovanni. dove 
i medici, purtroppo, non hanno potuto fare 
nulla. 

Tommaso Di Mai io — questo il nome 
della piccola vittima — avev i frequentato 
quest'anno la quarta elementare*. Terzo di 
cinque fratelli, era conosciuto da tutti come 
un ragazzino calmo, clic studiava con pro-
lltto. Ieri, quando nelle oie afose del 
pomeriggio e successa la tragedia, si tro
vava in casa (una modesta abitazione iti 
via Sforza 40. all'Escili.Imo) insieme al 
genitori e ai due fratellini più piccoli. Gli 
altri erano fuori: Costantino, di 15 anni, 
per lavoro, e Antonio, di 18. in gita al 
mare. 

Tommaso stava giocando nello sgabuz-
7ino dell'appartamento mentre il padre 
Catullo (impiegato del Comune», la madre 
Rosa e gli altri due figli Ivano e David 
(7 anni e 5 mesi) dormivano nella camera 
accanto. Il bamhino — stando a quanto 
hanno potuto accertare ì poliz'otti che si 
sono recali sul posto — ha forse voluto ìm 

pegnarsi nel classico gioco de', cow oov 
Nella stanzetta, infatti, da una paiete al
l'altra la madre aveva sistemato delle cor
dicelle per stendervi ì panni ad asciugare 
Una di queste si è staccata da una parte 
e Tommaso, dopo essere saltato su una 
poltroncina da mare ricoperta di tela, si 
è stretto un cappio attorno al collo. Voleva 
sicuramente simulare un'impiccagione, una 
di quelle esecuzioni .sommane che si ve
dono nei films o si leggono sui fumetti Per 
lui ha significato, purtroppo la morte. 

La tela della poltrona, infatti, si è sfon
data e Tommaso è rimasto sospeso nel 
vuoto con il cappio che gli si .stringeva 
sempre più al collo mentre tentava dispe 
ratamente di salvarsi, senz i avere un filo 
di voce per chiamare 1 genitori. Deve 
essere spirato in pochi minuti 

Più tardi, quando si è svegliata, la madre 
si è recata nello stanzino per alcune fac
cende. Î a porta era bloccata dal corpo 
del figlioletto sospeso nel vuoto La donna 
ha cercato di forzare l'uscio, poi ha chia
mato il figlio, ha gridato disperatamente 
il suo nome immaginando che qualche cosa 
di terribilmente tragico fosse accaduto. 
E* accorso allora anche il manto L'uomo 
con una spallata è riuscito ad aprire la 
porta. 

La scena che si e presentata agli occhi 
dei genitori è stata straziante Hanno hbc-
lato Tommaso dal cappio mortale, lo hanno 
chiamato, hanno cercato di nanimarlo m 
ogni modo. E' stato tutto inutile. Poi e e 
stata la corsa disperata verso 1 ospeda'e 
Etano ormai le 16 I due. con il figlioletto 
stretto tra le braccia, hanno fermalo 
un'auto di passaggio e si sono fatti accom 
pagliare al San Ciiovanm. 1 medici hanno 
tentato l'impossibile, hanno cercato di ria 
rumare il bambino, ma non c e stato nulla 
da fare. 

Î a tragica notizia 1 fratelli più glandi 
l'hanno appresa soltanto a sera quando, 
rientrando a casa, hanno trovato ì poli
ziotti del commissariato di zona sul piane 
rottolo dell'abitazione. I genitori erano 
ancora al San Giovanni, cosi Mino stati i 
vicini a spiegare ai due giovani quanto 
era avvenuto. 

La polizia ha aperto un'inchiesta. Ma fin 
dal primo momento è risultato chiaro che 
Tommaso è morto dopo essersi fatto attore 
immaginano di un'avventura che avev.» 
usto al cinema o letto su un giornaletto 
Una vecchia poltrona IU mare, con la tela 
marcia, ha fatto il resto 

Nella foto accanto al titolo1 II padre 
dal bambino dopo la tragedia 

« Ci sono solo due probabilità su cento che Vin
cenzo Teti non confessi il suo delitto », così ha detto 
il capo della Mobile, Palmeri, che ieri ha avuto un 
ennesimo colloquio con l'uomo accusato di aver ucciso e fatto 
a pezzi i coniugi Lovaglio. E' stato proprio al termine di 
quest'ultimo interrogatorio che il funzionario ha espresso la 
sua convinzione che alle oro-

Contro la minaccia di licenziamenti da parte dell'A.C.R. 

Sciopero al Centro diagnostico auto 
Sono in sciopero, da ieri, i 

22 dipendenti dell' Automobil 
Club che prestano servizio pres 
so il Centro diagnostico auto di 
piazza Sassai i. Si battono con 
tro la minaccia di licenziamen
to, dato che l'amministrazione 
avrebbe deciso di smobilitare, o 
limitare, il Centro giudicato 
« improduttivo ». La CdL e la 
Federazione parastatali, che gui
dano la lotta dei lavoraton, so
no decise a far di tutto per im
pedir* il grava provvedimento. 

ENALC — Da martedi scorso 
sono in lotta i dipendenti del-
l'KNALC-Hotel di Castelfusano. 
Essi sciopereranno sino a do 
mani compreso, nel quadro del 
la lotta nazionale, per ottenere 
il regolamento organico e la 
scala mobile. Le responsabilità 
ricadono tutte, sottolinea un co
municato della Federazione pa
rastatali. sul ministero del Te
soro che si oppone alle riven
dicazioni del personal*. 

ROMANA W1G - Continua la 
lotta contro i ventisette licen
ziamenti alla Romana Wig, la 
fabbt >( a di parrucche di ria/ 
7ale della Hadio Come e noto. 
la direzione ha effettuato i li
cenziamenti per rappresaglia a 
un primo sciopero. Il sindacato 
provinciale della FILTEACGIL 
ha richiesto con un fonogram
ma l'interessamento del prefet
to dell'Ufficio del lavoro. 

COPISTI — E" stato procla
mato a tempo indeterminato to 

sciopero del personale copiata 
della Conservatoria dei roìii>tn 
immobiliari di Roma do|K> che 
il titolare della Conservatoli.! 
ha detto di non poter dare ne s 
Mina assictirannnc sull'accordo 
intervenuto tra il sindacato e 
l'on Elkan e che prevedeva, fra 
l'altro, i seguenti punti: 1) non 
licenziare nessuno dei copisti 
che hanno partecipato al pre
cedente sciopero; 2) non fare 
discriminazioni tra il personale 
nella corresponsione della paga. 

ve si aggiungerà la confessio
ne — Vincenzo Teti ora è 
molto più calmo e tranquillo. 
ha riacquistato un certo con
trollo anche se molto spesso ca
de in crisi di sconforto e rifiu
ta di parlare. Al termine dello 
interrogatorio ha chiesto al dr. 
Palmeri di essere per ora la 
sciato in pace: dice che ha bi
sogno di riflettere, di rimanere 
solo. Forse è propno questa ri
chiesta che ha convinto i po
liziotti che la confessione ci 
sarà- In questura hanno detto 
anche che, probabilmente, se 
Vincenzo TeU deciderà di rac
contare cosa avvenne la notte 
di San Luigi nell'appartamento 
di via Cutilia, lo fai a non alla 
polizia, ma al magistrato. 

Tra l'altro sabato mattina. 
alle 4, scade la proroga del fer
mo giudiziano e probabilmente 
prima di quella data il Teti 
sarà denunciato e l'inchiesta 
rimarrà affidata esclusivamon 
te al magistrato. Le accuse, di
cono ì poliziotti, saranno di du
plico omicidio aggravato, di vi
lipendio. soppressione e occul
tamento dt cadavere, di furto e 
di sfruttamento della prostitu 
zione 

\!la Mobile dunque sono or
mai .sicuri di csscie a t m a n al
la conclusione delle indagini, 
che -olo piccoli paiticouiu. 
scarsamente im|>oitanti manca
no nel quadro di questa aliai. 
nante vicenda. Ma a'Ion. ivi-
ciie continuano gii i i ' cnoa i 'o 
n ' Perche anche le. ì il lidio 
più glande dei Lovaglio e -,\\-
lo iseoitato.' Speravano gli in 
ventilatori che ucordas>e qual
cosa della vita in comune tra 
lo « zio Vincenzo » e ì suoi 
gemtot i ' 

C e chi dice che la p,--ta che 
ìxnta alla * Biancona . la don 
na tiovata a.ssa-usinata \icino al 
piate per l'auto>trada per Fiu
micino, non e stata ahtiandona 
ta che si cerca ancoia un e-
verKuale i|>otet.co conp'ici1 

elio potrebbe avei aiutato il 
feti a sezionare e bmtaie i ca

daveri nel Tevere, che si tenta 
di capere quali lapixirti m real
tà coi revano tra l'uomo e 1 
due coniugi, 

Nel corso delle indagini sono 
venut' fuon infatti dei [vaiti-
colari che lasciano ìnteidetti. Si 
e detto che Vincenzo Teti VA e 
\<t ctìint; Graziane Lov.igiio dei 
p-oventi della triste attività di 
Teresa Poidomam. ma qaesto 
cnntiasta con quanto afterrij 
la fidanzata dell uomo Anna 
Boccanera, la quale sostiene di 
e->M>ie stata stiappata al mar 
ciapicde proprio da Vincenzo 
Teti. D'altia jvastc quieti noa 
ha prece le'iti come sfruttato'e 

Quali alt.i ledami potevaao 
unire ì tre? \ iuhe 1 m'erm 
gatono di Luigino lx>vagno 
non ha dato n-iukati m tal .-*'n 
-o: il bambino e tenui i/zato e 
non ricorda molti particolari di 
quella tragica notte Ha intui
to solo quello cne stava acca
dendo dalle grida dei genitori 
e dalle macchie di sanaue sul 
'e mani dt»llo < zio \ meenzo » 
S.'.Io pero quanto ha visto ì 
giornali ed e ita: i aite iodato 
dalia polizia ha i.conegato i 
due fatti Comunque ini «agaz 
70 gli invescatori n in ÌI at 
tendono niente altro, tanto che 
con il fratellino Franco lo in
vaeranno. por sottrarlo, dicono, 
aila morbosa cunoMtà della 
gente, a Riccione presso la 
colonia permanente del Comu
ne di Roma, e Mater Dei », 

Via dei Pisani 

Vivono nelle 
baracche 

pericolanti 

Da tempo tredici famiglie. 
alloggiate nelle baracche di 
via dei Pisani, vivono nell'in 
cubo di veder crollare i loro 
miseri alloggi Le baracche so
no sistemate lungo la feriovia 
Roma-Napoli, nei pressi del 
terrapieno di proprietà della 
noiinmist razione ferroviaria 
Nei mesi se-orsi sol posto e 
giunta una commissione del 
ministero del Trasporti la qua
le, dopo aver dichiarato peri
colanti le baracche, ha piopo-
sto di recintare la piccola « bi
donville >' per evitare che qual
cuno finisca sotto le ruote dei 
convogli ferroviari 

Le tredici famiglie si sono 
allora rivolte al Comune pei 
aveie un alloggio, solo ad una 
e stata assegnata nei pioni ì 
una casa vera Le altre dodici 
f invglie devono continuale a 
i imanere nelle baracche di VII 
rici Pisani con l'incubo de; 
crolli e dei tieni Nei prosai 
mi giorni uni deleffizione ni 
ì cchorà al Campidoglio e Mi 
mitusteio dei Trasporti per 
i luetici e una definitiva siate
li] liionn dei baraccati di via 
dei Pisani 

Carpinete» 

La DC 
si a l lea 

coi fascisti 

\nche a Carpineto il centro 
s.iu.s'ra è crollato: il PSI è 
uscito dalla Giunta. 

La DC. di fronte al rifiuto 
del PSI di seguitare a servir
gli da stampella, per una poli
tica di conservazione sociale. 
ha chiesto, ottenendoli naturai 
mente. ì voti dei due fascisti 
con ì quali circa un mese fa 
ha approvato il bilancio per il 
1%8 Di recente il Coniglio 
comunale, chiamato ad c'egge 
ic due assessori iri sosti,uzione 
di-I sonatista e <ii un democri 
stiano. li bA elttti con il voto 
urici minante dei due consighe 
ri missini. 
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio t Gabinetto Mtdlco p«r la 
diagnoli t cura dalla • tolt * dittun 
noni * debole»* nssuali di narur* 
nervosa, psichica, endocrine (neu-
rasteme. deficienze sessuali). Comui-
taiiom e cure rap.da pre-matrlmomau-

Doti. PIETRO MONACO 
Roma - VI» «et VlnlMla, SS, le*. 4 
(Stazione Termini) • Orario «VII • 
1S*lt | tastivi: ft-10 - Tal. 47.»>V10 

(Non ti curane venera*, parila a>«c) 
SALE ATTESA S tPAtAT I 

A. Cam. ft«*M I M I » étJ S » - 1 M # 
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Attori contro le 
discriminazioni 

L'auemblea ddla SAI • Una 
pietra suN'«affare Grassi» 
La pourione nei confront! 

di SfvehLtr 

Dopo quella di martedl a 
Milano. conferenza stampa 
ieri della SAI (Societa attori 
Italiani) a Roma, « La prece-
denza a Milano — ha detto 
ieri il segretario dell'associa-
zione. \rrxne — b dovuta 
esclusivamente al fatto che a 
Milano e sorta la nota pole-
mica alia quale ha dato vita 
Paolo Grassi. direttore de! 
Piccolo ». Come si ricordera, il 
direttore del Piccolo ha 
minaceiato di discnmina 
zione tutti culoro che han-
no osato criticare la vita 
del suo teatro e che — a suo 
parere — sono stati gli autori 
della emi dell'istituzione. 

SuH'* affare Grassi » la 
RAI. di>po la p r e s a di DOM-
lione dell'UN'AT e la ripresa 
delle trattative per il con 
tratto collettivo degli attori. 
mtende mettere una pietra. 
€ N'on vogliarno fare nessuna 
polemica con Grassi — ha 
detto Arnone — a noi non 
interessa lui. ma il Piccolo 
in quanto teatro a gestione 
pubblica >. 

Comunque Y of fare ha suo 
nato il campanello d'allarme 
fu tutta la questioine degli 
Stabili. Che le di'scriminazio 
ni <iel settore teatrale esista-
no e noto. e lo ha ricordato 
Arnone, t anche se — egli 
ha detto — nun si era mai 
giunti a propagandarle cosi 
come ha fatto U direttore mi 
lanes* ». « Cid che e da vede-
re e da sturliare — ha aggiun 
to il segretario della SAI — 
e l'atteggiamento da pren-
dere, le garanzie da chiedere. 
le eventuali lotte da condur-
re». Su cio decidera I'asso-
ciazione con in'ampia con-
sultazione di tutti i suoi 
iscritti. Arnone ha poi ricor
dato le critiche che il diretti-
vo della SAI ebbe dall'inter-
no e dall'esterno quando di-
mostrd sfiducia nei confronti 
della c cogestione > al Picco
lo: < I fatti oi hanno. ora, da
to ragione. E" un precedente 
che biaogna ricordare, Even
tuali inviti. che potrebbero 
esserci rivolti in tal senso. 
vanno esaminati con estrema 
attenzione », 

H discorso e, inevitabilmen-
te. scivolato su Stnehler. sulla 
sua nomina a direttore dello 
Stabile romano e sulle aue 
dichiarazioni di amicizia e di 
collaborazione con il confra-
tello milanese. Arnone ha ri
cordato come la nomina di 
Strchler sia awenuta t al ver-
tice », anche se il regista. pri
ma di assumere l'incarico ha 
posto condizioni che dovreb-
bero apnre la porta ad una 
demoeratizzazione dell'istitu-
zione teatrale romana. «La 
nostra. nei confronti di 
Strehler, non e una posizione 
categorica, ma diciamo chia-
ramente che siamo diffidenti 
e che certe garanzie che ab-
biamo chiesto le ribadiamo >. 
E Arnone ha specificato che 
chi sara chiamato da Stre
hler a lavorare con lui deve 
essere libera e in grado di 
svolgere battaglie sindacali e 
cultural i ancora piu avanzate 
di quelle dello scorso anno. 
«Le discriminazioni — ha 
precisato il segretario della 
SAI — non devono porta re 
vantaggio a chi le fa ». Tut-
to sommato gli attori della 
SAI. pur riconoscendo in pie-
no le alte capacita artistiche 
di Strehler, chiedono che egli 
si dilTercnzi dal « fratello mi-
lanese» sia con i fatti sia 
con le parole. 

Morio Soldati 
vittima di 

una caduta 
MILAXO. 30 

I.o scrittore e regista Mario 
SoMati r r.covprnto in una cli-
nuM m;lan.*se per la frattura 
di un femore. L'incidente £ av-
venuto la scorsa notte ad Ab-
badia. nei pressi di Como. Sol-
d«ti aveva trascor§o la serata 
in tin ristorante del luogo in-
sipme con la s f g r e t a n a . Vale
ria P>nesti di 28 anni. e con 
un conosrontf , il dottor Euge-
mo Rittor. dapo esser'ii roca-
to a Mandello I«ino per acqui-
s tare una motociclotta i>«r i\ 
f igho sedjcenne Giovanni. 

Mentre stava tornando a pie-
dd v e r s o la sua auto, Soldati 
ha avuto la sensazione che alio 
sue spal le g iungesse una vet-
tura che v iagg iava troppo vi-
cin.t al d s l i o della strad.i. Con 
un h a l / o lo scrittore si e spo-
Malo. ma e caduto in una cu-
netta battendo la schiena e 
fratturandosi un femore. Sol-
dat.i e stato trasportato alio 
o«ped,i!e di Como, che ha la-
s n a ' o oggi a meriogiorno tra-
^forondosi, in una cbnica di 
Milano. d o \ r sara sottoposto ad 
intervonto. Soldati. che ha 63 
atuu ed 6 nato a T o n n o , ahita 
da tempo a Milano. 

Gruppo teatrale 
USA scritturato 

per nColpo rovente» 
I>a produ2ione e il reftiMa 

Pictro Zuffi hanno scritturato 
prr il nlm «Colpo rovente» i 
vtte giovani attori che eosti-
tuiscono 1'Amencan Creative 
Theatre, un gruppo teatrale 
amencano di grande prestigio, 
dlretto da Bcnnes Mardenn il 
quaU prende anche lui parte 
al Rim. 

A Venezia 
con Cecho v 

Comincia il vioggio del «Mutilato» di Toller 

Perborgate epaesi 
in cerca di un 
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SCHERMI « RIBAL 

altro pubblko 
L'inlzlitlvi di un gruppo di giovani attori e 
dell'ARCI - Siaseri la «prima« a Pielralata 

MOSCA — I film i Soggetto per un piccolo racconfo » di Ser-
ghoi Jutkevic e c Stall* di giorno > di Igor Talankln rappre-
senttranno II cinema tovittico alia Mottra Internationale dl 
Venezia che i l aprira II 23 agesto. • Soggetto per un piccolo 
racconto », intarpretato da Marina Vlady (nella foto). fa riwi-
vere $ullo schermo la atorla della creazlono dal i Gabbiano a 
di Anton Cechov ad il suo iiiccatalvo de$tino icanlco. 

« Elena » a Ostia antica 

Un Euripide 
new e rosa 

Scetticismo integral© in una dtlle op«re 
piu sihgolari del drammaturgo greco 

Se gli spettacoh classici 
estivi sono forse. nell'attuale 
organizzazione del teatro ita-
liano, un male necessario fma 
e'e gia chi, anche in questo 
campo. cerca di spezzare la 
routine del mestiere e della 
speculazione). salutiamo con 
simpatia tentntivi d'introdur-
re almeno qualche novita nei 
repertorio tradizionale e nei 
modi di rappresentarlo. Tra 
i drammi di Euripide. questa 
Elena (« prodotta » di recente 
a Gubbio e ora in scena al 
Teatro romano di Ostia anti
ca) ha caratteri di spiccata 
singolarita. che ne hanno reso 
difficile la classificazione. an-
cor piu di altre « tragedie a 
Iieto line v dello ste«o autore. 
come Alcevti o Ifigenia in Tau-
ridc In Elena, troviamo la 
bella mobile di Menelao ospi-
te d'Egitto: qui fu trasporta-
ta. per prodigio divino, dopo 
il famigerato giudizio di Pa-
ride; a costui. ignaro era sta
to concesso appena una simu
lacra della donna, un suo cor-
poreo fantasma. Per dieci an-
ni, dunque. Achei e Troiani si 
erano battuti e uccisi in nome 
di un'ombra. 

Altri sette anni sono passa-
ti: sbandato dalle tern pest e. 
Menelao e finito anche lui sul
le sponde del Nilo. tirandosi 
dietro la falsa Elena, destina-
ta a dis^olversi in cielo: ma. 
intanto, il re di Sparta ha in-
contrato la vera consorte e. 
accertata la lunga fedelta di 
lei (tutto il contrario di quel 
che la gente credeva. e conti-
nua a credere), l'amore d'un 
tempo rinasce tra i due. Per 
tornare in patria. gli sposi di 
nuovo felici — sebbene non 
piu tanto giovani — dovranno 
perd trarre in inganno il so-
vrano egizio Teoclimeno. che 
assedia Elena con una corte 
ossessiva: complice la sorella 
di Teoclimeno. la profetessa 
Teonoe, vien fatto credere al 
monarca che Menelao ^ mor-
to: e lo stesso Teoclimeno 
fornisce una nave per gli ono-
ri funebri di chi d scomparso 
in mare. Ma questo vascello 
veleggera verso la Grecia, con 
Elena e Menelao. riuniti. a 
bordo. I Dioscuri (fratelli di 
Elena) eonsolano moderata-
mente Teoclimeno. E cosi il 
Deus ex mochina, perduta 
ogni runzione rituale e strut-
turale, diventa anch'esso un 
•notivo irridente. 

La rielaborazione. la sconsa-
crazione, la distruzione del 
mito sono una costante. in 
Euripide: in testi come Elena, 
e altresi difficile veder sosti-
tuirji. alia religione dei pa-
dri. una fede piu iUuminata. 
una morale piu modern*. Qui 
lo scetticismo, vorremmo di
re, e alio stato puro: I'ambi-
guitA coinvolge Dei e uomini. 
le loro azioni smarriscono ogni 

misura razionale: la vita, la 
storia, sono soltanto un insen-
sato massaero. Giustamente, 
del resto. si ricorda nei pro* 
gramma che l'opera fu com-
posta e rappresentata nei 413-

.412. dopo la sanguinosa e di-
sastrosu spedizione dtenie.se in 
Sicilia. In sostanza, questa 
Elena Crealta o simbolo). per 
la quale facciamo e patiamo 
stragi, e sempre un nome, 
un'ombra. 

Favola, o apologo. variante 
dal tu-ro al grigio al rosa. 
il dramma e stato impronta-
to. dal regista Pier Antonio 
Barbieri. a timbri e toni ac-
centuatamente ironicf. ma non 
senza che ne fossero nlevati 
i momenti piu pensosi. -\ que
sta « chiave » si e duttilmente 
prestata la recita/uine di Ly-
dia Alfonsi. qui in una dclle 
sue prove piu sicure. di Fran
co Graziosi. di Paola Gass-
man. di Nevio Sagnotti, Elio 
Bertolotti. Piero Nuti. Punto 
debole dello spettacolo e il 
coro (guidato da Giovanna 
Pellizzi). cui s'impone il piu 
frusto accademismo coreutico 
e mimjco. secondo le peggiori 
consuetudini del «genere». 
Costumi ed elementi scenogra-
flci sono di Toni Arch. Scar-
setto il pubbheo. ma lirto il 
successo. 

ag. sa. 

«Algredir* > un pubblico 
rtuotJo, di lavoratori. farlo 
ttentare, farlo parlor*, met-
terlo in condition* di BceaHe-
re > questo uno dei compiti 
die ft $ono preflssi I'ARCl m 
ah attori che con essa lavo-
rano. Lo ha ripetuto Valtro 
u'orno anche il president* del-
/'̂ ^••ocioztOTie. Jacometti. pre-
sentando lo spettacolo patro-
nnato dall'ARCI e che da sta-
MTij comincia il suo giro nei-
le bnrgate romane, nelle citta 
e nei paesi del Lazio e del-
IVmbria. 

St- la moniagna non va a 
Maometto, Maometto va alia 
montagna. dice il prover-
bio. E Jacometti pmseaue: 
< Da anni noi snstenevamo 
lidea che. se il pubblico non 
va a teatro. e U teatro che 
dciv andare al pubblico >. E 
stasera la Comoagnia «Tea-
tmgqi » dara. appunto. il suo 
prtmu .spettacolo, U mutilato 
di Ern*t Toller, nei campo 
aportivo di Pietralata. Frezzo 
unico del biglietto 300 lire. 

La reaia e di Bruno Cirino. 
un giovane attore napoletano 
die esordisce nella reaia. E' 
•«>Ui preoccupato dell'eventua-
litd die Valto volume del so-
tioro dei televisort. nelle case 
che si affacciano sul campo 
sportiro, impedisca ogli spet-
fafori di ascoltare quel che gli 
attori diranuo. Kiuscira il tea
tro a battere il « mostro » ft"? 

Come e nata la comoagnia 
iTeatroggi * ce lo racconta-
no un po' Cirino e un po' 
Tattore Mariano Rigillo. < Ab-
biamo fatto con I'ARCl i con
ti al centesimo su quanto po-
teva costare lo spettacolo, as-
sicurando agli attori H mini-
mo della paga sindacale, e 
ciot 8.500 lire — dice Cirino, 
— Poi abbiamo chiesto lo sov-
venzione al ministero. nel-
Vambito degli spettacoli esti
vi. Ma il ministero ci ha dato 
esatUimente la meta di quan
to avevomo domandato. Per 
un momtnto apbiamo p*n*a-
to non ci restasse altro da 
fare che lasciar perdere. Ma 
gli attori hanno detto di es-
sere dirposti a larorare sen
za paga o quasi >. Come mai? 
Ce lo spiega Rigillo, il prota-
gonltta di questo Mutilato. 
c .Si dice (e si scrive) che gli 
attori del teatro vogliono solo 
soldi, che essi sono dVoli 
"sfruttatori" del teatro. Ba-
sta dare aU'attore la respon-
sabilita della sua funzion* per 
dimotfrare che chi dice que
sto dice il falso. 11 fatto nuo
vo — ripete Rigillo — e Vat-
tore responsabilizzato». La 
parola e brutta. ma rende 
Video. 

c Teatroggi > comincia, quin-
di, la sua attivitb in regime 
di strettissima economia. € f 
soldi del ministero servono 
quasi esclusivamente per le 
spese ». E infatti per lo spet
tacolo di questa sera oltre 
centomila lire se ne sono an-
date solo per Vallacciamento 
della luce. Con il prezzo del 
biglietto a trecento lire e'e 
poco da scherzare. Ma nessu-
no si e tirato indietro. ab-
biamo detto. Cosi il musicista 
Schiano si e accontentato di 
pochissimo, il pittore Ennio 
Calabria, al suo debutto co
me scenografo. e stato gior-
ni e giorni piegato in due, 
immerso. tutto solo, tra i co
lon a dipingere le scene. 
Dopo Pietralata, D mutilato 
sard a Genzano (il 1. ago-
sto) e poi per due sere — il 
2 e il 3 agosto — a Sezze. Le 
piazze in programma sono, 
in Unea di massima, oltre 

S U L N. 3 1 D I 

UN REGALO k TUTTE LE LETTRICI 
L'n documento prezloso. la riproduzione integrate del primo 
numero di NOI DONNE uscito 25 anni fa a Napoli. quando 
in Italia divampava la guerra contro il natifascismo. Lo 
trove re te inserito In ogni copia del giornale. 
E inoltre: 

Vostro figlio come vede la Luna? 
Per saperlo leggete NOI DONNE: aulle sue pagine parlano 
i bambini che hanno l'eta dello iputnik. 

Vostra moglie vi vuole abbandonare? 
Pud ancht luccedere. ma non nelle commedie televislve. 
I^ggete au NOI DONNE un tervizio Bulla donna come ce 
la propone la nostra TV. 

Vostro marfto a persefuitato dai fantasmi? 
Per liberarlo leggete NOI DONNE: abbiamo uitervistato U 
mago di Napoli • la famiglia romana peraegviUta dagli 
incubi. 

quelle aid detle. Frosinone, 
Aprtlta. Civitacastellana. Bol-
$*na, Capranica, Santa Man-
ntUa, Tarquinia. Term, Ame
lia. Sarni. Anzio e Anccia. 

« Teatroggi » mm vuole es-
ser* solo una compayma esti
va. * Se II mutilato va bene 
— preciaa Cirino — confinue-
remo nella prossinwi stagio-
ne, rappresentondnlo nelle 
Case del popolo. e cioe nei 
cireuito altenwatiro teatrale 
gia esistente in Italia, oppu-
re nei teatri traduionali, Id 
dove esistono >. 

L'ARCl ha, comunque, il 
programma ambizioso di usci 
re quest'anno dall'ambttu del 
VEmilia-Romagna e della To-
scana per scendere al Sud. 
I cinque o se:. spettacoli pre-
vist't dovrebbero e*M're rap-
preseiitati in Campania, in 
Sicilia, in vSarrieona. « YngUa 
mo portare il teatro Id dove 
non esiste» — dicono. Dove 
cioe le grouse compagnie non 
sono mai andate. Le difficol-
td sono molte, moltissime, ma 
rale la pena di provare. 

m. ac. 

Un nuovo 

linguaggio 

radiofonico 

in « Visit ate 

la guerra » 

Nostro serrizio 
NAPOLI, 30. 

II regista Cennaro Magliu-
lo ha reallzzato negli studi 
del centra Rai TV di Napoli. 
per la prima volta impegnati 
in una seria ricerca di lln-
KuaKgio radiofonico sperimen-
tale, uiui trasmissione, ricava-
ta da un testo molto Interes-
sante, di Franco Belardlni e 
Paolo Morone, intltolata Vlsi-
tate la guerra. II programma 
che presenta aspetti dl notevo-
le orii;inallta per il modo co
me sono stati resl gli effetU 
fonici, non ha nulla del vec-
chio radiodramma o della ri-
vista radiofonira ma si basa 
su un innesto equlllbrato e 
molto lihero di tutti gli ele
ment! fparola, musica, rumo-
ri, effet'i ^peciali) in funzione 
dl « racconto », montatl «a ta-
glio », vale a dire evidenzlati 
nella loro crude?za espresslva, 
sen/a la mediunone della dis-
solven?a. II regista, insomnia, 
ha tentato, nuscendoci, di rea-
lizzare un programma di at-
mosfera, evitando i luoghl 
comuni della retorlca e del 
pietismo. La storm inventata 
dftglt autori del testo — due 
giovani alia loro prima, seria 
ed impefcnatlva prova In que-
sto campo —, e molto sugge-
st4va: alia fine di una ipote-
tlca quinta guerra mondiale 
I'ultimo campo di battaglla, 
opportiuiamente recintato. vie-
ne utiliz/ito come attrazione 
spettacolure, I visitatori ven-
<<ono amihi da sel personag-
gi curioM (ne fungono da ini-
burnt on e da ijuida e che dan-
no vitH :id uno spettacolo - r;-
cordo ne. corso del quale ven-
KOtiu, tra 1'altro, vendute alia 
asia !e letteie dei soldati mor-
ti in t^ueir.i. La prande ker-
mesie attrae la .speculazio
ne: si affittuno i vecchj bun-
iter, '-i jtioca al tiro al picclo 
ne e tutto onnai sembra un 
allegro passatempo. Ma ini-
provvisamente, ai marginl del 
campo, s; appostano due eser. 
clti minacrKjsl. I sel lmbonito-
ri inutilinentp gmdano 11 lor<j 
odio alia guerra: saranno fred-
dati dai prim! colpl sparatl 
dagli pserclti nemtci, e sarh lo 
lnizio della seita guerra mon
diale. 

Violate la guerra, con la 
sua innesrabilp e suggestivu 
carifii pak-l-l()nBle, e uno spet
tacolo pacifista di grandiss). 
mo elfetto. II suo interesse 
risiede, oltre che nei rontenu-
to, nej modo come e stato 
messo a punto un nuovo lln-
KiiagK.o radiofonico. 

Ai re«ista Gennaro Magliu 
lo e a4 suoi collaborator! e sta-
ta lasciata piena liberta dl ela-
borazlone e la facolta dl deter-
minare 1 mezzl e i tempi di 
produzione piu opportuni. Al 
livello di una non comune 
efficacia espressiva la reotta-
zione degli attori: Anna Maria 
Ackermann, Gigi Proietti, Ar 
mando Bandini, Anna Mazza 
muro, Corrado Anni eel 11, Stefa 
no Sattaflores, Adriana Clpna 
ni, Davlde Avecone, Francesco 
Paolo D'Amato, Franco Java-
rone. Le musiche sono di Ro
berto De Simon* e dl Gigi 
Proietti, oltre c he di Kurt 
Weill. 

Visltate la guerra concorre 
al Premio Italia. 

pari 
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Tosca e Aida 
a Cdracalla 

Ofgi , alle 21. a l l ' lt-rnie 
di Caracalla. replica di « r o 
te • • (rttppr n 10). dirctta 
dal mae i tro Ollvierg De Fa-
brit l i i Reaia dl Carlo Ai ly 
A i i o l l n l . Interpreti pr l iuu' - ' -
U Antoniet ta Stel la . Rugat-io 
Bondlno . Antonio Boyer L>o-

nidiu l. a f o i t o . all* 11. r>p'.i-
i'« dl « A Ida ». d lret ta dal iiut--
•tro Pletru Argento , Intetfi if-
t a u da Lui ia Maraal iano. L<u-
ra Didier Cambardel la . Bruno 
P r e w d l . Glul lo Klorav.inii. 
Paolo Waahtngtoo e K e m o 
Goniale* . Maeatro del c o m dei 
due tpvttacol l Tul l lo B o m 

COIKERTI 
A C C A O E M U F I L A E M O N I C A 

Prrt to la Segreter la dell A i -
cademla (Via FlamJma 118. 
telef. 311380) ai poMono n n -
novare le aaaociai ionl p^r 
la ataalone 1M9-70 I po*tI 
•aranno tenut l a dUpomMo-
nf de l Socl flno al IS sot-
tembre. La Segreteria e 
aptr ta nei f lorn l ferial l . 
tranne 11 l a b a t o pomeriKeio 
e la t e t t lmana dl ferran««t'). 
dal le 9 alle 13 e dalle 1 O 0 
alle 14. 

A S S . ML'SICALE ROMANA 
(Chloatro do' Genoveal) Ho
ward alle 31.'M concert! di clit-
tarra Bruno Battlatl U'Am.i-
rm . Scarlatt i . Malat*. T a n -
na. Sor 

BASILICA Dl MA8SENZK) 
Domani . alle 21.30 c i n n t i t u 
diretto da Franceeco Cn«ti>f<>-
II. pianlitta Franco Medoi i In 
programma mualche dl Vn>//1. 
Chopin, Bee thoven 

L* am* 
H t t * ai uteti a«i ram 
corrt«»o»de» alia ae-
gaeat* alaaalfteaalo— e*r 
graarl: 
A m Avreat 
C = Coaaice 
DA at Dteaea 
DO = Doeaaaeaurt* 
U > = D r u u i t l t * 
G a Giallo 
M x Mtulcala 
• 3 SeatlaieBtaU 
• A at aattrlce 
• i f a tteatee-aaltailaflae 
n aeetre glttfiato ami fllaa 
eleae •^teaaa aal m*** 
aegweate: 
^ • • • 4 > = eeee i loaala 

4 . ^ 4 - e = ottlana 
• + « • • ¥•><»« 

^ ^ m a i a c r a u 
4 s •wMioere 

T H U a rtetatfl aJ aal' 
a>at I at 14 a«ai 

TEATRI 

con 
Do. 
l io-

ALLA m KKlilA DEL TASSO 
( ( . •an i to lo) - Te l . 734J20 
Allf 21..tu tKt.'ite dt proaa 
• \utltriont- * dl plauto Ke-
Kut Sergio Ammlrata 
Alolvi. Ainniirata. Chlarl, 
nato. Lai i< <• Cnquini , 

B O R G O S . S P I R 1 T O 
Uomi'iiu'ii ;illi 17 (p iez / i fa-
UKliiiii) l.i C 1.1 I) Origl lH-Pil-
mi prettenl 1 . l a nemtea » ire 
tttti di Dai in Nii-i-iuieml K#-
ghi dl 1! K C.iliiii 

F I I M S T I D I O 70 ( V i a Ortl 
d 'Al ibert 1-c) 
( " h n i - . n l .1 t M 1\ .1 

H ) l K M I I t l ' l 
Alii- "J l i c i t . i l ill K i i i u i i l o 
C i - . | i ,n ] i iu i , i pi lit; 1 . imui . i d l 
Kulk lt-"ll inn 

FORO KOMANO (Suoni e lucl) 
Allf L'l .in It.1l1.mo. Innl>'«e. 
¥1 .IIII'I'M1 . l'r(li'-«i'ii. a l l e li'i "O-
li) liijJli'M' 

MLSKO DE1.LK CKKK CA
M S ! (I'.za Ss. ApoKtoli 6-7) 

All** 't-l.i »• lti-L»^ eniulo di Ma-
d.itne -ri»-.i».«und'« di Londra a 
Clit'vm ili I».irij?i st.itnp *li c e -
1 a <li persoii:iKt!i a grandezza 
11.inn ah-

R O S S I N I 
All*1 21.43 ultinn' reul iche 
C la Er Picco lo de Roma, 
dir. K. I.lhiMti con « B*h *••-
nui ol ieste pe' tradlzlone » dl 
K I.ihertl con M Pact-, f!. 
Uonato . K Llhrrti . B C'ian-

5ola; i f g i a autore - Fliyiir 
el p l t tu ie Fah io Fedt-ricl 

TEATRO ROMANO Dl OSTIA 
ANTICA (Tel. 5M003) 

A l l e 21,W « Elena > di Kurlpl-
d e con L. Alfonsi , F CSrarloal, 
N . Sagnot t i . P. GaBflm;ni. P. 
Nut l . G. Pe l l lKl . E. Berto lo t 
t i . A Piano . Hegia Pu-rnnto-
m o Barbier i 

TF.ATR(K;<;i (Campo sporlivo 
Via Silvaiio a Pietralata) 

Oggi. ullc 21 'Ml « II mut i 
lato • dl Toller Tradu7ion<; 
Clgl Lunarl Hegla Bruno Ci-
ririo Vuiierdl 1 ago«to a Con-
l u n o : l a b a t o 2 agomo a .S*-z/e 

VILLA A L D O B R A N D I N I ( V i a 
N a z i o n a l e - T e l . 6745%) 

Alio U! •«) XV Km.ite Huma
na dl Clteccn e Ani ta JJuran-
te. Li'ila Ducrl con « II tr»-
hocchet to • grande mioreMo 
c o m i r o dl U. Palmerinl Rr-
gln c Durante 

VARIETY 
AMBRA JOVINELLI (Teleto-

no 730.3316) 
Tarzan e II fl|;lln drlla g l n n g U 
con M Hem v A a> e rivlota 
M.minl 

CINEMA 
Prime visioni 

ADR1ANO (Tel. 3CZJS3) 
I.A porta del rannmie. con J. 
C.arkn D » • 

ALFIER1 (Tel. tMJttl) 
I trafnrantl dl Manila, con B 
Re> noldd A • 

AMr l̂lICA (Tel. IMJit ) 
l«4N» aqul le au K r e l f t a i . con C 
G i o r g e * • • 

ANTARES (TeJ. W K J ) 
Hruela ragatao bruria. con F. 
Prevoat 1VM 18) • • 

APPIO (Tel. TltJM) 
•clarada, con C. Grant Q • • • 

ARCHIMEDE (Tel. I7SJ67) 
C'hluaura t>atlva 

ARISTON (Tel. 3MJM) 
Mettl. una »»ra a cena. con 
F Bolkan (VM 18) DB f • 

A R L E C C H I N O ( T e l . H U M ) 
Chlunura e s t i va 

A T L A N T I C ( T e l . 7f .10 .6M) 
La bat tag l la dell'ultlaaa M a 
ter . con S Cooper D B -O 

A V A N A ( T e l . 5 1 J S J M ) 
Svegl lat i e uccldl , con R Hoff
man (VM 14) D B • • 

A V E N T I N O ( T e l . S7X.137) 
Chlu 'u ia eat lva 

B A L D U I N A ( T e l - M 7 J B 1 ) 
Due 0 tre r o t e che aa dl lei . 
con M Vlady 

iVM 14) DB a>a>a> 
B A R B E R I N 1 ( T e l . 471.707) 

Z • I.'orgla del potere, con 
V Montand OB a>a>4. 

B O L O G N A ( T e l . 4*6.700) 
Theretr and Isabel, cull E 
PciMkiii (VM 18) • • 

BRANCACCIO (Tel. 735.SS5) 
<H + I = 481. con L N y m a r k 

(VM 18) DB 4>a.4V 
C A P I T O L ( T e l . 3 8 3 J M ) 

Hrt-vi' I'hiiisur.i <>«tlvii 
C A P R A N I C A ( T e l . 672465) 

89 doiuie 
C A P R A N I C H E T T A (T.67t .46S) 

B i e v e chiuaura eatlva 
C I N E S T A R ( T e l . 760J4Z) 

Inghllterra u n a * 
(VM 18) DO • 

COLA D I R I E N Z O ( T 4 M J M ) 
Guardla, guardla tee Ita, brlga-
d le te . maretrlaUo. eon V. D e 
S u a C • 

CORSO (Tel. 671J01) 
1.11 votiio mono (prima) 

DUE ALLORI (Tel. tnjBTT) 
Guardla, guardla i ce l ta , brlga-
dlere, mareaclalln, con V. D« 
SlCH C • 

EDEN (Tel. SOO.ltt) 
Contratto per uecldere. con A. 
Dlcklnaon (VM 18) D • 

EMBASSY (Tel. flOJMS) 
L'uomo daliocehlo oi vetro 
con H Tappert 'VM 14) O • 

EMPIRE (Tel. IM.6W) 
.Ikldoo, con J Gleanon 

(VM 14) HA 4--0 
EURaNE (Piaatt Italia • * 

EUR . Tei. 501.0BM) 
Eva la verlt* tuiramore 

(VM 14) DO *-*• 
EUROPA (Tel. 165.716) 

II pel legrlnn. con C Chaplin 
r • • • • 

HAMMA (Tel. 471.100) 
( hiiiKiirn eatlvu 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
The Mille P lane Raid 

O A L L E R I A ( T e l . 673.267) 
f'hiii*iira eatlva 

G A R D E N ( T e l . 5 6 4 J 4 I ) 
480 + 1 — 491, con L Nymark 

(VM :B) l)R 4»4>4> 
G I A R D I N O ( T e l . 894J46 ) 

Tar ian e II grande flume 
G O L D E N ( T e l . 7S5.00X) 

Seraflno, con A Celentano 
(VM 14) SA + 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello • Tel. 658.3*6) 
Breve rhluaura eatlva 

A CACCIA 
GROSSA? 

PARIGI - Elliabeth Taltiiar, atfrica Intallettuala del cinema 
franceae (ha aludiaie alia Serbona) tl rechera prevabllmant* 
nei Kenya per Interpratara un film accanto a William Heieen. 
L'attora amarlcane gettitca, com'e neto, nei paeae afrlcane un 
grind* «club» ch« trganlzia < safari • per mlllardari; un 
film dl caccla grotaa, dunqua? 

IMPEB1ALCINE N. 1 (Teae-
fma 06.746) 
GitK-o d a n a r d o . con R- S m i t h 

DB e 
1 .MPER1ALCINE N . 1 ( T e l e -

f e a w 674LfiaU) 
II poaio * U peado lo , eon V. 
Pr ice (VM It!) O + 

MAESTOflO (Tel. 76«Jt6> 
C'hlnsura eativa 

.MAJESTIC (Tel. 674J0B) 
l i i i ' V r i tu i l* i r a f i t i V d 

MAZZ1M (TeL 351^48) 
Thrrese and l tabe l . 1 on E. 
Peraaon (VM 18) t + 

METRO DRIVE IN (TtJofe-
M 66JBJ41) 
a d a r a d a . COM C- Grant 

G « • • 
M E T R O P O L I T A N ( T . fin.«M) 

Vedo oudo . con X. Manfredi 
(VM 18) C 4> 

M 1 G N O N ( T e L BB»^B» 
Fuocu fatuo. con M Ronet 

DB * 4 0 
M O D E R N O ( T e l . 4MJBS) 

Gli eredl di K i n * KOBE. A a-
M O D E R N O S A L E T T A ( T e l e -

(two 4S1JR») 
t'onfe«aioii | latlane di tre « lo -
\ a n l *po«e, con B V^llee 

(VM 18) a 4> 
MONDIAL (Tel. I34J76) 

Ctuusui^ es t iva 
N E H Y O R K ( T e l . 7 6 0 * 7 1 ) 

Bouraea operaaione Qratapo. 
con II. Kniaer DB e 

OLIMPICO (Tel. 1W §35) 
qurata vo l ta parltaaao dl «<>• 
mla l . con N Mmnfredi SA + • 

PALAZZO (Tel. mMMl) 
II vigil*, con A Sordl C « * « 

PARIS (Tel. 754J6M) 
Bocco e 1 auot fratelli, eon A 
Delon (VM :8) DB • • • • 

P A H Q L I N O ( T e L 5036X2) 
Bell , book and candle (in ori
g inate) 

PLAZA ( T e l . 611.103) 
J tu t lne . con R P o w e r 

(VM 18) DB « 
QUATTRO PONTANE (Telefo-

no 460J19) 
Oil adoratorl del aeaao, con M. 
Takahaahl a + 

M U I R I N A L E ( T e l . 46XJ&6) 
I 8 volt i dall'aaaaHlBO, can K 
Douglaa G 4.4. 

Q U I R I N E T T A ( T e l . 670MIX) 
II magnacc lo , con F Cittl 

( V M 18) DB 4-
RADIO CTTT (Tel. 464.101) 

Afr ica addlo tVM 18) DO 4 
REALE (Tel. a00JS4) 

Le donne del planeta arelato-
rleo 

R E X ( T e l . 664.165) 
Chiuaura eativa 

R I T Z ( T e l . 637.461) 
laea aqul le au Krelatag. con C 
George A 414 

R I V O L I ( T e l . 4 M J 6 3 ) 
N o n Urate 11 dtavolo per la 
coda, con Y. Mont.md 

(VM 14) »A 4-«-
R O U G E E T N O I R ( T . 6 6 4 J 0 S ) 

II de l l t to del la algnora AUerion 
con S H a v w o r d O 4>4 

R O Y A L ( T e l . 7 7 0 J 4 0 ) 
I'hiimurn eativa 

ROXY (TeL 170.504) 
Grlfbl . con J. Gahin G 4>4>4> 

SAVOIA (Tel. tteAtS) 
La guerra del mondl. eon G. 
Barry A 4>4> 

8 I S T 1 N A 
Chluittira e s t iva 

S M E R A L D O ( T e l . 331.561) 
l.a battagl la d e i r u l t i m o panzer 
con S Cooper DR 4 

S U P E R C I N E M A ( T e l . 485.498) 
Chiuaura eat iva 

T I F F A N Y ( V i a A . D e P r e t l s • 
T e l . 462.390) 
B o r * bora, con C- Panl 

(VMt 18) 8 4 
T R E V I ( T e l . 689.619) 

Fuuiiy glri . con B. Streiaand 
M 4>4 

T R I O M p H E ( T e l . 838.0003) 
Chiuaura eativa 

U N I V E R S A L 
Chiuaura es t iva 

V I O N A CLARA ( T e l . 3 3 0 3 5 9 ) 
Citiusura es t iva 

Seconde visioni 
ACII.IA: Rlngo net Nebraaca 
AKRICV: Chiusura es t iva 
A1 HONK: Contratto per uec l 

dere , con A. D i c k i n s o n 
(VM 18) G 4 

A L A S K A : I t l e f f r n d a dl 
Clli-a, con S Ht'evea SM 4 

A l . H ^ : Chiuit ira est iva 
AI .CE: La tunica , con J S i m 

m o n s AM 4 
A L C Y O N E : *•.©•« leghe aotto 

I marl , con J Maiwn A 4 4 
A M B A B C I A T O R l : L'uomo dal 

pugno d'oro, con G. Coboa 
A 4 

A M B R A JOVINF.LLI: T a r i a n 
e 11 flgllo de l la g lungla . con 
M. Henry A 4 e rtviata 

A N I E N E : Chiuaura es t iva 
A P O L L O : Petul la . con J Chri

s t ie A 4 4 
AQU1LA: Tre s u p e r m a n a To-

k lo , con G Martin A 4 
A B A L D O : Jul ie perrhe non 

vuol . con J Christ ie >V • 
A R ( i O : Chiusura es t iva 
ARIEL: II sergente , con R. 

S te lger (VM 14) DR 4 4 
AHTOR: Caccla aenra pleta . 

con G. C.'attand A 4 
A I H J L S T I S : l .a scogl iera del 

dealderl, con K Tavlor 
(VM 14) » B 4 

M R E L I O : Le caldl amant l dl 
Kioto D B 4 

AI'RF.O: II s e m e del la v lo lenra 
con G Ford DR 4 4 4 

A l ' R O R A : La lunga sflda. con 
G Ardlsnon A 4 

\ I S O N I A : Hriu-la raicarzo 
hriirla, con V I ' l r v m l 

(VM 18) a 4 
W O R I O : Per II re per U pa

tria per ausanna . con J P 
Casaell a \ 4 

HLL8ITO: Vlvere da v la l l ac -
c h | morlre da erol, r<>n K 
Horgnlne % 4 

IIIUTO; Modesty B l a l i e ™ n 
M. Vltti AA 4 4 

ItKAHlL: V a c a n t * sul la r m t k 
Smeralda , con L T o n y C 4 

HRlATOf.: Non tl scorriar 
Hi me 

HKQADWAY: Cuore dl m a m 
ma, con C Grav lna 

( V M 18) DB 4 4 4 
C A L I F O R N I A : Thri l l ing , con 

A Sordl SA 4 
C A S n l O : Boae rosae per II 

Fuhrer, con A. M Plerangel l 
A 4 

CAATF.f.f.O: l .a morte npra, 
con J. TiirncT (VM 14) O 4 4 

ASCA ASSICURAZIONI 
convenxlenata organlgiaile-
nl demecratlche eon tarlffe 
RC Aule ecceilenall CIRCA 
PROOUTTORl Roma Pro 
vlncla. Telefanara era offi
cio 841.10S - t$s.m. 

CLODIO: Chiuaura aat ive 
COLOBADO: l l W I I I , eoB B . 

Harris »M 4. 
COBALLO: aicpreas coa tre 

aevt laad Yard, con G Mer
l in A 4> 

C B i a T A L L O : J e k * In**** P I * 
a aaavari. con R. Harrison 

A 4 
OF I. VA0CBLLO: Chtue eativa 
D I A M A N T E : LlBea raasa 18*4. 

o n J C\«jn 8 4 
D I A N A : Incubo sul la c i t ta . con 

C B l o o m D B + 
UOKIA FMBterall a Ber l ino . 

con M Cain* DB 4 
KDKL«VBia»: L e bare de l 

vaaaplro. con A. Salaaar G 4 
EftPEBJA: I due v»lt l deUa 

\ e a d e t t a , con M Brando 
(VM 1<=) A 4 4 

E S P E R O : L'arciere del le sail-
le e a n a aot te . con T H u n 
ter A 4 

P A B N B S B : l e aee . e t n a m i l e 
amo. con C Caaellt » 4 

FOGL1ANO: Chiuaura eativa 
OILLIO C I S A U : Taerema. 

con T Stamp 
(VM 18) DB 4 4 4 

HOLLYWOOD: L a ragaaae del 
la a e t t e . con J- Perrm DB 4. 

I M P E B o : Chiusura eativa 
I N D C N U : laudsllterra nuda 

(VM U) DO 4 
JOLLY: Tutto sa l rusa* 
JONIO: l inpiera lo piu IB alt*. 

con C Eastwood A 4 
L B B L O N : Nuda al Bauer*, con 

M Damon O 4 
L l ' X O B : H i m o g l i e g lappo-

aese . con G. Moachln • * * 
M A D U O N : Le a v v e e t u r e di 

aa glovaae. con R. Beymer 
DB 4>4> 

M A 8 S I M O : T h e Eddie C h a m e -
aaaa story, con C P l u m m e r 

A s> 
N E V A D A : Lo t c a t e a a t o , 11 h e -

star do. 11 r ianega to 
NI AG A B A : l a d o v i a a Chi vlav 

ne a mcraada, con Franch l -
Ingraasla C • 

NL'OVO: Com la mort* alte 
spal le 

N l ' O V O OLYMPIA: O p e r a a U . 
ne terrore. con G Ford 

(VM 14) G 44> 
P A L L A D I U M : Le falsa v e r g l -

nli con V. Pr i ce 
(VM IB) DB 4 

P L A N E T A B I O : L'amor* e a a a 
coxa aaeravlgllosa. con J 
Jones 6 4 

PRF.NE8TE: V i v a v i v a Vi l la . 
con Y. Brynner A 4 4 

PRIMA P O B T A : Chi us eat iva 
P R I N C I P E : a e x u a l a t l o a . con 

V Reed (VM 18) G 4 
B E N O : I faBclulll del W m . 

con Stanl lo e OUio C + 4 4 -
BIALTO: B o m a c o m e Chicag*. 

con J. Cassavetes 
(VM 14) D B 4-

B l ' B I N O : Darling, con J. C h r i . 
s t lc (VM 18) DB 4 4 4 

• P L E N D I D : V a c a m e su l la 
spla««ta 

T I B R E N O : Cather ine u a s o l e 
Impossibl le amore . con O G. 
Picot (VM 14) A 4-

T B I AN ON: A t t e n t a t e ai p a -
dore . con J. Bre l D B 4 

T L ' a r o L O : Straalaml m a dl 
car lo sas iaml D A 4-

I L i a a E : Chiuaura eat iva 
V'EBBANO: Ca lm* r a g a i i e og> 

gl ml sposo, c o n L De Funea 
C 4> 

V O L T I B N O : Hilda e Hana |1 
mlraco lo deH'amore. con K 
Door (VM) 14) I 4 

Terze visioni 
ARS CINE: Chiusura e s t i va 
r o i . O S H E O : Manon 7*. con C 

D c n e u v e (VM 18) » 4 
IJF.l PICCOLI: Riposo 
DKLLL MIMOAE: Chius eativa 
DELLE RON DIN I: Lo spacco -

ae , con P. N e w m a n 
(V Ml«) D B 4 4 4 

ELDORADO: I raaazal dl Cam
po Sldons. con F. Mc Murray 

• • 
F A B O : Due aporche carogne. 

con A. De lon G 4. 
FOLGORE: Chiusura eativa 
N O V O C I N E : Chiuaura es t iva 
O D E O N : J h o n n y Yuma, con M 

D a m o n (VM 14) A 4 
O R I E N T E : Caanplag 
P L A T I N O : Chiusura est iva 
PRIMA VERA: Chiuaura eat iva 
P L T C I N I : Per II re. per la pa

tria per Huaanna. con J P 
Casst.ll a A 4 

R F G I L L A : D l n a m i t e Jack, c m 
Fernande l (' 4 

« A L \ UMBF.RTO: l o la enno-
s c e v o bene , con S Sandrel l i 

(VM 18) DR 4 4 

Sale parrocchiali 
B E L L A B M I N O : Gil ero l aauoto-

no urlandn, con A. Rider 
DB • 

COLOMBO: La b a n d s del Mt*o 
Mlao DA 4 

MONTE OPPIO: U n u o m o v c -
nuto per uec ldere , con R 
Wyler A 4 

OBIONE: TTn m a g l g o r d o m o e e l 
Far W e n . con R, Mc Do wal l 

C 4 
P A N F I L O : 11 doniinaiOTe del 

se t te marl, con R. Tay lor 
A 4 

TIZIANO: Rita ne i West , con 
R P i n o n e C 4 

TBIONFAI .E: T l - K o > o e 11 suo 
pescecane , con D. Pamira 

A 4>4 

ARENE 
A L A B A M A : D u e mad at I c o n 

tro Goldflnger, con Franchi -
m g r a w U C 4 

CA8TF.LI.O: La morte n*ra. 
con J. Turner (VM .4) G 4 4 

DELLE P A L M E : Oil Inesora-
bi l l . con B. Lancas ter A 4 4 

E I E D B A M O D E R N O : Gil ere
dl d | King Kong A 4 

F E L I X : Don Chl tc lo t t e e «an-
clo panza , con Franrhi>In-
graaala C 4 

L l ' t T I O L V f n o stranlero a 
Paso Bravo 

M E B a i c o : Donne botte e her-
sagl ier l , con L T o n y • 4 

N E V A D A : Lo scatenato , II ba-
stardo, 11 r lnnegato 

N l ' O V O : Con la morte alle 
spal le . con D Mc Cal lum O 4 

OBIONE; L'n m a g l g o r d o m o e e l 
F8r West, con R. Mc Dowal l 

C 4 
PfO X: II gran lupo rh lama, 

con c Grant 8A 4 4 
BEGII.I .A: D lnami te Jack 
8. BAf l l l . lO: l o due vl l le a 1 

scocclatorl , con C. Brasseur 
C 4 

T A R \ N T O : II «orpaaso. con V 
Gaasman (VM 14) SA 4 4 

TIZIANO: Rita » e l West , « m 
H P a v o n e € 4 

T C S C O L A N V - 14.484) l e c h e l o t 
to la terra, eon V. Pr ice A 4 

«rUnNa» nen * 
Wle eelte vaetailssd dt pre-
tramma cteo nan vomam 
cemunlcalo teaapaarlvaewas) 
te alia raaiMtawe dalKAQif 
*JF flW tpl«^Vwtl Mf*B*^Bftflll» 

1 v 

QUESTA SCRA O R ! *1,» 

TEATROGGI PRESENTA 

«IL MUTILATO. 
di treat Toiler (tradusione di GlfU Lunari) 

Regie di •rune Cirino 
con Mariano RleJIte - Ptara Oeflll laaealtl • Cecilia eSltel 
Gianni Mua] - tale Marane - Maaalme tercHMH • Oil 

Curt - Owotlelme •erraWe • Bruno CaHanee 

CAMPO SPOtTIVO 25 APRIL! 
VIA SILVANO . PIETRALATA 

Prima rappresentaiione a pretii popotarisaimi 
dall'ARCI nei nuovo cireuito della Proviocia di Roma e 
Regione Lauale. 
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Letteratura 

II volume conclusivo del "Parnaso italiano" 

II Novecento poetico 
visto da Sanguineti 
Ua'anlologia stiroolanie cbe contraddice la vedula scbematka 
delh crescMa c degli svitappi fra il '20 e il '40 e die soHolmea 
la Mia htefaa fra cutoira poeKca a cbiasura targbese per 

vsdre dalle illusioni e dai valori del - sublime-

L'tiltimo vahiat del « Par* 
RSSO italiano», panorama 
antolofico dell* nostra poe-
iia a eoaninciAre dalle origi-
•1 flno ai fiorni nostri. e 
stato eurato da Edoardo San
guineti ehe i lettori eonoseo-
no fra i protagonisti della 
« nuova avangnardia » e cbe, 
all'atdTit* di aerittore e poe-
ta, ha aaonre unlto quella di 
eritko, filologo e ttudioao 
della letteratura anche a li-
•ello aecademieo. Poetia del 
Nat>€c*nta (ed. Einaudi, pp. 
LXIV-1190, L. 12.0UO), con
siderate la personalita del 
curatore. non e solo 1'oper* 
cooctusivs di un eosl vasto 
ropertorio. Plu ancora ehe in 
altrl eaai analoghi (e vorrei 
ricordare qui 11 giudizio gia 
dato auH'antologia «scola* 
atJea • di Continl). 1'opera va 
vahttata come aeelta tenden-
slosa eon tutti i riacoi e i li
mit!, ma anche con tutti 1 
poosibUi ehiariraenti e sti* 
moll ehe eaia puo contenere. 

Di risen! Sanguineti ne af
front* pareccbJ. Ad esempio, 
i ragionieri della critica 
avranno facile gioco e amnio 
diritto di ttrillare per le a* 
sense di tanti ehe pure han-
no contribuito a dare un lo-
ro carattere al Novecento 
poetico. Umltiamocl a cita-
re llidMlstaedter, Solmi. 
Fortini, Leonetti, Giudici, 
Zansotto. Ma quest! rischi, 

riaolta dall'ampla in-

troduzione, Sanguineti U cor 
re ad oechi aperti. Il ehe non 
signifies ehe li corra a ra-
gion veduta. Se si considera 
solo la scelta dei suoi poeti 
senza badare ad altro, po-
trebbe venir spontanea l'ac-
euaa di un ritorno a criteri 
suggeriti da una critica di 
gusto. E* chiaro, comunque, 
ehe i) curatore non ha voloto 
imporre se stesso. Anche 1 
suoi vertl sono eselusi dalla 
sezione ehe illustra e eom-
menta gU altri poeti della 
nuova avanguardia, metsi 11 
a eoncludere quests seorri-
banda nel «Parnaso • (Giu
liani, Porta. Balestrini). Al-
tra prova di onest* intellet-
tuale e neirimpegno con cui 
sono redatti i profilt critici 
sugll autori e le innumere-
voli note alle varie eompo-
sirioni. Riferendosi spesso 
alle deflnizlonj e agli studi 
della critica plu recent*, a 
volte quasi con puntiglio, il 
curatore tende a chiarire e a 
semplificare la lettara del 
testi e. insieme, a inqua-
drarll. 

Per un periodo come e 
quello ehe ancora vlviamo, 
U discorso ehe conta riguar-
da i criteri ehe hanno gul-
dato la scelta. Da questo la
te il tentativo maggiore com-
piuto da Sanguineti mi pare 
sis stato quello di opporsi al
ia veduta schematics e 
preordinata di una creedta 

Schede 

E' possibile, e a quali condizioni, 
il riscatto dall'attuale caos urbano? 

Come «usare» 
la citta 

Serlva Glancsxlo De Carlo 
pi-saenrando U volume del 
aeggtatore oreorte della co-
fiMtntcaskMie e ttruttura urba-
nas (llondadorl, pp. 353 li
re 3M» ehe 1 teutativl di for-
mustsione dene tsorie urbenl-
sticfae si dlvidooo in due ce-
iwjnrla in una sono quelli 
ehe ewptorano le configurazio-
ni flstcbe per rtcavame eorri-
spoadenaa con 1 ootnporta-
mentl aociali: neu"e2txe quel-
It ohe ansHsnano 1 oomporte-
rnentl soewU per metterli in 
relaatone con le conseguenze 
ehe producono aulla nrganls-
saaftono eWsjnWente. Il volu
me estate (oho fa. parte della 
gf^i^fa oategoria) •««"— il 
tenomsno urbano come il ri-
aultato dl un complesao slete-
ma dl oomuniCMioni uraane; 
h> ret* dl trasmlsslonl (da 
quelle oonunerciall sino a quel
le della difruskme cuiturale) 
e la trams aulla quale si con
figure la forma della citta e 
ehe oostituisoe reletnento di 

tra i clttadinl. 

Oltre a questo eriterio di 
lottum delle taorle urbanisti 
ohe ne estate a nostra ewi-
ao un altro: e doe quello ehe 
divide la tematicm teas, a « rt-
eolvere • attraverao invenzlonl 
ed espsdientl funsionali, 1 pro
blem! di oongestione e dl alie-
nMriooe della cttta modem*, 
dalla tematica teas tnvece s 
lndaaare le raglonl « struttura-
II» dell'aliwuudooe della citU 
per couegare la hattaglia ur 
*^"«^«^« eon quella piu gene-
sale oontro il sistema eoono> 
anloo e soclale. 

Vaata e la produztone edlto-
rlale del prtmo ttpo, caratte-
riasata di raoente da una po-
sittve aecaotuaatotw totontisci-
pUnar*. Da aegnaJare a questo 

due reoanU tttoil 
edttoruue Marsilio. 

neUa eotlana 
• to qualm dl Architet-

tura e Urbanlstiea: •Citta fw 
e inffieo ttrbano* dt 

Mwda (pp. 133, li
re WOO) e c l o dittribuMione 
defle etttotte «conomtcfu net-
lo saostos dl Hendrloua C 
Bos (pp. 1» U *500>. 

Anoora inoerto e gresao * 
tnveoa fl dtbattlto sul teal 
• stfuttursii», quello cbe osr-
en dl oosnprendere le regfe> 
nidMsi erld ehe aoonvolge la 
cttta moderna e • oogUera I 
neeat eon ft tfattma f^i^ffl't-
oo annjala Par questo si lag
an eon grande Intereaas 11 vo-
tume dl Bdoardo Salaaiio di 
cut al e gm parlato in quest* 
iiigwis {Urbamstico « societo 
uylniss, ed. Lateraa, L. 1100). 
ifflslaann (oome gia del re> 
sto avevano latutto gll arohl-
tettt aovtettd degli anni ventl, 
aul egh psrattro non fa rif e-

>> asdica at poHfhlltta 
della ottth moder

na nella esaltazione della sua 
funzione «sod«Je> colletUva: 
si tratta di trasformare quel
lo ehe tende ad essere sem-
pre di piu un bene di consu-
mo « di tutti» (la citta) solo 
in quanto somma di consumi 
indlviduall, in «oonsumo so
clale frulto* in oomune, da 
tutti — si tratta di rovescia-
re una oonceslone Indlviduall-
stlca del vivere per costrui-
re un nuovo nwdo di vivere 
e dl abitare. 

Non ripetiamo le crlticbe 
alia prospettiva economics in
dicate dal Salsano (la «ge-
stione* da parte delle classi 
lavorattid del meccanlsmo ca> 
pitalistlco) cbe gia gli sono 
state fatte in altra aede. Ci 
sembra qui important* sotto* 
Uneare llnteresse del discorso 
urbanlstico con 11 quale il Sal-

criticando la moderna 

• in-

teotia degli standards, in 
quanto parte indivlduale di 
godimento della cttta, Indies 
un nuovo roodo dl « usare» 
la citta, un modo appunto ool-
lettivo e non piu individuals. 

E' penltro questa una in-
dioazione ehe, in termini cer-
to piu greszi ma senza dub-
bio rlvoluzlonari, avevano da
to, come abbiamo aocenna-
to, gll architetti ed urbanisti 
aovtotict del primi anni del
ta rlvoluaione aociallsta (ce ne 
venfono riproposti i documen-
tl con la pubblicazlone del 
saggio di BH Lissitxky * La ri-
eostmatone dellarchittttura in 
Rtu»ia» 1939 (ed. Vallecchl, 
L. 2300). II naufragio dells 
proposte collettivistiche di al-
lore esige. nel momento in 
cut esse vengono ripropoete, 
reaame delle cause ehe to 
provooarono — analial ehe, ri-
portandod alia tematica eco-
nomloo aociaie, dovra, a no-
stro awiso, porsi il proble-
ma del perobe l'abbattlmento 
del sistema econornloo capi-
talisttoo non a steto sufficien
ts per oreare un nuovo siste
ma di rapportt tra gli uoral-
nl. n ohe, a maggior raglone, 
matte in crisl Is prospettlvs 
del tutto parsiale e rlduttlva 
dl una sgestlonss proletarta 
del potere oapitaliatico one, 
eacondo il Salsano, dovrebbt 
easers la oondistone naosasa-
rla e sufflolenu per determl-
nare raffermarsl di un nuovo 
rirtimB urbano. 

NovtIU Santonl 

della poesia italiana nel pas-
saggio fra gli anni venti e 
gli anni quaranta, dai post-
dannunziani ai crepuseolari, 
agli ermeiici. Anche se sbia-
dita, questa veduta resiste 
e spesso riappare, piu ehe 
nolle polemiche critiche, n*l-
le sistemazioni panoramiche. 
Per contraddirla, Sanguineti 
non bada a spese nella provo-
cazione, ed i facile pronosti-
care ehe il libro fare scalpo-
re. La scelta, infatti, si apre 
eon Pascoli e D'Annunzio, 
offerti come autori a cavallo 
dei due secoli. Otto-Novecen-
to. Ma subito protagonists 
della nuova poesia diventa 
Lucini (cui vengono attri-
buite cento pagine esatte su 
circa 1200). Seguono Gozza-
no, Corazzini, P. M. Martini 
e altri crepuaeolari anche mi-
nori. cui si affiancano l'avan-
guardia con Palazzeechi, il 
futuriamo con Marinetti, i 
« vodani» (Sbarbaro, Rebo-
ra, Jahier, Campana, Boine, 
Onofri). Infine si arrive alia 
maturazione del secolo. e 
cioe ai « Uriel nuovi > (Saba, 
Ungaretti, Cardarelli. Mon-
tale) e agli € ermetici > 
(Quasimodo, Gattn, Sintsgal-
11, Penna De Libero, Luzi, 
Sereni, Caproni, Erba). Una 
parentesi di «sperimentali-
smo reslistico » (Pavese, Pa-
solini, PagHarani) apre un 
dopoguerra poetico ehe, con 
altrettanta misura, si con
clude nella gia citat* sezio
ne di « avanguardia >. 

Quests apropordone — in-
slstenza sul primi due de-
eennj a preferenza dei suc-
ceesivi — e spiogata dall'in-
troduzkme. Sanguineti ha vo
lute eondurre un'impresa 
presaochii disperata per una 
poesia come quella italiana 
di questo secolo, ositante nel 
suo stesso modernismo e nel-
le aperture europee quanto 
pin esse apparivano staccato 
e oontraddittorie rispetto al
ia realta di un paese privo 
dl altri e piu profondi svi-
luppi social!, economic! e 
cultural! e, improwisamen-
te, colpito da febbrili tra-
sformazioni. Nella sua mag-
gioranza, la borghesia italia
na e state incerta e priva di 
solide bas! di cultura tn tut-
to questo. Tanto piu appare 
Interessante la proposta ehe 
fa Sanguineti, e cioe 1'ela-
borazione di una «visione 
dialettlca > degli sviluppi 
poetlcl per arrivare a una 
diagnosl generale ehe tenga 
conto della molteplicita delle 
poetlche, dei loro legaml e 
delle loro contrapposizloni. 
Di qui lo sforzo dl demist!-
ficare 1 veli poetic! della 
borghesla denunciandone gli 
aspetti « sublimi ». fl ehe gli 
permette, fra l'altro, di tor-
nire una fellce deflnizione 
del futurismo come « scam-
bio fra sublime classico e su
blime tecnologlco», awentu-
ra g!a cominctata con I'Otto-
cento e ehe non manca tut-
tora di residue illusion! ver
so i vari progressi tecnico-
sdentificl. 

Ora, scontata Tindulgenza 
per gli ingredient! espressio-
nistici o addirittura per il 
declamato del primo Nove
cento, a me pare ehe la vi
sione di Sanguineti tends, 
meglio di ogni altra flnora, a 
chiarire la situazione ideo
logies delle varie poetlche 
come presenze di un qua-
dro globale e come negazioni 
reciproche. La sua e. ne! mo-
mentl migliori, proprio un'in-
dagine sulle correlazioni fra 
situazlonl ideologiche e sl-
tuazionl stilistiche. Ne! parti-
colari e la qualita delle con-
trapposizioni ehe a volte non 
convince a fondo. Queste ve-
ne crepuseolari indicate per 
1 loro reagent! Ironic! o ludi-
cl come antidotl efficaci furo-
no, e appalono anche da Ion-
tano, piuttosto dei sussulti 
riformlstid e si Intrecciaro-
no al continul corst e ricorsi 
di neo-sublime o agli aggior-
namenti post-slmbolisti (ron-
diani o ermetici). Eppure 
Leopard] eslste nella cultura 
poetics italiana. Ma II di
scorso d) Sanguineti non va 
diacusso nel partioolari. Bi-
•ogna tener conto, pluttosto, 
della sua proposta d'inste-
n t , della sua costruzlone del 
panorama per affermazlonl 
e negazlonl successive, della 
sua conclusions sol f procla-
mato ritorno al disordine • 
ehe si e prodotto attraverso 
gli sperlmentalisml degli an
ni sessanta. Non e solo una 
tndagine per una diagnosl. 
Sono proposte e teml ehe 
tprono un discorso, oltre tut-
to con una indicazlone di exi
gents metodologlca piu Ido-
nea e slcura. 

Mich«l« Rago 

La Luna e vicinissima 
di Galv« 

Saggi 

Con Beethoven 
giorno per giorno 

L'affascinanfe lettura delle letfere e dei quaderni di conversa
zione pubblicali dalle edizioni ILTE insieme col calalogo delle opere 

II prosslmo anno cadre U 
secondo centenario della na-
sclta di Beethoven e, a quan
to pare, la ricorrenza verrft 
celebrata con maggior digni-
ta del centenario rossiniano. 
E* triste constatarlo, ma lo 
unlco contributo importante 
apparso durante l'anno per 
quanto riguarda il pesarese e 
11 «Rossini rt deU'americano 
Herbert Weisenstock. Per 
Beethoven, tnvece. studiosi ed 
editori si sono mossi con lo-
devote anticlpo. Si e gia se-
gnalato. su queste colonne, lo 
studio dl Carli BaUola. In-
dichiamo ora all'attenzione dl 
tutti 1 tre voluml editi dalla 
ILTE ehe costituiscono e co-
stltuiranno per molti anni uno 
strumento fondamentale per 
la oonoscenza del grande dl 
Bonn. 

I tre voluml, rlunltl in una 
unlca cassette (1), comprendo-
no Le letfere di Beethoven 
racoolte da Emily Anderson, 
I Qvademi di conversazione 
a cure di Georg Schunemann 
e 11 Catalogo delle Opere a 
cura di Giovanni Blamonti. 
Salta agli occhi nmportanza 
della pubblicazlone. tAirtlco 
catalogo sinora esistente, in 
Italia, era quello del Bruers 
ehe, per una trentina d'anni, 
ha adempiuto degniimcntc il 
suo ufticio nonostante le la-
cune e la bizzarria del com-
mento in stile floreale. Non 
si pub dire ehe non si sen-
tiase la necessita di un'opera 
conceplte con criteri modern) 
e condotta con scientiflca ri-
goroslta, come e queste cura
te dal Biamonti. Bastl dire 
cbe 11 nuovo Catalogo, com-
prendente anche abbozzi e la-
vorl lncompleti, elenca ben 
(M9 numerl dando di ognuno, 
oltre i temi. tutte le notizie 
necessarle e gli opportuni ri-
ehiami a pubbltcazioni paral-
lele. 

Le Lettere costituiscono del 
pari la prima pubblicazlone 

integral© In lingua Italiana. 
Esse sono il frutto di una 
lunghlssuna, paziente ricerca 
effettuata dalla Anderson ehe 
6 riuscita a raccogliere ben 
1570 lettere di sicura attribu-
zione, oltre a molti altri do-
cumenti in appendice. Lette
re d'ognl genere, naturalmen-
te. dai bigliettl trettolosl ad 
amicl o ad editori alle mis
sive in cui 1'opera e la bio-
grafia di Beethoven appalono 
in plena luce. 

Siamo In un'epoca (17B7-
1S27) in cui l'epistolografia e 
un'arte. Ma ben raramente le 
lettere di Beethoven sono 
destinate nai posted». Man-
ca totalmente alio scrittore 
quella olimpica serenlta Che 
rltroviamo nei messaggl del 
suo contemporaneo Goethe. 
Anche nelle note plto comu-
ni, vi e In Beethoven un im-
peto, una passione violente, 
un'asprezza ehe rompono la 
forma ed esplodono taglian-
do, graffiando, anche quando 
egll vuol essere piu affettuo-
so. Per questo le sue lettere 
d'amore (e non solo quella 
famosissima alia Immortale 
amate) sono le plu vere ehe 
si possa leggere. 

Un esempio solo tratto dal 
mazzetto recentemente scoper-
to delle lettere a Josephine 
Brunswick: «Oh, chi pu6 
profferire il Suo nome — e 
non sentire ehe per quanta 
cose egli abbla In animo da 
dire su di Lei — ci6 non 
potrebbe mai giungere — fi-
no a Let — solo in musica 
— Ah non pecco di superbia 
nel credere ehe le note mi 
ubbidiscono piu docilmente 
delle parole — Let, Lei, mio 
tutto. mia felicita — Ah, no 
— neanche con le mie note 
potrel rluscirci sebbene tu, o 
Natura, in questo non ml sla 
state avara di doni. Eppure 
e ancora troppo poeo per 
Let. Batti, seppure In silen-
zio, povero cuore — altro non 

Notizie 

# La Oallerla San Fadtls 
dl Mllsno bandltce la XVIII 
sdltlene della f Rasseflns 
Otovael Artlatl •, ehe svr* 
KMM* ntl presslmo I I M M dl 
sttsaw*. Tale ntenlftstailofw. 
teHa eel 1«Si. Intend* prm-
tstitars aniwalnwit* I* »»p*-
rlenz* S*l atovanl nel camse 
oWetprettlMie arllttka. 

Dsse alcunl anni nti ouall 
I'accerlatlMis era aste e*r 
Invlle, «Mtl'anno la p«rt*-
C I B M I O M alia Ra»«««iw ler-
aa ad I I M T I aserla a tutti 
I flevanl (eta mastlma M 
anni) • a t«M« le farm* dl 

•tpraulonc vlilvs. 
Tra I parteclpantl verrart-

no scelti d* una cemmlHle-
m tetetlvnatrlc* «• autori, 
lo cui oporo uranno ••po-
•to nolla Oallorls San Fo-
dolo In oceatlono delta XVII I 
Rosteona. 

II Promlo Son Fodolo par 
glevanl pittorl (In donaro) 
* ttoto Mttltulto da una pub-
bllcatlono ipoclolo nolla quo-
lo. occanto alio foto doll'opo-
ra, vorro puabllcoto por oqnl 
rUpcttlvo owtoro un oateso 
commonte grtnoto o doll'ar-
titto ttoiM. o do un crltlco 
d'arto. 

puoi — per Let — sempre 
per Let — soltanto Lei — eter-
namente Lei — soltanto Lei fin 
nella tombs — Mio conforto 
— mio tutto... x 

Poche letture sono altret-
tanto arlascinanti. L'unico ap
punto ehe si pu6 fare e cbe 
la traduzione, del resto cura-
tissima di Ernest Howell e 
Michela GoJa Alfieri, h state 
condotla sul testo inglese del
ta Anderson e non sugli ori
ginal!. Ma 11 danno non e 
grave: al plu qualche piccola 
impropriete ehe sfugge nel 
complesso. 

/ quaderni di conversazio
ne sono il logico complemen
ts delle lettere. Dal momento 
in cui la sordita di Beethoven 
dlvenne totale, egli fu costret-
to a comunicare per iscritto 
e quindi portava sempre con 
se matite e grossolani quader
ni su cui 1 suoi interlocuto-
ri notavano domande o ri-
sposte. In piii, egli si servlva 
del medesimi fogli come tao-
culni per rapidi appunti. Ab
biamo eosl tutte una serie 
di straordinarie annotazioni 
attraverso cui (anche se per 
lo plu manca la risposta di 
Beethoven ehe veniva data a 
voce) vediamo scorrere la vi
ta stessa del maestro, soprat-
tutto in quel dettagli quotidia-
nl di cui, in genere, si per-
de traccla. 

I quaderni raccoltl qui sono 
qurlli dall'l al 37 (cio* dal 
1B18 al 1823). Ve ne e ancora 
un centinaio (sino all'anno 
della morte, 11 1827), ehe non 
sono ancora stati pubblicati, 
ma ehe presumfbitmente ve-
dranno la . luce tra breve. La 
verslone italiana, eccellente, 
e di Paola Coronedi; la revi
sion* letterarta e musieale di 
Guglielmo Barbian. 

Tutti 1 voluml. infine, sono 
corredati di un Infinite dl no
te preziose e di indlci ml-
nuziosl ehe permettono di ri-
trovare qualsiasi cose si cer-
chi. 

Non vorremmo ehe queste 
breve presentazione desse la 
falsa Impressione ehe si trat-
ti dl una pubblicazlone riser-
vata agli studiosi e al com 
petentt. Per costoro e indub 
biamente indisppnsabile: ma 
credlamo ehe essa lo sia al 
trettanto anche per coloro ehe 
si limitano ad amare la mu 
sica per buona educazione e 
ehe, pertanto, sentono il bi-
sogno di conoscere piii da vi-
clno uno dei massimi genl 
ehe abblano onorato l'umanl-
ta e, anche, di liberarsi dalla 
schiavitti mortiftcante del pro-
yrammi dei coneerti. sovente 
lncompleti e imprecisl In eon-
fronto al Catalogo e alia te 
stlmonlanza di Beethoven 
stesso 

Rubens Ttdcschi 

Rai-Tv 

Controcanale 
SULLE TRACCE DEGLI 

USTASCIA - Leandro Castel-
lam ci ha ormai abituato ad 
aspetUtrci da lui inchiestt in-
teressanti e raramente ci de
lude. La sua e, innanzitutto, 
la vocazione di un cronista 
ehe va alia ricerca dei fatti 
e lavora per documentarli con 
chiarezza e material* di pri
ma mano. E gia questo ba-
sterebbe per fare delle sue 
trasmissioni altreUante ecce-
zioni in una programmaziooe 
televisiva ehe non e certamen-
te densa di ricerche * di sco-
perte. Ma Castellani fa an
che di piu: cerca di eondur
re un discorso generale attra
verso le sue ricostruzioni, $ot-
tolineando sempre il legame 
tra il passato e il presente. 

Anche I'inchiesta sull'assas-
sinh di Alessandro 1 di Jugo
slavia e del ministro francese 
Barthou. avvenuto a Marsi-
glia nell'ottobre del 1934. ci 
ha offerto i frutti di una ri
cerca attenta e puntuale e. 
insieme, ha costituito lo spunto 
per alUtrgore U discorso al-
t'organiziazione fascista de
gli < ustascia ». ehe ancora og-
gi opera nella Germania Fe
derate. Certo, sarebbero ha
state le immagini drammati-
cissime girate da un operatore 
nel corso dell'attentato a giu-
stifrare U documentario: ma 
da questo materiale, commen
tate dalla stesso operatore sul 
luogo dell'avvenimento. Castel
lani e partito per mettersi sul
le tracce di coloro ehe. 35 an
ni fa. ispirarono ed eseguiro-
no Yassassinio — e questa 
parte detl'inchiesta non e sta-

fa certo meno vita delialtra. 
Attraverso le testimonialize de
gli abitanti di Sorgo Taro, il 
paese dove Ante Pavelic e i 
suoi accoliti. con la sotterra-
nea protezione del regime fa
scista. prepararono I'attentato 
(prima gradino di una scala 
ehe doveva portare gli « usta
scia » al potere in Croazia. 
nulla scia degli invasori naz\-
fascisti) t pot attraverso bra-
ni documentah molto perti 
nenti e testimonianze di altri 
protagonisti della vicenda. 
Castellani e riuscito a rico-
struire la < tecnica di un at 
tentato » e a denunciare alcu-
ne delle sue piu generali im-
pitcaziont politiche. 

Cosi. a poco a poco. I'inchie
sta. strutturata in capitoii al 

modo dei dossiers ha finito per 
delineate uno « stile > ttpkro 
del faseismo nelle sue varie 
versioni (e il richiamo all'as-
sassinio dei fratelli RosselH e 
stato. in questo senso, molto 
calzante). Proprio in questa 
direzione. tuttavia, valendosi 
soprattutto di talune osserva-
zioni degli abitanti di Borgo 
Taro, Castellani avrebbe po-
tuto portare il suo discorso 
piu a fondo, saffermandosi 
sulla <normalita > privata di 
personaggi ehe una storiogra-
fia superficial e interessata 
ha spesso definito, comoda-
mente, « mostri *. e ehe furo-
no invece soltanto ispiratori o 
strumenti di una precisa po
litico di classe. 

g. e. 

Programmi 

(1) I tre voluml, rlspettiva 
mente dl 1740, 1450 e 1210 pa
gine, costano 42.000 lire (Ed, 
ILTE, Torino). 

Tele visione 1 
17,S» VIAGGIO Dl PAOLO VI IN UGANDA 

Do Kampala vieno tresmes** lo cerimonia di chiusura 
del Slmposio del Vescovi d'Africa ehe si svolge nella cat-
todral* di Rubaga. Bon tre telecronlsti cure ran no II pro-
gramma. 

11,30 LA TV DEI RAGAZZI 
o) II teatrino del giovedi: 
osploroziono fra le conne 

< Nel botco dogll onlmarli >; b) 

19,15 QUATTROSTAGIONI 
II < uttimanale del produttore agricolo • del contumafore > 
si congpda, flnolmonte, doi toletpettatori dando appunta-
nwnto por ottobro. 

I M S TELEGIORNALE SPORT, Cronoch* Itallone, II tempo In 
Italia 

2Mt TELEGiORNALE 
21,00 SENZA RETE 

Little Tony e II protogonltto di questa qulnta puntata dello 
spettacolo dlretfo do Slefano De Stefani. Gli ospiti minor! 
sono Pino Caruso, I'organisla Fernando German!, Perot o il 
suo complesso spognolo, Cormen Villanl. 

22,11 SPORT 
Callogamonto In Eurovisione con Stoccarda per I'incontro di 
atletlca Uggera Europa-Amorica. Telecronista Paolo R«si 

UJH TELEGIORNALE 

Televisione 2* 
21M TELEGIORNALE 

21,15 CIVILTA' SEPOLTE 
t Olimpia o Delfo: I santuarl della Grccia classica >; 4 un 
programme di C.W. Coram, su teslo dl Roberta RambelH 

22,10 CONTROFATICA 
L'lnfelice setlimanalo turistico del * tempo libero > proie-
guo spostandosi nel Vonoto. Dopo un itinerario enologico di 
Lino Toffolo, ci tare un serviilo su quel ehe fanno I con-
tadini quando non lavorano la terra 

Radio 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: oro 7, I , 
10, 12, 13, I I , 20, 23; * Mattu-
tino musicale; 7,10 Musics stop; 
7,47 Pori o dlspari; 1.30 Le 
comoni del mattino; 9 I nostri 
flgll; *,M Colonna musicale; 
10,05 Le ore della musica; 11,30 
Una voce per vol; 12,05 Con-
trappunto; 12,31 SI o no; 12,3* 
Letter* aperie; 12,42 Puntg e 
virgola; 1243 Giorno por gior
no; 13,15 La Corrida; 14 Tra
smissioni regional); 14,37 Listi
ng Borsa di Milano; 14,45 21-
baldono italiano; 15,45 I nostri 
success); 14,30 Colonna musica
le; 17 Rodiocronaca diretta per 
la cerimonia di chluiura del 
simposio del vescovi d'Africa; 
I I Por vol glovanl; 19,01 Sui 
nostri mercatl; 19,13 L'uomo ehe 
amo; 19^0 Luna-parfc; 20,15 
Tutte II coldo minute por mi 
nuto; 21 Hit parade de lo chan
son; 21,15 Concerto del Quar
tette Amadous; 22 Fantasia mu-
skalo. 

SECONOO 
GIORNALE RADIO: oro 4.30 

7,3s, I , * , f , j | i f^ i , n,»|, « , u 
13,30, 14,30 15,30 H,30, 17,30, 
11.30, 19,30, 22, 24; 4 Primo dl 
comincioro; 7,43 Biliardlno a 
tempo dl musica; 1,13 Buon 
viaggio; 1,11 Pari e dlspari; 0,40 
Vetrina dl t Un disco per Te
state »; 9,05 Come e perch*; 
9,15 Romontica; 9,40 Intarludio; 
10 Roderick Random; 10,17 Cat-
de e freddo; 10,40 Chiamate 
Rema 3131; 13 Parolificio G. A 
G.; 13,35 Partita doppie; 14 Ro
diocronaca Paolo VI all'aeropor-
to di Entebbe in Uganda; 14.45 
Su e giu per il pentagramma; 

15 La rassegna del disco; 15,15 
II personogglo del pomeriggio; 
15,11 Appuntamenlo con Boito; 
15,35 Canzoni napoletane; 15,54 
Tre minuti per te; 14 Una voce 
al vibrafono; 14,35 La discoteca 
del Radiocorrlere; 17 Bollettino 
per i naviganti; 17,10 Le nuova 
canzoni dai Concorsi per c In-
vito-Enal »; 17,35 Pomeridiana; 
11 Aperilivo in musica; 11,55 
Sui nostri mercatl; 19 Estate in 
citta; 19.23 Si o no; 19,50 Punto 
e virgola; 20,01 Riusciranno gli 
ascoltatori a seguire questo no-
it ro programme senza addor-
mentarsi prima della fine?; 20,45 
Orchestra diretta da Carlo Espo-
sito; 21 Con te, Emily Dickinson; 
2145 Bollettino per I naviganti; 
22,10 Parolificio G. A G.; 22,40 
Appuntomento con Nunzio Ro-
tondo; 23 Dal V Canale della 
Filodlffuslone: Musica leggera. 

TERZO 
10 Concerto di aperture; 11,15 

I Quertetti per archi dl G. F. 
Moliplero; 11^5 TastUre; 12,10 
University Internazlonale G. 
Marconi; 12,10 Civilta strumen-
tala Italians; 12,55 Intermezzo; 
14 Voci di ierl e di oggl; 14,30 
Musiche d'eggl; 15,05 A. Bruck
ner; 15,30 Concerto del barito-
no Andrtei Snarski; 15^0 II di
sco in vetrina; 17 Lo opinloni 
degli altri; 17,10 Tre libri al 
mete; 17,20 W.A. Mozart; I t No
tizie del Terzo; 11,15 Musica 
leggera; 11.45 Pagina aperta; 
19,15 Concerto di ognl sera; 
20,10 II buon soldato Svejk; 22 
II Glomalt del Terzo; 22,30 
c L'Alobarda >; 22,40 Rivista del
le riviste. 

VI SEGNALIAMO: < II buon soldato Svejk » (Radio 3*, ore 20,10) 
Opera in tre attl di Guldo Turchi, su libretto dl Gerardo 
Guerrieri Isplroto al celobre romanze di Hasok. 
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II XII 
S O 4d4J>| 
comunista na* 
llano. Attl 0 
risoluxloni. 
L 3500 
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Covo0o-ao>rl i t i f jue>r 

La Coffiffaronxa 
dl Mosca 
II punto. pp. 212. I 500 

I problem) attuali dellin-
tornazMMiAlismo nel rappor 
to di Luicji Loncjo «4 Comi-
tato contrale del PCI e nel-
I'intervento di Enrico Be* 
linguer alia] rtunione di Mo
sca dei partiti comonisti. 
In appendice. i documenti 
conclusivi della cooferenza. 

latlna. 
La Chlesa si 
contesta 
A cura di ftoberto Magni 
e Livio Zanotti 
II punto. pp. 256. L. 900 

Le testimonianze dell'esa-
me di coscienza in atto nel
la Chiesa latino-americana. 

_ irclla 
di cl< 
polltica delle 
alleanze 
A cura di Tina Merlin 
II punto. pp. 224. L 700 

La strategia della lotta ope-
raia ehe a Valdagno ha iso
late il monopolio di Mar-
zotto. 

R e n i o L a a c o n l 

Parlamento e 
Costltuxione 
A cura di Enrico Berlinguer 
e Gerardo Chiaromonte 
pp. 176. L. 900 
La programmazione demo-
cratica, il problema della 
democrazia diretta, e dele
gate, i rapporti tra moggio-
ranza e opposizione nei di-
scorsi e scritti di un depu-
tato comunista ehe e stato 
per molti anni una-delle fi
gure piu brillanti della vita 
politica italiana. 

R i s l a i i n p e t 

K a r l M a r x 

Per la erltlea 
dell* economla 
polltica 
Bibliotcca del pensiero mo-
demo pp. 225. L. 2 500 

V a * H i C l u i k o v 

La oattaglla dl 
Stallngrado 
Orientamenti. pp. 380, 
L. 3 000 

A n t o n i o G r a m s e i 

La auemtione 
meridionals 
Le idee, pp. 160. L. 700 

A n t o n i o O r a i m s e l 

•lementl dl 
politica 
Le idee. pp. 138. L. 500 

A m b r o g l o D o n l n l 

Llneamentl dl 
storla-
delle rsllfjloni 
Nuova biblioteca di cultura. 
pp, 352, L. 3 000 

EDITORI 
RIUNITI 
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Nella prima giomata di America - Europa a Stoccarda 

Record italiano di Arese 
nei 1500 metri: 3'37 

La «Under2h> 
vHtoriosa $ul 
Charlton: 2-0 
LONDRA. 30. — GU € u i u r -

Hnl • della • Und*r 21 » Ita
lian* himM cnnqulatat* staas-
r* I* prim* vittaria della lere 
teurnt* In Inghllterra dove 
as** vamiti a far* —per tenia. 
Dap* II c pari » can II Chpl-
I M natla partita dplrpaar-
dle a la aucceaalvs tcanflrla 
can I'Aatan Villa a II Lutan 
Tawn, ataaara i repaui dl 
capitan Cwccureddu hanna 
bpttutp can II clauica pun-
tattla dl 24 II Charlton, una 
•ajwadra dalle aacanda dlvl-
VVIfV IIIQIVajV> 

La rati M M ttata tapnate 
aJ 4T da Spadatta, al H* dalla 
ripraaa da Daldl. At i r »i K M 
vartfkaM dapji tncldanti in i r u 
Italian* par I quail tana valaH 
anew* dai puoni. L'arbltre ch* 
avava contest* un riper* agll 
inplasJ, na ammanita Spadetto 
a Oraii a ringlets Campbell. 
La mauima punUion* * ttata 
aaagllata dall'InpitM Curtis che 
ha calpita II pala. Hanna at*l-
ttlto all'lncontr* MM spaHatari. 
Ecc* la faimbaiiani: 
CHARLTON: Wright (Burnt) 

Curti»„ Kltra, Campball, Want, 
Taat, Msere, Peacock, (Ma-
alalia). 
ITALIA: lordon, Lombard*, 

Carlat, Nifriiala, Spinet!, 2a-
nJbani, Spadatta, Oraxi, Tof-
fanln, Maobarinl. 

Sedici (non 8) 
le squadre 

di calcio ai 
Giochi olimpici 

GINEVRA. 19 
La Federaz ione Internaziona-

la di Calcio tembra aver »u-
perato la controversia con il 
Comitato Olimpico Internazio-
nale c h e aveva ridotto da 16 
a 8 le squadre d | calc io par* 
ter ipant i a l i i finale oUmpica a 
Monaco di Baviera . 

La FIFA aveva riflutato di 
accet tare la dec i t lone d i cen -
doti contraria ed argomentan-
do che eaaa era atata presa 
i l legalmente , t e n i a aver pri
ma consultato la FIFA t tens a 

In una riunlone con II Pre-
t ldente del Comitato Olimpi
co Internaztonale . ramer icano 
Brundage . e t t a t o dec i to che 
lo t teato Brundage proporra 
nel la p r o u i m a riunlone del 
CIO che la deciaionc venga, 
annul lata . 

// Beniica 
a Mozambico 
senza Eusebio 

1.18 BON A, 30, 
II Benflca e parti to per L o g . 

rrnco Marques. capitate del 
Mozambico . dove dltputer* un 
torneo Internationale al quale 

tarteclpann lo • Sporting » ri| 
l ihona. una te lez lnne locale 

ed il « Racing » di Buenot Ai
r e ! 

Come i l prevedeva, Futrhlo 
non e pero partito con I tun | 
compagnl . F. c io dlmottra t h e 
11 f a m o t o calciatore mozambf-
eann, che ha ?7 annl. r lmane 
fermo iu l la tua ult ima prn-

Sotta (c inque mlllonl dl escn-
n* per tre annl ) . II dlerl per 

erntn «ul \ a l o r e d| t ill 11 I 
eontrattl firmatl o i l Benflra 
con squadre atranlerc, n n \ e -
•nila cacudot dl tt lpendtn men-
t l lr . dtrtito dl (are Inter* M e . 
paeampnto delle tamr) e rhe 
pertanto. aalvn un r lpentamen . 
tn del dirigenti del Benflca, 
enlro domanl . ginrnn in cui 
trade 11 rontratto, t a r t llhern 
di e«tminare altTe prnpnsie. a 
eomlnrlare dalla pottlhll i ta di 
paaiare alia Roma, pmi lh l l l ta 
atit net proatlml alnrni dnvrrh . 
to eaamlnare rnn Herrera con 
II quale si Inrontrera nella ca
pitate Itatlana. 

35 milioni 

di ingaggio 

a Roberto Vieri 
TORINO. 29 

Jl * raduno » della Jmcntus 
• fis^ato per domani al'.e 9 al 
eampo iportno comunale .MIc 
vi^itp nK>diche di pramniatica, 
prima della parten?a per il « n 
tiro* di ViHar Peroia previ 
ito nol pomcnggio. IOHO «tati 
convooati i wguenti giocatorr 
Anzohn, Salvadore. I^oncini, 
Monni. Castano. Del Sol Fa-
valli. Funno. Haller, Anastasi, 
Vi«t. Lronardi. Marchetti. Pan 
dolfi, Pilone, Rinero. Roveta. 
Tancredi e Zigoni 

Nella sede della socirta bian-
c o w a , frattanto. e ttato fir-
mato oggi I'accordo ch« lega 
Roberto Vieri — ex * int«rno» 
tampdonano e neo juventmo ~~ 
al sodalizio tonnew Tra il gio-
catore. che chiedeva 40 milio-
m, e la Juventus. che ne of-
frh a .10 sembra ci si sia acror-
dati oVipo un ora di disumione 

via di mezzo, intorno ai 
~ii Until 

| STOCC.\RDA. 30 
| L Eurova ga.da netumente 
• suU'Amenia r»e' incootro :»ter-
{ nazioaale d: atlel:ca I«ggera d. 
I cui e itata disputata qu«sta 
I sera a Stoccarda la prima g;or-

nau . Gk atleti europei condu-
c-ono per S3 a 40 rtonostan'.e U 
Mjoaiifica della 4 x 100 per per 
ckta del tealimone, altrinietit. 
conter«bbero stasera 57 pun'.: 
Le aUete guidano con otto pun:. 
di \antagg;o v37 a 25). II to 
u le generale \*ed* '."r^uropa n 
\antajtgao per 92 a 7-1 L'l'.alia-
no .\re«* ha mufl orato 1 re
cord naziotiale dei 1500 t-orren-
do in 3'37"6. Ecco la cronaca 
della pr.ma giornata 

II N'eckar Stadioti. con 'e nuo 
\e piste e peddiie n tartan, e 
affollalo da p:u d: tretHam.'.a 
spettaton quando hanno mir.o 

j le gare dclla prima g'ornata. 
S'ella prima tarsa .n program-

I ma M 400 ostacoli) a&sente Fn-
j noil: dafendono : colon dell'Eu-

roca Henrjige medjgha d'ar 
I gento a Citta del Mesuco e 
j l'altro tedesco Schubert. Con an 

gran finale Hennige in 30" net-
I u soffia U vittona aU'amenc*-

iw Mann, mentre Schubert e 
ter/o in 5fl"l e l'altro amenra-
IMI Nitk \A>€ quarto in 50"'9 

Negh 800 femnumh le ragaz-
ze amencane s'affermano con 
la Manning che vince ;n un 
magniflco 2'1 "3 davanu alia 
romena Silai m 2'a"8. alia con-
nazionale Shafer e alia prima-
tista mondiale Vera Nikolic 
che cede nel finale e conclu 
de addanttura in J'18 "6 E' poi 
U \i>lta dei 1500. la g^ra piu 
belta della serata che oiTre ad 
Arese la grande occasions per 
un tempo cldmoroeo: 1'itabano 

| — secondo alle spalle di Liquo 
j n — stabiiisce il nuo\o record 

nazionale sulla distanza :n 
3'37"6. Al \ia gli amencam 
fanno l'andatura. unpnmendo 
alia corsd un ntmo forsennato 
II pasasggio agh 800 e ai 1200 
metri lndica chaaranwnte che 
Arese viaggia sotto la tabella 
del primato italiano e il pit>mon 
tese non accenna a flessioni. 
Si porta addirittura all'altezza 
di Marty Liquon all'ultimu giro 
e tenta di passarlo all'uluma 
eur\a ma Tamericano opera uno 
scatto a sua \oltd mentre dietro 
il tedesco Bodo Tuemmler cede 
di schianto ma riesce a tener 
testa all'altro amencano. Ne 
gli ultimi metri Liquon accen 
tua il vantagffo su Arese che 
resiste peraltro mera\ lgliosa 
mente e alle spalle dell'ameri-
cano, che finisce in 3'37"2, con 
elude con uno stupendo 3'37"6 
che oltre ad essere il nuovo pn 
mato italiano e anche il nono 
tempo mondaale di ogni tempo. 

N'ei 400 piani gh americam 
registrano la pnma doppietta 
con Lee Evans che con una spj-
ventosa accelerazione finale 
conclude in 44 "9 ad un secon 
do e un decimo dal primato mon 
diale che gli appartiene. stac 
cando nettameinte il connazionale 
Tommie Turner che precede a 
sua volta. 

Nuo\a doppietta degli ameri
cam nei « cento »: John Carlos. 
uscendo di forza negh ultimi 
metri con la sua caratteristica 
progression*1 di dueeentista. un 
ce nettamente in 10"3 davanti al 
connazionale Bill Hurd. e ai due 
europei. il tedesco Wucherer, 
e il polacco No\os. 

Intanto nella pedana del peso 
gli ouropei stanno dominando: 
\mce il pnmatista europeo Hans 
Peter Oies e il tedesco con un 
lancio di 20.57 finisce a soli set-
te centimetri dal suo primato 

II Sudafrica 
tenta di 
rompere 

risolamento 
nei tennis 

JOHANNESBURG, 30 
La FcdertcnnW del Sud Af i l 

ea, poi tent;iri di rompr ie In 
itnl . imcnto m cut e ciiduta in 
campn nionchalr a c.iutd d( U.i 
politic.i r<i7/i«ln <lfl g n \ c i n o 
di Pretoria ha cli-n«n di far 
giorare u\ C'opp.i U a v n gh 
atleti di co lo i e che ne s iano 
degni i mn la dec is ione prc-
•entn rnolti punti onciin e on-
mnnqiie non r m o l w certo il 
prohlcma della tpgrcgaf mne 
ra7Ziale nello sport tuctnfi ii a-
nn oho non n g u irda «olo il 
tenm«- bensl tntte U' cllpriplme. 

II prrnidente della F e d e i t e n -
ni» ha detto clip il gnverno 
Fiidnfrirnno h i appro\at«> la 
declBione ma il governo non »1 
e .mi'orj pronunciato u f f i r n l -
mente Si'inpre Kecondo il pre-
nldcnte della Fedortenni" gli 
at let i dl colore potranno glo-
lare In Coppa Davin ed atlel i 
dl colore di nitre nurmni po
tranno gioi-are in Copp.i Davit 
nei hud Africa nemuna mi«u-
ra Inveee e ?tata prc^a pet i 
tornel nn7.lon.1h ed internat io
nal! e per le m.inifrntAflnnl 
t h e non t iano dl Coppa Davit 
il che ennfermn che la dec l -
«\nr\r che rlgnarda la Davit 
altro non e t h e fnmo n»>((li 
octhi . un volgare Inganno per 
tcntare til i c H m r nol g tande 
giro del tenni« intfarnn7ionale. 
mentre un numero i cmpre p n 
grande di p.ti>*i rh lede la oua 
r«olii<iono dalla famigha dollo 
i p m t ino"di.i'f' 

II K"\ 1 ' no ••nil if 11 .1110 ha II 
ri'ir.i .ipplu ito ! lUitl itlit'iili' m l 
In sport le leggi n i7 ional i tli'!-
I \\t irtlit id .Nei mhfl. nol tt n-
t a t w o inutile di ottoiu'io la 
ammmmoni' alle Olimpiadi «p-
poggi ito dal |>ro«if|pntr a m n i -
cano B m n d a g e il governo dl 
Pretoria deci tr di Inviare in 
Mentieo una "quadra mipta 
ftirono pero proihitt tuttl gli 
a l lenamenti con atleti hlanohl 
e dl rnltire ln*>ieine La deol-
t ione pero non h.itto J CO-
prlre il volto del i,-i77i«rno la 
magglor parte del pact! non 
*i \mcio (ngannare 

La quet t lone . pertanto. mal-
grado un piccolo tpir.iglm di 
Hue, * itneora lungi dall e t t e -
re rinolta e oggi come .illoia 
n.m hantera i f provvetl imonto 
it-lativn alia Coppa Davit*, a 
far d lment icare di quali odione 
d i t rnminaz ion i raztiall tnno 
\1tt1me sU tportivl negri del 
Sud Africa in tut t t It d i tc l -
pllne. 

earopeo. mentre a'.l'uh.mo Ian 
cio :! connanotiale Dtctar Hoff
mann s: scatena con 20,35 e 
conquusta ;! secondo posto. 

11 famoso Steinhauer. l'unico 
uomo al mondo che abbia aupe-
rato 1 \eKH'jfki metri col prima 
tista mtmdiaJe Rand> MaUon. 
e addnuura quarto con 19.83 
battuto anche dal connazionale 
iialb. di tre oemunetri. 

Battagha di giganti nell'atta: 
pea- il minor numero di error: 
Dionisi mice davanu al pnma
tista europeo con m. 5.30. II 
grande battuto e Fennel. 

Un pauroso acquazzone bloc-
ca per un po' la numone. Poco 
prima nei JOO femmimli 1' Ame
rica ate*, a raddnuato la situa-
none. compromessa dalla dop
pietta dell Europa nei disco con 
La tedesca Westermann \:ncitn-
ce con 62.16. grazie al'a vitto-
r « della Ferrell, ne; < cento ». 
in 23'3 da\-anti alia olandese 
Van Den Bergh e alia connaHO-
nale Cireene che :n 23"5 dun 
sofho ha avuto la mefho sulla 
francese Telliex. ttesao tempo. 

N«l Mat ing d«ll'Amicizia 

S I F , N \ . 30 
Atlrti dl tutto il mondo II 2 e 3 agosto saranno in nam 

a 9(<>na nel Meet ing del l 'Amicivia, una delle m a n i r n t j 7 i o n l 
central! del la t taa lone interoazlonale rti atlettca leggera. 

I piu notl atleti cunanl . tedetchi , itinlsinl. Itallanl. • io\ irt lcl , 
ungheresi , romenl, cecntlnvarrhl r del ront lnente amrrirano. 
h i n n n gia fatto pervenlre la lorn aitesinne. 

La tquadra cuhana. oltre alia f'ohian r a Ramlre7 ropiprpn-
dera anche la Kchevarria e Monte/ . leri e nnita anche 1 i i cr i -
7lone drlla tquadra tuni i lna rhe sara capeggiata da Gammoudi . 
campione o l impico del c lnquemlla metri, Sono gla a Siena alruni 
at lr i l di Trinidad: si tratta dl Roberts e Ca>enne, che domenlra 
h a n n o garegglato in Belgto. Roherts, proprio In quet t 'u l t ima 
riunlone ha enrio I duecento In 20"4 

Ualla Rermanla federale * t ta to romunleato Tarrivn dello 
tcat t i s ta Rudolph ( l*"z net cento tnetri) e dl Aleghart che ha 
r e c e n i e m r n l e ta l tato due metri e quatlordlei neH'alto. 

dempre pro ha bile l l s cr l z ione del due nnalUti nel 4aO alle 
OH m pi ad I del Met t lco e ctoe Schubert e Jr l l ln ihau i . 

Sara in gara anche Chi Cheng, la forte ottacol ls ta formosana 
ehe ha recentemente enrao I crnio mMrl ad oitacol l In 13" S a 
.t/lO di secondo topra il nuovo record mondlale slahllHn alruni 
glornl fa dal la t ede ica Zelter che dovrehhe cssrre pure present-
alle gare. Per quanto riguarda gli itallanl, certa e la pre»eii7a 
a| • m e e t i n g * di PionUI. A « a r o , Rlghl. Frtnolll. OM07 \ r e s e . 
Bcl lo, Trachello. RH*I. Amhu e Fusl r dt>lla Plgnl S a r i In gara 
anche Arerbl , la i p e r a n i a del l 'os iacol lsmo Italiano 

tf> Nella foto in alto: OAMMAl 'Dl . 

Sempre pr ma (k'l1 a^-qua^/o 
ne i. era tonciuNO ! a.to fern 
mm; I* con dopp«etta earopea. 
Uon& Guaanbaurr con 1.80 da 
\diiti alia teoVnca de'.'a RDT 
R.ta Schmidt il.To) e a'tra tkro-
p.eua Europa ••#: ^niu uotdi.v»-
h femnunih con U fanoroenale 
Bali*r vincitrice ,11 l l i Scum 
da la polacca Nouakoua 13 5 

N«l lunflo maschite la p*.u co 
cent* delusione per : t rent arm-
la. LaUe^'aaimo Bob Be<unon 
ancora chtarainente scanco do
pe la Mork'a mipresa di Citta 
del Maasico col!' ncredib'le re 
cord mondiale a 8 90 nmsce u'-
timo con 7.4S mentre 1'ngleae 
Davie* \-tnoe con m. 8.11. 

Primato mondiale nella 4x400 
femmimle. con lo .sprint in ulti 
ma fratione deH'ohmpiamcd Co
lette Bessoii che ha recupera'o 
alrneno vent: meir a'.l'uHima 
frar.omstd amencana II pri
mato re**ta p?ro ufllciOAO own-
mente. perche ni»n ottenuto da 
una rappresentauva nanonale. 

A colloquio con «Neno» Fascetti a Lido di Camalor* 

/ / grande calcio «brucia» 
presto chi non ha fortuna 

m St Hn si rie-sct i sfondare e anicchirsi. a 
trttf Mii si rischii di ritrtvarsi CM pache 
lire in tasca e senza una prospettiva # Oc 
cerriM una silida erf inizzazitM sindMaie a 
urn cascitnza di claws # I problem! dei-

rauistettia maiattia e deKi MM»IM 

Claus Erb 

Anche Gammoudi 
in gara a Siena 

11 Rortura » (o quasi) con Pezzi 

L'UCIPaGimondi: 

Niente Pescara 

niente mondiali 
Allora, niente Olmnndl al 

mondiali dl Zolder? E' una do-
manda che a h h l t m o glrato al
ia tegreier la dell t r i p , t la 
rl ipnsta e i ta ta !a l e g u e n f : 
• Nel cato In cui Olmnndl non 
tl p m e n t a t t e t l Trnfeo Mat-
teottl In prngramma dnmenlca 
prot i lma a Pe»rara II corrl-
dore n«r* etcluao dalla squa-
dra ariurra, rome da t1i*po»i-
t lune rr§a nota In irnrto 23 
Hlgllo. Tu l tav l t . t l mnmentn 
per nol vale ancora la parola 
della t a U a r a n l che a fun tem
po tl e reta garaa ie della pro. 
• e n z t dl Glmondl a Peaeara 

• n imondl to t t lene che «r 
fotte i t a i o me*t<> al correni* 
In ant l t lpo d e l l o b h l l g o dl Pe-
teara, non avrebhe nrmato gli 
impegnl col manager tXiutaet. 
Impegnl concordat) alia par
t e m * del Tour da Ruuhalx 
I m o m m a , il eorrldore vl fa 
eolpa dl aver meatn la eoae 
in chlaro troppe tardl », ab-
biamo ottervato . 

•> Glmondl pn« dladlrt tran-
qu i l l tmfBte I enntrattt t t a t a 
a n d t r t Ineontro ad a lcana 
grana. t l tratta Infattl dl nna 
convneat lone federate. Non dl -
ment lch lamo che la naalonalt 
dlpenda dalla Federat lnnt Cl-
rlttt lca Ital lana nttretntto . Ol-
mondl d l tobbtdlrebbe a a c h t al
ia r ieh l t t ta tfvl tuo Orappo 

t p o r t l v o >. CI * i l a t o rimar-
cato 

f'hlaro che a quento punto, 
n imondi i t a d lventando II po
rno della dltcordla d<>lla tqua
dra d| Ricrl. II quale in n>-
tcienza non puo crrare n aril 
e flgllattrl. vedl Adurnl rhe 
pur lrn\ undoil aU'estern al pa
ri dl Glmondl. non manrhcr't 
all tppuntaiiierKo dl Pr5eara 
Po/»i tn i t i ene rhe per 11 <••»!) 
protrt io tl puA fare on ercr-
/ l o n e tenutn lon in rhe per ar-
rlvaro al mondiali preparato c 
oiin la rotrlenra a potto . II 
hi rijamaiirn partrrlpera alia 
H.irlgi-I.ui»emhurgi> (i-C ago-
•ito) Pare nol t famo del pa-
rert che II romiinlrato t T I P 
clrea l l n d l e a t u a di P r - m r » 
dnveva eiaere portato a eono-
t c e n t a prima dell inlzlo del 
• Tour *: a comunque un Gl
mondl rhe non arrogl le l'lnvi-
to dl Pet t i conferma anehn 
la freddeixa del rapport I fra 
II teonlco t II campione : da 
an pala d'annl, come abbiamo 
gla avuto apodo di to t to l lnea-
rt , Glmoadl t fqgge al control -
lo di p e » i • non per n iente 
q u e a f ult imo a fine « Tour • 
aveva ra t t egnt to It d lmUtlonl 
de l la aa lvar tn l , d lml t t lon l 
r l tntrate , ma e h t p o t r t b b t r o 
taraart a gall*. 

Oil •iiiri iemtto 
U O O DI CAMAIORE. lugho 
Parlor* di calcio eon 1 gioca-

tori ell* ai trovano tullo ere-
$t* dtU'onda i factle. La mag-
gtoranta — fino a quando rt*. 
$co»o « percapire moaggi *a-
volo$i — caroa $tmpre <tt evi-
tart tt diacuasioni « diifxcUi », 
quilli cJbt approdano ai grot-
ti probUni cha riguardano 
IM catoforia. sono ran, tra 1 
giocatori di 4 a di B. coloro 
che rtaacono a non ptrdtre 
di ritta la raalta e a pensa-
rt « com* intarirti, una volta 
cauaU Vattivtta del calcto, 
nmlla nocieta italiana. 

ha ragione dl 0 6 si spiega 
con la mancanta dt una so/i-
da organitMOMtone sindacalt (tl 
Sindacato giocatori di cut fan-
no part* Rivera, Mazzola, De 
SUH, tanto per citare t piu 
noti, ha preio constttenza so
lo da pochi meti), dl una co-
tcUma di clone e con il pa-
ternaliimo portato avanti dat 
dirigenti delle tocieta t qualt. 
per owie ragioni, hanno tut-
to Vintarene che i giocatori 
evitino dl dUcutere dei pro-
blemi di fondo che vanno 
dal ricono$clmento glurldlco 
f* prettatori d' operau) alia 
as$lMtema malattia este*a a 
tutta la famlglia. alia penslo-
ne. 

Se pert) ad uno capita di 
tncontrare un giocatore in *a-
se dtscendente allora tl discor-
so cambia, prende corpu, vi 
si rende conto che nel mOndn 
del calcio non e tutt'oro quel-
lo che lucctca. Anzi uno n 
accorge che la stragrande 
maggioranxa di coloro che 
hanno fatto del giaca del cal
cio una pro/etsjont? e non fo
nt) riusciti a nmanere a lun-
go sulla famosa cre$ta deli'on-
da si ritrovano a M) 32 ann\ 
con poche lire in tasca e sen
za alcuna prospettiva per un 
dumani. Ci sono giocatori che 
dopo aver raggiunto la sene 
A. con moghe e ftgli, per vi-
vere sono costretti ad emi-
grare da una parte alValtra 
della penisola per giocare in 
squadre di Quarto Serie per 
120-150 mita lire al mene. 

Nella nostra mchiesta JX>-
lante. effettuata m questo pe-
riodo oft « ferte », abbiamo af-
frontato questo problema 
con Eugenlo « Neno » Fascetti, 
una delle piu promettenti 
mezze ali italiane del 1Q56-5S. 
uno di quei giocatori in tase 
diwendente che dopo aver 
giocato nel Bologna e nella 
Juventus. nella prosilma sta-
gione ditenderh i colori del 
Viareggio in serie C. 

— Che effetto le 1a dover 
passare da una squadra di se
rie B (Lecco) ad una dl serie 
C? gli abbiamo chtesto. 

— «Da tempo ml sono un 
po' rassegnato. Da rag&zzo 
giocavo nel Pisa e dopo esse
re passato al Bologna finii 
alia Juventus. Passat nel Bo
logna nel 1956. Con i colori 
rosso-blu giocai 30 partite in 
A. Ebbi la sfortuna di trova-
re Maschio e Vukas. due gros-
se mezze ali che erano costa-
te un patnmonio a Dall'Ara. 
Poi fui ingaggiato dalla Juven
tus con la formula del n-
scatto. Anche a Torino non 
ebbi fortuna- le mezze ali 
« bianronere » erano nientepo-
podlmeno che Sivorl e Boni-
perti Ciiocai 2 partite In oam-
pionato e 4 in Coppa Italia. 
Dopo qnesta espenenza, se 
avesti IR annl e mi capitas-
se di decide re se andare o 
meno in una societa come il 
Bokigna o la Juventus rinun-
cerei, E' preferibile andare in 
una « provincials » e giocare 
tutto il campionato che in 
una squadra di rango dove 
non esi««tono possibilitk di 
sfondare ». 

— Dalla Juventus dove fin\"> 
— « Fin redtjto al Messina 

in serie B. Fu un brutto rol-
po. Tutte le mle amhizioni 
sfumarono in pochi second!. 
Mi ero un po' illuso. Nel Mes
sina trovai la Scarpa adatta al 
mio piede Oiocal 80 partite. 
La squadra raggiunse la serie 
A e i diriaenti ml cedettero 
alia Lazio per 100 mlllonl (a 
quell'epoca era una gross* ci-
fra). A Roma non trovai Tarn-
hiente desiderato s cosl l'an-
no dopo tornai a Messina (se
rie B) e da qui al Savona 
sempre <n B II Savona nono-
stante i varl Prati e Oilar-
doni finl in C e i dlngenti 
ml cedettero al Lecco. Ma 
anche qui non ho avuto mol-
ta fortuna. Dopo aver giocato 
tutte le partite dl Coppa Ita
lia all'inizio del campionato 
ml feci male al ginooehlo de-
stro. Nessuno rlutclva a ca-

pirci qualcoaa t aolo a dicem-
ore 1 medici diaaaro chp «rm 
manisco. Fui oparato e a mar-
zo ripraat ad allagurmi. Solo 
che non trovai phi poato In 
prima squadra ». 

— 9uindi una atagiont da 
dimenticare 

— « CI pu6 credare. Le ra
gioni par cui aono rimasto 
scottato p Lecco sono due: 
la prima e quells di aver per-
so un anno Inutllmenta. la se
cond* a eh* 4 dirit*nti non 
tntandono pagarmi 1 millone 
s M0 mill Ursa. 

— Perch*? 
— t Rlohiamandoai ad una 

clauaola dal eontratto, quel-
la farooaa dal 40 par canto. 
secondo loro non avendo di-
sputato alcuna partita in cam
pionato io dovrei accontentar-
mi di una clfra molto infe-
riore a quella pattutta. Ora 
ml domando: ma il manlaco 
me lo aono procurato andan-
do al cinema o a ballare op-
purs nel corso di una partita? 
Non appena i dirigenti ml 
distero che avrebbero preso 
alia lettera la clausola del 40 
per cento mi misi in contatto 
con l'amico a\*vocato Campa-
na, il presidents del Sinda
cato Giocatori il quale ml ha 
detto che cercherk con ogni 
mezzo di fjrmt a vere quanto 
ml spetta. Come e noto 11 
sindacato calciatori prima del
la fine del campionato aveva 
anniinciuto uno sciopero e fra 
le nclweste e'era anche 
quella della abohzione del
la formula del 4(1 per cento. 
Quella stessa formula con cui 
1 dirigenti del Padova quan
do mancavano due mesi alia 
fine del camnionato per non 
pagare hanno rimandatn a ca 
sa sette giocatori. Ebbene il 
sottoscrltto, ss *1 Lecco non 
mi dark quanto mi spetta, si 
appellera alia magistratura ci
vile ». 

— Da un punto dj vista mo
rale quale etfetto ha rt-
portato? 

— «Nel calcio parlare di 
morale e un po ' difficile. II 
mondo del calcio e un mondo 
strano. Ed e per questo che 
un giocatore una volta enfra-
to nel « giro » perde gran par
te di quella passione con cut 
si era avvicinato. Ad un cer
to momento un giocatore do. 
po essere stato sballottato da 
una parte all'altra non pensa 
che a raccogUere un po' di 
quattrini. Questo perche quan
do sei sulla cresta dell'onda 
tutti cercano di fati una in-
tervista, le tue foto sono spes-
so sulle prime pagine dei gior-
naK sportivi, tutti tl saluta-
no e le societa tl pagano re-

• PIERINO PRATI a LUCIANO CHIARUGI, due ch* asne riusciti a afondars, con II CT. 
auurre Vakarepgl sulla splaoola dal Llde dl Camalora (Rodolfo - Foto Modern*) 

golarmente. Non appena cadi 
in disgrazia. cioe ftnisci in 
squadre minori sei dimentica-
to e devi lot tare per fan da
re quello che ti spetta. Ed e 
triste questo per un giova-
ne. Ad uno come me, che 
pur essendo ancora giovane, 
ha sulle spalle 12 annl di car-
riera non fa piu tanto effet
to, ma per un ragazzo di 18-19 
anni che nesce a raggiungere 
la grossa societa e 1'anno do
po finisce in serie C o in 
Quart a Serie il colpo e vio-
lento. Questo spiega anche per
che molti giovani si bnicia-
no alia svelta a. 

— Quale s»rebhe if sisfema 
per eritare questa labbrica dl 
% gioventit bruciata »? 

— t i l problc na e grosso. 
Penso che si dovrebbe rive-
dere tutta la struttura del gio-
co del calcio. Per intendersi 
bisognerei>lK> fare come RII in-
glesi: tint) che si dedua al 
calcio pnma di passare fra 
i professionisti deve superare 
certe prove e dimostrare di 
posaedere tutti i requisiti tec-
nici, atletici e moral) per 
passare nelle squadre profes-
stonistlche che sono organiz-
zate in maniera diverse delle 
nostre. Solo in questo modo 
eviteremmo a molti giovani 
delle delusion!». 

Si correrd il 31 agosto 

Presentato ieri 
il Giro del Lazio 

Loris Ciullini 

I mondiali di ciclismo 

Rimedio ha scelto 
i «puri» per Brno 

«Non siamo la squadra da battere, ma chissa...» 

In BelKlo 1 profo«nionl*ti. In 
Cecoplovarohia I dilettanti in 
»K»<<i(i il ' ii h'-ino astottna le 
magl ie d e l l n i t i e delle divor*i-
sptr idl l ta i'ei ).i corsa mi fttuida 
il C T Kilo Rlmcdlo ha gin 
sre l 'o i - purl - ai ijimll affida-
re lo tporan7e a?/urre nono 
Knhhri della I'lemuie Bnttego-
ne, Sorlini della \'arose C.unnn. 
(i luliaiil della Amu l FolKore di 
Peatara. Urliatii ilolla M.'igni-
flex di Prato Bergamo ilolla 
Uuntete dl BUHIO Arm/io Cai i e l -
letti ' noo i aniplritio t l l tu l iu ' 
ileUa lag dl Ca/olt lo . Ciiiiiino 
delta Flat dl Torino e rVnolen 
del Gaaagrande tli rord lgnann 
t-a doelta tlel - qua i t e t to - per 
la gara a rronornetro iul 1(H) 
km la fara mvci e dopo rhe 
Cumlno. Hofloleu Menini To-
noll. Niroletti Conton Pell a e 
Simonett i nvrantin preto parte 

— dtretti dn Im jiornoinilmente 
— ad una gara di quento t ipo 
a Lueben nella Repubhlivn de -
mo'-ratfc.i t e d e i t a 

Se tl fa e t t r t l o n e per l"e«' lit — 
alone di Mlngnrdl e por 1 a«-
ten7a di Bertaunnli la <• rota •• 
del prewelt l da Klmedlo roiti-
prendo afcuramonte II megl lo 
che offre il ratnpo dilettanti-
Rtuo Doll e«< liitlnne ill Mlngar. 
dl Rlmetlln e romnnqiie M prl-
mo a rarnninnr-ar»eno II teonl
co ta quanto il raga77o i la 
aoaltro e bnon finlaaeur, ma ha 
anche dovulo coatatare come 

Torneo di dama ai Circolo 
doi Portuali di Livorno 

II S agotto, organlz tato da l -
I'ARCI, avra luogo al « Circo
lo Portuali di Livorno » il I* 
Torneo reglonale dl dama, che 
tl artleoler* in f a r e r i trrvate 
ai giocatori di l i t ' aerie na
t ional*. aerie A, aerie B ed 
etordlentl purohe ogni serie 
non t i t Inferlore a 10 g ioca
tori Poatono parteclpare a ta-
lt torneo tutti i damlatl indi-
pendentemente dalla loro at 
p t r t enen ia airARCT-ACLI-Ei 
DA5-ENAL- La manl fe t ta t iona 

-^N 

ch* 
II g loco della dama 

* nata per propagandas 
ha ritcot-

*o noltepllci adatlonl pertanto I glonlams. 

al prevede un t iruro tucceMrt 
Non « manoata tut tavla la 
nota ttnnata e grottesca- il 
prealdente tlella Federazione 
Itt l lana della dama del l 'ENAL. 
Rliro, ha diffldatn gtl itcrlttl 
• l l 'ENAI. a parteclpare al tor
neo. Quettft ataurda poal i ione 
dlmottra ancora una volta c o 
ma I'ENAL rimanga ahbarbi-
cata a concett i autorltari e 
ataolutltt l mentre nel nnitrn 
paete ti fa t empr* pit) t trada 
la coactenta democrat ic* • e o -
• t i tu i lona la del l ibers aaaocla-

nello ultimo due oci'as.oni In 
0111 l'ha ohiamato alia piova 
•-ia pratirarneiite *i ompar^o dal
la i orta fin dalle prime avvl -
lag l ie dl hattaglia Hrontogaril 
per una reoente caduta | v i e 
(ratturaio una "pnllai •- iNulta-
to — con t'r.itiilo rammarli-i) 
del ^ole/ionatoro - Inni ili/7.fihi-
10 jiroprso al rnonvnio giiiHto 

Prima rlol ginrno dollo gnre 
Irlrlate Itirnediri avra anonra 
tempo per le ultimo decision!. 
Intanto dalla traxfertn nella 
KDT avra lo ultimo noiocf ir ie 
indionrlnnl por varare l i tqun-
dra per In - rronometrn . alia 
quale lncriverA tol element I 
pot. all* vtgtlla della eompe-
t i / iono meglierA I qunttrn da 
lannare m Kara l.'lticlu«lone dl 
Cumlno o Hmsolon nolle duo for. 
ma7tnni A rhi iramente Indlea-
tlva delKinten/ione del tecnlco 
1 duo potrohhero (•^•.••rgll mi l l 
sla nell una oho noil altra t>ro-
\ a II calentlarto tloi < mondl.i 
11 • prevodo gare dal 11 al 2t 
agosto III.I per gli atrarllttl I 
duo appuntameritl «ono flB»t'i 
per II 22 o per II 24. qiundt c"e 
tempo anoora per mlgllorare la 
forma, por o r g i n i / / a r e le tqua-
dre o per premiere le plrt im
port intl dei iamni Oggl si (MIO 
dire tuttavia che la prima mot-
s t del l r a / /urro uon e uta'a 
thngllata Viiol dire questo che 
andremo a Ilrno enn huone pro-
haliilitn ih miooeiwo'' 

• Hitfiettn ni/'i (intit potinft 
(inilmmn dl ('(inipuinntii del 
riioritli) - ha n^ponto Rimedio 
a q u e ^ o Interrogativo — con 
un<i sQuntlrn ilcuramente inlt-
riore I put mancano dl e*pe-
rU'nza Inferndiionnle Tutfat'ln, 
pitr nnn ewendo In sqimdrn dn 
hatfere eo»»i» e ufafa In altre 
ocratfonl, i| - Quartetto • dei 
cronomen rimane una dell* ml-
tfllori .Vuezia Dunlmorca • 
Olando nel pronott ico <ono da 
porr* primn deali asturri ma 
Imntedlatamente dopo oue,»t» 
rr# ei tin mo not anrh* qut t f 'an . 
no • chlnta ch* Brno non ct 
port; fortuna I.'unlca volta che 
»ono i foto In quetta clttd. per 
dielo In ferwitil tporMt'i, ci i o n 
pattato t'incftor* (Tagllanl v ln -
• • la tappa d*|la Corta della 
Pac* - n d r i . N«Ua proud in . 
dlnldufll* II rltuttato * tempr* 
piu fmprcpedihtl* Per quanto 
el Hfluarda tpero n*tla for
tuna ». 

Euflonlo Bombonl | 

II XXIX Giro ciclistico del 
Lazio, in prngramma per II 
31 agosto e valido per il Tro-
feo Fiat e stato presentato te-
n . Î a corsa, alia quale prende 
ranno parte professionisti di 

piii nazionalitk, si svolgera que
st'anno su un percorso di 223 
rhilometri interessante is stra-
de della sola provincia di Ro
ma e particolarmente quelle 
della zona subiacense, di Ti-
voli e dei Castelh. Tetto del-
la corsa sara Cervara dl Ro
ma (m. 1013) dove, con mo|-
ta probability, la corsa si de-
cidera. Percib non e sbaglia-
to dire che II 31 agosto per 
gli appassionati di ciclismo e 
fissato un tmportante appun-
tamento a Cervara. anche se 
la corsa partira e si conclu-
dera a Sublaco. 

Queste le caratteristiche del 
percorso: 

Dalla partenza fino a Ponte 
Lucano, vale a dire per 50 chi-
lometrl, la strada e quanto ma) 
facile e In continua, leggera, 
discesa, perch* partendo dai 
408 metri sul llvello del mare 
dl Subiaco. scende fino al 42 
di Ponte Lucano. Da qui, si-
no al Blvio di Rocca Prlora e 
poi ancora attraverso 1 Colli 
di Vivaro, la strada e rfeca di 
saliscendl, che tuttavia non 
presentano serie diffjeoltk, poi-
che in 60 chilometri si sale dl 
appena S00 metri, per giunge-
re al famoso Pratone dalla 
parte piu agile e pin legge
ra Dal culmine del Pratone, 
attraverso Velletrl, Larlano, 
Artena, Valmontone. Palestrl-
na, Cave si seg\ie un falsopla-
no che conduce a Ponte Oral-
no da dove ha inizto la sail-
fa che. toccando Olevano Ro-
mano. conduce ai 76S metri 
delle Sbarre. Questa salita puo 
essere divisa in due tronconl: 
il primo fino a Olevano Ro
mano, che per circa 8 chilo
metri e pedalablle e non pre-
senta soverchie dtfflcolta; 11 
secondo, che dai 571 metri dl 
Olevano Romano, dopo un 

tratto di leggera discesa por
ta ai 765 metri della vetta in 
soli 3,5 chilometri, e una ram-
pa breve ma dura, mozzsiit-
to per quanti dovessero af-
frontarla non al megllo della 
proprie condizioni atletiche 
Dalle Sbarre poi, una lunga 
discesa di circa 14 chilometri 
portera la carovana ad un pri
mo pasaaggio nella localita di 
arrivo. 

Ed e da Subiaco che ha in). 
zio la parte conclusiva della 
gara che attraverso il B.vio 
Monte Livata, portera t corrl-
dori a| 1013 metri di Cerva
ra di Roma, tetto del 29 Giro 
del Lazio. 

Poi gli ultimi 30 chilometri 
in difficoltosa discesa fino ad 
Arsoll e successivamente, pps-
sando per la Tiburttna s la 
Subiacense, il tratto finale pia-
neggiante con la breve asoa-
sa finale verso il traguftrdo 
di Subiaco, 

Venerdi 
a livorno 
la «Tri$» 

Quattordicl cavall i Rgurane 
partentl nol Premlo Barcarola. 
in progrsmma II l" agotto al-
1'Aidenza in Livorno. pretee l to 
come Cnrta Trit di quet ta «et-
t imana Ecco II campo' 

PTemlo Barcarola (1.. 1 S#*.*»0 
- handicap ad Invito - Cart* 
Trit - m ispai: Valentino 41. 
Ciacolon 58"i. Caff* M14. Sal -
bego be, T i y e x 3 5 4 Cecubo 
M ' i : Lamaro S3. Ouvertur* 5t. 
Lanciatore 31'^. Aucuba Slt^, 
Detpnifot 4 8 ' , Be ldrmonlo 4i . 
t 'nder the Pick 4(Siv Dro-
nero An 

77H 
in vacanza 

il confetto Falqul 
regolatore dellorganismo 
6 I'ideale della praticita: 
si pu6 prendere in qualsiasi ora 
del giorno o della sera 
e si puo masticare. 

FALQUI 
f 0 bono a grondi • 
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II viaggio d d president* finland*** n*l Cauease 
^ 

La sicurezza dell'Europa 
al centro dei colloqui 

tra Kossighin e Kekkonen 
itriftici MT 

Rimarranno per 
« dif eitdere l'impero » 

Nixon visita 
i soldati die 

lascia nel Vietnam 

tici lataH? 
w t n B n ^aaa»^aa^Ba^aa^aa^a«M» •• 

DalU 
MO0CA, 30 

A lfinanlBte TaA, la toea-
Ht» tanmla dai O u e u o wt-
tontrlonal* M M tamoaa da 
Iamnontov e t e vi ambiento 
to gran parte II romanao a Un 
•roe dal noatro tempo », si 
aooo lncontrati ieri il presi-
i i i u deUa wtniiMHat, Kek-
konen, a il primo mtoistro 
aoviatioo Knaalghin, N o t si e 
txattato di un ineontro iataV 
dale (Kekkooan si trora Jo-
fam nattlroJon* Soriattea 
aoltanto par un pariodo di 
rlpoao ad a fbjnto a mnaral-

- - - daHel-
a Mb-

i) , ma l d » a m t o l dl 
Stato faamo cartamaiita col-
to rowatona datnnenotro 
par b n 0 panto n on pro-

al quale da 
da ITJntooa 

dba la Wnlandla my 

dalla akmrena auropea a 
dalla conierema pancontinen-
tale. Lidaa di una conferen
i a mi tern! dalla sicurezza 
auropea da tempo in diacua-
aione a rilanciata dal paesi 
dal Patto di Varsavia a Bu
dapest nel marzo scorao. ba 
oompfuto raoantamente Hn-
portanti pasai avanti, soprat-
tutto appunto con l'inixiatl-
n. dalla Finlandia che si e di-
eMarata pronta ad aasumersl 
il oompito di ooordinara il 
lavoro prapatatorio a di oast* 
tare pol raadae. 

La propoata fhuaadeee e 
atata subtto aecolta con fa-
TOre dal paesi socialist! del 
Patto di Varsavia a net gior-
ni icorsi dalla Jugoslavia, ed 
b atata — a quel che si e sa-
puto — al oantro del collo
qui ehe il ministro beJga Pier. 
re Harme], ha avuto nei gior-
ni scorsi eon Grotnlko e con 
gli altri dirigenti sovietici. 

Come banno mesao in rilie-
TO aia 1 giomall di afosca cbe 
qualli di Brucellas, estate di 
fatto fra ItTRSS e 1 belgi un 
accordo di massima sulla ne-
caaalta di convoeare, dopo il 
nacassario lavoro preparato-
rio, una oonterena aperta a 
tutti 1 paesi. indlpendanta-
mente dal loro regime aoda-
le e dalla loro colloeaxlone 
internasionale. « E ' appunto 
questo fatto — ha scrltto 11 
eorrispondente dells Pravda 
a Bruxelles, Juri Kharlonor 
— a dare un'importanza e 
un ajgniflcato europeo ai ool-
loqui belgo-sovietici, giacche 
esso moatra che le idee del-
1'appello dl Budapest del 
paesi dal Patto di Vanavia 
trovano adesionl aempre piu 
Tastes. 

« Naturaunanta — contlnua-
ra la Praoda — llTnione So-
viatica e il Belgio vedono da 
puntl di vista diversi alcuni 
aapettl della politica euro-
pea: ma questo fatto non im-
padiaea ai due paesi di com-
prendare che un rafforza-
mento del rapporti bilateral! 
tra paesi a sisteml sociall e 
politic! diversi tavorisce di 
fatto gli sforzi per una solu
zione del problem! interaazio-
nall in aoapaaos. 

L'aooogiitnento da parte del 
Belgio deU'ldea della eonle-
renaa auropea dimostra che 
qualcosa si muove, non solo 
a livello dl opinion* pubblica, 
ma anche nel paesi occiden
tal! a rend* sicuramente piii 
difficile 11 lavoro a quantl — 
fra gli oltranaisti della 
NATO — operano per crista!-
liaaare a aggravare 1'attuaie 
diviaione del continent* in 
blocchi mllitari contrapposti. 
Con grande interessa vengono 
seguite a afosca a questo rl-

fuardo le reasioni tedescbe. 
1 problema e stato discusso 

nei glorni aeorsl tra i diri
genti sovietici e la delegazio-
ne dal partito liberale della 
Germanla occidentale, ma sul
la queatlone al atttwfr aoprat' 
tutto una rlsposta da parte 
dei sodaldemooraticL Le op-
poaudonl dalla destra dal par
tito sono molto lorti (a ad aa-
aa al dave in part* aa il pro. 
gettato viaggio a Ifoaoa dl 
una delagaflona aoauddamo-
cratioa non avr* tew pttl 
luogo), ma a—he ani ai ra-
gistrano novita. Lo ataaao Wil
ly Brandt, rlspondando alia 
domande dal glomaJiati one 
gli banno poato la quaaUone, 
si a prontmciato, ad eaeajuio, 
a favora della ooatefenea, aia 
pure ponendo una seria dl 
condlaionl spesso asaai aanbl-
gua. Una di queste condlzlo-
nl riguarda la possiblle per-
tedpaaione dagU StaU UnlU 
alia eonfarenaa. Sulla questlo-
ne non aetata encore una pre
s s di poslsione sovietlca o di 
altro paeae aocialiata (anche 
ae alcuni giornali hanno scrlt
to one at oonferanaa sull'Eu-
ropa non a a non pu6 che ea-
aere una oonferanaa dl euro-
pal e tra auropal). 

La quaaUune » avideataman-
te oormsMi anche a quelle piu 

del rapporti Est-
a del rapporti tra Unlo 

a StaU DnltL r 
fato eka dtoeutara 

aaropaa vuol 
dim anena sopmtutto lavo-
reja par ethtrtnare la drviato* 
• a in bloocW 

Adritio Guerra 

Durante le sua vistta a Saloen M presldente degli Stati Uniti tl e raceto a salutare i to4d»ti emerkani die restane e di-
fendere l'« Imawra > nel Viet Nam del Sud. (Qui Ire 1 soldati della I Divitlena dl fanterla). La cesiddetta < vletnamizzazie-
ne » della auerra e encera lontana e le conferma la depesixione del oenarale Wheeler, pretidenl* del comitate degli Stati 
Magaiori, al Sanalo di Washington sacendo cui i ci vorranne annl prima che i sudvietnamiti potsano accollarsi tuHe le 
eperaziofii sul campo dl baHaqlla aHwakneiHe avolte dagli Stati Unit! •. 

Forte denuncia di Papandreu al congresso delle orgatiizzazioni all esfero dell'Unione di Centro 

DICTROICOLONNELU GRECI 
LA POLITICA Dl WASHINGTON 
Medio Oriente 

• V Sempre piu 
intensa 

Pottivito dei 
guerriglieri 

AMMAN. 30 
n comando della lotta ar-

mata palestineae ha comunlca-
to oggi che i commandos » di 
Al-Asslfa (rorganizzazione mi-
litare dl Al PaUh) hanno com-
piuto una aerie di operacionl 
nella Valle del Giordano e 
avule alture di Golan dlstrug-
gendo poatazioni e veicoli ml
litari israeliani. II comunicato 
aggiunge che gli israeliani han
no subito pesantl perdite uma-
ne, mentre i guerriglieri han
no avuto due morti. 

Font! dl Tel Aviv hanno in-
voce annunciato che i guerri-
glieri hanno bombardato con 
mortal il kibuts dl Maaasdan, 
a sud del Lago di Tiberiade. 
Si apprende anche che un vio-
lento incendio ha distrutto sta-
mane una fabbrlca dl cartone 
preaso 1'aeroporto lnternazio-
nale dl Tel Aviv. Le cause so
no lgnote, ma non si esclude 
la possibility, dl una aaione di 
sabotaggio. 

Contro questo lntensllicarsi 
delle azioni di guerriglia la 
aviazione iaraeliana ha bom
bardato i campi dei guerriglie
ri palestinesl ai conflni tra Li-
bano e Siria. La notizia vie-
ne paro smentita dal governo 
dl Beirut, che, come e noto, 
nega esistano nel territorio 11-

oampi di guerriglieri 

tranqullla invece 
del Canale dove si 

aooo avuti aoontii dl poca en 
titA, tuttevta si apprende da 
Now York one il generate Odd 
Bull, capo dagU oaservatori del 
1XWTJ nel Medio Oriente ha 
coniutdoato ad U Thant la 
ohiuaun di tre posti di osser-
vasione nalla parte merldiona-
le del Canale. La declsione e 
atata press in seguito all'In-
tenaificarsi degli scontrl: gli 
osservatori delfONU non sa-
rebbero sufficientemente pro-
tattl flai periooli. I posti dl 
oaaarvasione varranno riaper-
tl non appena saranno fornl-
ti adeguati riparl per 11 perso
nate deU-ONU. 

BAGHDAD, 30 
Un accordo di difesa tra 

Iraq a Siria e stato flrmato 
oggi a Baghdad dal generale 
Hammad Shebab, membro del 
oonaigllo rivolualonario irache-
no e capo dl stato maggiore 
deU'aeercito, a daU'aznbascia-
tora alrlano m Iraq, TtaMdln 
Naqqar. 

La due parti banno atprea-
ao la speranaa che raccordo 
oontrlbulra al ratforsamento 
dell'unltA araba. Altri partlco* 
lari non aooo atatl forafcL 

Dal nottro iBTiato 
HANNOVER, 30 

«II nostro Paese si trova 
sotto occupazione straniera. II 
colpo di Stato dd colonnelli 
e stato preparato dal Penta-
gono, dalla CIA e dal Dipar-
tlmento di Stato. I colonnel
li sono stati i loro strumenti. 
Lo stesso Papadopulos era un 
(unzionario del Servizio di In-
formazioni ellenico. Non illu-
diamoci: a quest'ora la linea 
ufficiale di Washington e quel
ls di un fermo appoggio al
ia Giunta». Chi parla e An
dreas Papandreu, il leader 
del partito dell'Unione di Cen
tro, al congresso delle orga
nization! all'estero del suo 
partito. II Congresso si e te-
nuto a Hannover, nella Germa
nla occidentale nei giornl 
scorsi. Erano convenuti dele-
gati di tutte le organizsaaio-
ni del partito, che operano 
nei paesi dell'Europa occiden
tale, lavoratori emigrati, stu
dent!, e dirigenti del partito 
in eailio dopo il colpo di 
Stato. 

Questo c stato il primo con
gresso nella storia del partito 
dell'Unione di Centro, 11 piu 
grande partito ellenico. Sorto 
nei movimentatt anni che se-
guirono la trugica giierra ci
vile, il partito di Giorgio Pa
pandreu. il vecchio leader li
berate, abbracciava tutte le 
tome, abbastanza eterogenee, 
che si collocano nello spazio 
politico tra la sinistra e la 
destra. Oggi, al loro primo 
congresso, i delegati delle or-
ganizzazioni all'estero hanno 
saputo dallo stesso Papan
dreu e dal segretario genera
te deU'Intemazionale Sociali-
sta, Janacech, l'adesione del 
partito all'Intemazionale So-
cialista e agli ideal! del socia-
lismo democratico. La declsio
ne e abbastanza ardua, se si 
pensa alle concezioni di al
cuni esponenti delta leader
ship del Centro, tutt'altro che 
socialiste o soclal-democrati-
che. Ma 11 congresso, come 
era owio, piii che delle prc-
spettive lontane, si e occupa-
to della situazlone attuale in 
Grecia, della reslstenza contro 
la dittatura e delt'impegno 
del democratic! greci all'este
ro in appoggio a quetli che 
all'interno affrontano le re
pression! e le torture, le Im
mense e innumerevoli difft-
colta della lotta per rovescia-
re i colonnelli. La presenza al 
congresso di un cospicuo nu-
mero di giovanl, quasi tutti 
appartenenti alia sinistra del 
partito, ne dava 11 tono al di-
battito. 

La tinea ernerae da questo 
dibattito e dal documenti ap-
provatl, come dall'lntareasante 
e approtondlta relatione dl 
Andrea* Papandreu, e quelle 
dalla neoeaaita di sviluppare 
la lotta, unltariamente alia al-
tre tone, non aoltanto per ro-
veadare il regime dei colon
nelli, e aoprattutto, non per 
rlprietlnare ci6 che 11 colpo 
di Stato ha fatto croUare, cioa 
il veccbio « establishment» po-
litlco4conomlco a militare, ma 
per coatrulre « una Grecia che 
appartenga ai greci, dove il 
popolo sia sovrano e l'eser-
clto ubbldisoa alia naslooai, 

E' stata cost ribadita la vi-
sione del Centro di una Gre
cia democratlca, dotata di 
strutture nuove nello Stato 
e nelTeconomia, fondata sulla 
programmazione a l'autono-
mia del potere locale, sulla 
reale partedpasione delle mas
se al potere e alle scelte so-
ciali ed economiche. Sul piano 
della politica estera e stato 
proclamato, con evidente spi-
rito antl-imperialista e anti-
americano, il principio della 
piena sovranita nazionale, ostl-
le all'esistenza dei blocchi. 
Uno Stato di democrazia e di 
giustizia sociale, dl indipen-
denza nazionale, e per la Gre
cia, segnata da una lunga tra-
dizione conservatrice, una ne
cessity storica stringente, ap-
parsa con vigore ed estrema 
drammaticita nella facilita in 
cui e stato compiuto il colpo 
di Stato del colonnelli. 

Si tratta evidentemente di 
un programma che anche se 
abbozzato soltanto nelle sue 11-
nee general!, non manca dl 
concretesza e di audacla. Sen-
za, pero. riuscire a liberar-
sl da! limit! di una democra
zia ch. si ispira al modello 
« kennediano » o scandinavo, 
comunque socialdemocratico 
e con un'inconfondibile e po-
co vetata aspirazione al ruo-
lo di alternativa alia sinistra 
comunista. 

Ma anche tale obiettivo e 
per ora considerato seconda-
rio e lontano. «Oggi», dice 
Papandreu, «siamo dei resi-
stenti: non partecipiamo alia 
vita politica, il che significhe-
rebbe avallare it regime. La 
nostra battaglia mint soltanto 
a rovesclarlo ». Salutando d'al-
tronde i recent! arcordi rag-
giunti ad Atene tra il capo 
della destra Kanellopulos e il 
rappresentante dell'Unione di 
Centro Mavros. il leader cen
trists ha colto i limiti dl tali 
accord!, sottolineando che «la 
Unione di Centro non pub ac-
cettare che il primo Parla-
mento dopo il rovesciamento 
della dittatura abbla solamen-
te il compito di una revisio-
ne delta Costituzione. La pri
ma Assemblea dovra essere 
unassembles Costituente. Sa-
rebbe inoltre indegno delle 
tradizioni democrat iche della 
Unione di Centro, se noi ac-
cettassimo come primo at to 
di ripristino delle istititziunl 
sospese dalla dittatura, il rien-
tro in Grecia del « re libera
tor*». Noi non dovremo mat 
permettere, nd il ripristino 
del vecchio « establishment», 
ne la costituzione dl uno 
nuovo ». 

Un altro llmite degli accor 
dl Mavros-Kanellopulos, sul 
quale 11 congresso dell'Unio
ne dl Oantro ha masso un 
particolare accento, risiede 
nel loro carattere unllaterale. 
«Non posslamo ammettere*, 
e stato proclamato, «che una 
parte del popolo, e doe la si
nistra, sia esctusa dagli avi-
luppi politici. La democrazia 
e indivisibite. E non si deve 
dimenticar* che it vecchio 
«establishment» ha aempre 
fondato il suo potere sulla fe-
roc* persecuaione della sini
stra ». D'altra parte, la collabo-
rasione anche al livello del 
partiti, con le foraa dalla si

nistra. realizzata sin dal pri-
mi giorni della dittatura nel-
l'ambito delle organizzazionl 
di resistenza. e piii che auspi-
cabile. In questo senso il con
gresso ha rlvolto un appello" 
a tutti i partiti per l'elabo-
razione di un piano comune 
di azione contro la dittatura. 

L'idea della Resistenza, di 
una lotta cioe risolutamente 
impegnata a conquistare la 
emancipazione della Grecia 
dalla tutela del Pentagono e 
della CIA, e quindl di una 
lotta anti-imperialista, per la 
quale it crollo della dittatura 
sarebbe soltanto una tappa 
intermedia, ha costituito l'ar-
gomento principale delt'intero 
dibattito del congresso. Nella 
misura che t'idea-maestra dl 
questo dibattito e riuscita a 
penetrare, attraverso le fitte 
maglie della censura e del 
terrore, all'interno della Gre
cia, deve aver susdtato reali 
speranze — e conforto — ne-
gli amblentl della resistenza 
greca. 

Antonio Solaro 

Lacrisi 
Haliana 

cKsciissQ M 
CoBsiglit dei 

minbtri 
francese 

Dtl 
PARIGI. 30 

La *paura che i comunisti 
italmid vadam al potere > 
— e non con un colpo di 
mano ma per via legale — 
c e tanto forte in Italia che 
i capitaUsti della penisola 
hanno aia inboscato alleste-
ro, in appena set men, qual
cosa come tin miliordo di dol-
lori, pori a GO tailiordi di 
lire ». Lo rivela il settimanale 
ecooomjco € Entreprise > che 
non pud essere certo tacciato 
di nlocomunismo essendo il 
portavoce di grossi gruppi 
finanziarii francesi. Ma « En
treprise >, con un candore ve-
ramente sorprendente. dice 
anche qualcosa di piu: dice 
che i comunisti « non rischia-
no di andare al potere con 
la fona o attraverso elezioni 
legislative* perche in questo 
caso « VAmerica non permet-
terebbe che I'Jtolio coda to-
talmente nelle mani dei coiau-
nisti e l'esercito itaHano, ehe 
ha strettissimi legami con gli 
antericani, mterverrebbe»: i 
comunisti haliani crischtaao* 
di andare al potere nel qua
dra di una vasta coalizione di 
sinistra <potch^ una tale al-
leanza in Italia non i piu im-
posMtbUe*. 

Ma se una tale coalizione 
dj sinistra capace di portare 
i comunisti al governo *vin-
cesse le vrossrme elezioni*, 
quale sarebbe la reazkme dei 
circoli di destra deU'eaercito? 
E 1'America tascerebbe fare? 

A parte < Entreprise > e la 
stampa quotidiana parigina, 
che segue attentamente gli 
alti e bassi dei tentativi de-
mocrialiaxd per rimettere in 
piedi fl ceobro-aioistra o un 
gabinntto monocolore. i cir
coli politid f raoceai non man-
cano di manifestare un certo 
allarme per fl prolungani 
della crisi nella vieina peni-
sola. E questo per due mo-
tivi: prima di tutto perche la 
crisi in corso in Italia (se ne 
e parlato stamattina anche in 
Conaigno del ministri) Mocca 
ogni posaibflita di discussione 
e di accordo sui prezzi agri-
cou' neU'Europa cormtrdtaria. 
In secondo luogo perche un 
eventuale mdebolimento del-
reconamia italiana derivante 
dal prolungarai della crisi ri
schia di ripercnotersi suDa 
Franda con ronsagiienK gra-
visaitM data la pracarieta 
della sjtuajdone ecooomica 
franceae e la debotezsa quasi 
crooioa del franco. 

Augutto Pancaldi 

Comunista 
inglese 

nello direzione 
dei sindacati 

LONDRA, 30. 
n membro del partito comu

nista inglese Dick Lawlor e 
stato eletto alia carjca dj vice 
segretario generale del sinda-
cato dei postelegrafonici bri-
tannici. 

Armi USA per la guerra 
tra Honduras e Salvador 

WASHINGTON. 30. 
D senator* democratico 

Frank Church ha chiesto oggi 
che sia posto fine aH'invio di 
armi statunitensi all'America 
Latina arlcrmando che la guer
ra fra Honduras e El Salvador 
e stata facihtata dalle conse-
gne d'armi statunitensi ad en-
trambi i paesi. 

n senatore Church, presi-
dente della sottocommissione 
per le relazioni estere per gli 
affari dell'cmisfero occidenta
le. ha sottolineato che. daila 
fine della seconda guerra mon-
diale flno aH'anno scorso, gli 
Stati Uniti hanno fornito al 
Salvador assistenza militare 
per un valore di 6.400.000 dol
lar! ed aH'Honduras per 8 mi-
lioni e 200 mila dollari. 

Dopo aver preannunciato che 
present era un emenda mento 
su questo problema (il tosto 
pre-vede rinterruzione degli in-
vii di armi in America Latina 
ed il ritiro delle missioni mili-
tari) il senatore Church ha 
detto: < Non voglio dire che le 
armi che abbiamo fornito o 
I addestramento militare che 
abbiamo impartito ai soldati di 
qucsti due piccoli paesi ha 
provocato la guerra fra Hon
duras e El Salvador. Ma questo 
addestramento ed i nostri ri-
fomimenti hanno reso piu fa
cile ad entrambe le parti que
sts guerra dal moment© che 
cntrambi usano le nosbre armi 
« to tecnicha imparata da noi >. 

Rinviato al 6 
ogosfo il 

congresso del 
PC romeno 

BUCAREST. 30. 
0 comitate cantrak del PC 

romeno, rhinita in aadota pla-
naria, ha deciso ieri sera che 
I'inizio del congresso del par
tito sia spostato dal quattro al 
sei agosto. I motivi dello spo-
stamento non sono stati resi 
noti ma gli osservatori ritengo-
no debba attribuirsi alia visita 
del presidente americano Nixon 
che giungera in Romania U 2 
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Kuznetsov 
resterd in 

Gran Bretogtm 
LONDRA, 30. 

Lo scrittorc sovietico Anatoli 
Kuznetsov. di cui era stata an-
nunciata ieri la scomparsa dal-
I'albergo londinose dove era al-
loggiato, ha chiesto e ottenuto il 
permesso di restare in (jran 
Bretagna. Lo ha annunciato que
sts sera un portavoce del mini-
stero degli Interni britannico 
precisando che Kuznetsov ha 
fatto in serata riohiesta di po-
ter restare in Gran Bretagna. 
e che tale richiesta e stata 
aecolta. 

PCI 
spettim — ha soggiunto — 
signitckerebbe to rtnmnda 
aperta ad tnttr oaairt a fa
vor* 4ei lavormtori nello 
scontro sociale ehe i aperto 
e che si sviluppera net pros-
simi wiesi. Si seppia — ha 
dafcto Ingrao — che noi at-
taeekeremo eon forza, dtnmn-
n el paese e alle masse, ehi 
portera la responsabilit* di 
spim§ere a questo sboeeo». 

Ingrao ha poi ribadito 
l'opposizione del PCI • ad 
una soluzione monocolore 
democristiona, ehe restereb-
be aggrappata al vecchio 
programma Rumor », ed ha 
affermato che si esce dalla 
crisi che vive il paese solo 
«eon una profonda svolta 
democratico, e quindi con 
un programma organico di 
riforme strutturali ». Circa 
l'ipotesi, che era stata avan-
zata, di un bicolore DC-PSI, 
Ingrao ha afiermato che 
questa € non e quradt lo no
stra soluzione », pur se < non 
ci nascondiamo le modifica-
210*1 che essa reca con se. 
Daremo di essa — come ha 
detto Longo — una valuta-
zione critica obiettiva, ove 
giunga in potto: lo faremo 
in piena autonomia, senza 
aperture di credito ad alcu-
no, in assoluta coerenza con 
la postzione di jerma e chia-
ra critica al centrosinistra 
che e propria del nostro par
tito ». Ingrao ha poi rileva-
to che « t e s ta il fatto che 
il gruppo doroteo ha respin-
to anche tale soluzione », e 
ha quindi • rifiutato di fare 
un governo anche con il suo 
principale alleato ». « La di-
rigenza democristiana — ha 
aggiunto — considera un 
"rischio" insopportabile (al 
punto che il segretario del
la DC minaccia addirittura 
le dimissioni) anche il go
verno col PSI, e contempo-
raneamente pretends che il 
PSI, umiliato in questo mo-
do, gli dia il suo consenso 
per il "monocolore". Quale 
"arroganza di potere" e que
sta? ».. 

Piu okre, Ingrao ha affer
mato ehe « la carta di tutte 
le forte ehe sono interessate 
a uno sbocco democratico 
della crisi e nella chiarezza 
delle posizioni, nella scelta 
decisa di una linea di rinno-
oomento, nei legami con i bi-
sogni e le lotte delle masse ». 
• La prima scelta da compie-
re — ha proseguito — e Vat-
teggiamento che si assume di 
fronte al movimento di lot
ta della classe operaia e del
le masse. Non ci riferiamo 
qui a tutte le singole, parti-
colari rivendicazioni che le 
categorie portano avanti e 
che sono una specified ed ou-
tonoma materia dello scontro 
sindacale, ma al senso gene
rate del movimento ». 

LA DIREZIONE DEL P.S.I. 
La riunione della Direzio
ne socialista si e aperta con 
una relatione di De Marti-
no. II segretario del PSI ha 
detto che la delegazione so
cialist* *oveva accettato la 
formula proposta da Rumor 
megUo precisandola nel sen
so di autonomia ed autosuf-
ficienza della maggioranza 
con una profonda differen-
ziazione verso il PCI per il 
suo orientamento politico e 
la concezione della democra
zia; nonostante cid, il PSU 
ha rifiutato la discussione e 
reso impossibile la ricosti-
tuzione del centro-sinistra 
organico ». Circa le conclu
sion! della direzione dc, De 
Martino ha detto che la pro
posta per un < monocolore 
programmatico di centrosi
nistra > appare, < oltre che 
una soluzione pericolosa in 
confronto con la realta del 
paese, anche in stridente 
contraddizione con la con-
statata impossibility della 
ricostituzione del governo 
con la partecipazione diret-
ta dei partiti di centro-sini
stra ». • Alio stato delle co
se — ha detto De Martino —, 
la decisione della diredone 
non pud che essere nega-
tiva, pur sapendo che estate 
ormai un pericolo ili antici-
pato scioglimento delle Ca-
mere. Ma — ha concluso 
De Martino — spetta alia 
respomtabilita di tutti ricer-
care i modi per evitare que
sta eventualith, e non gia 
soltanto al PSI che ha fat
to quanto poteva per evita
re questo epilogo ». 

Sulla relatione di Dc Mar
tino hanno preso la parola 
Craxi, Caldoro, Gerardi, 
Vittorelli. Mosca. Fortuna, 
Manca, Lombardi, Pieracci-
ni, Viglianesi, Mariotti, Lez-
7.i, Giolitti, Mancini, Codi-
gnola, De Pascalis. Cavez-
zali e Zagari. II documento 
conclusive, approvato alia 
unanimita. accoglie la linea 
del « no» al monocolore 
dc. La dirc7ione socialista 
ha rilevato che « un gover
no monocolore come riene 
proposto dalla DC c in stri
dente contrasto con la im-
possibility manifestnta f\no 
ad ora di un accordo tra i 
partiti per partecipare in-
sieme al governo». II mo
nocolore, inollrc, secondo i 
socialisti, nascerebbe in con-
dizioni « di estrema debolez-
:a politica » ed anzichc « con
tribute a migliorare i rap
porti nel centro - jd'ntstra 
li aggraverebbe preparando 
non la ripresa di tale poli
tica, ma la sua fine ». La di
rezione socialista aiferma 
che « Vattuale Parlamcnto 
continua a presentare pos-
sibilita di soluzioni demo
cratize nell'ambito del cen
tro-sinistra, senza ricorrere 
a scioglimenti artticipati che 
costituirebbero un grave ri
schio di inasprimento di tut
ti i rapporti politici e socia-
li c che il PSI giudica di 

conseguenza ingiustifieati e 
inaeeettabili *. Per tali mo
tivi — conclude il documen
to — la direzione del PSI 
€ ritieue ehe non si possa 
dor corso al governo mono
colore proposto dalla DC >. 

Questo documento viene 
interpretato, da un lato, co
me un netto rifiuto delle 
proposte dc e. dall'altro, co
me un invito a riprendere 
la trattativa per il governo 
su basi completamente di
verse. Anche il gruppetto 
nenniano, che fin dall'inizio 
era apparso incerto e diviso 
sull'atteggiamento da pren-
dere, e stato concorde sul 
genere di risposta da dare 
alia DC. In effetti, il carat
tere di chiusura dato da Pic
coli alia propria relatione 
ed il voto finale della Ca-
milluccia non potevano com-
portare risposta molto di-
versa: nel PSI hanno creato 
uno stato di irritazione, con-
sigliando • anche ai piu in-
certi una « risposta di par
tito ». Vittorelli. su Lcvoro 
nuovo, scrivera oggi che Pic
coli sapeva bene che il ten-
tativo del monocolore era 
fallito nel moinento stesso 
in cui egli pronunciava la 
relazione; e rilevera. inol
tre, che la linea di Piccoli e 
passata alia Camilluccia con 
venti voti soli contro 15 
astensioni (ma una nota di 
Donat Cattin riduce ancora 
lo scarto: 17 contro 15) e 
con due o tre dei consen-
zienti spinti a votare contro 
le loro stesse convinzioni. 

DC E PSU Negli ambienli 
della DC si cercava ieri di 
aecreditare la prospettiva 
di una rapida soluzione 
della crisi di governo. Ru
mor. si afferma, ha gia 
in tasca la lista del mi-
nistero monocolore: gli in-
carichi sono distribuiti e 
vi e anche un orientamen
to da parte delle varie com
ponent! della sinistra ad en-
trare nel governo, anche alio 
scopo — come e stato detto 
— di garantimc la perma-
nenza neU'< area di centro
sinistra », e quindi, per con-
verso, di assicurarne la ca-
duta nell'eventualita di un 
voto favorevole o di una 
astensione determinante da 
parte dei gruppi pariamenta-
ri della destra. n monoco
lore e soggetto, sul piano 
parlamentare, a tre diverse 
ipotesi: a) con l'appoggio di 
tutti e quattro i partiti del
la maggioranza (DC, PSI, 
PSU e PRI) potrebbe conta-
re alia Camera su 363 voti 
favorevoli contro 264; b) nel 
caso di appoggio limitato a 
tre partiti (DC, PSU e PRI) 
ed astensione socialista i vo
ti favorevoli sarebbero 303, 
contro 264; c) l'ultimo caso, 
e d o e il voto contrario del 
PSI, comporterebbe la cadu-
ta del governo, con 303 voti 
favorevoli (DC, PSU e PRI) 
e 324 contrari. 

Nell'eventualita in cui la 
direzione dc voglia insistere 
nel mandare alle Camere 
un monocolore Rumor no
nostante la situazione che 
si e creata, questo fruireb-
be senza alcun dubbio di 
un bel pacchetto di voti di 
destra (liberali e monar
chic! appaiono particolar-
mente vogliosi di « inserir-
s i » ) ; da qui nascerebbe un 
motivo di dimissioni. 

Nella riunione della dire
zione del PSU che ha de
ciso l'approvazione della 
« linea Piccoli » e stato an
che nominato Aldo Garosci 
diret tore del quotidiano del 
partito, che si chiamera 
L'Urnanzta. 

TERRACINI AL SENATO 
La rapida soluzione della 
crisi perche il Parlamento 
possa riprendere il suo im-
pegnativo lavoro affrontan-
do problemi quali la rifor-
ma universitaria e lo statu-
to dei lavoratori e stata au-
spicata dal compagno Ter-
racini, all'inizio della sedu-
ta di ieri del Senate Sa
rebbe «piu che strano, in-
comprensibile — ha detto 
il presidente del gruppo co
munista — se ci si compor-
tasse come se a 25 giorni 
dall'apertura della crisi si 
ignorasse la crisi stessa». 

Interrotto piii volte dal 
presidente Fanfani, Ten-a
cini ha affermato ehe deb-
bono essere troncate « le re-
more » e tratte * le fila del
la vasta e complicata tratta
tiva »: la crisi deve essere 
finalmente composta in mo-
do da dare a tutte le strut
ture istituzionali della Ro-
pubblica la possibilita di ri
prendere il proprio funzio-
namento, arrestato dalla cri
si. e da consentire il supe-
ramento della situazione 
preoccupantc in cui il Pae-
se versa. Anche Fanfani, do
po aver replicato a Terraci-
ni « che non e questo il mo-
mento di soffermarsi su si-
mill question! » ha auspica-
to che il Paese veda • al pi'i 
presto risolti i suoi pro-
blemi ». 

Saigon 
7ato alcuna altra proposta. Nel
la sua visita a Di An. anzi. 
parlando a 2M fanti in divisa 
da campagna e armati di tutto 
punto. pronti a partire per una 
operazione d; rastrellamento 
ha esaltato In guerra dichia 
rando che «benche questa 
gueira sia la piu controversa 
delta storia amencana. e valsa 
la pens di cotnbatterla >. 

L'Aquila 
ci. Luigi Marconci, Domenico 
Marconci. Carlo Marconci. Anto
nio Celostmi. Giovanni Gamha-
curta, Clemente dampa. Esi-

lio Altobelli, Gradito Allogfia. 
Baimondo C i a m p a . Aiostioo 
Spttra. Fasouale Cialooe. Saba-
Uno Ricidelli. Laredo Cialoae. 
Ferdinaodo afefo. Aasoaio Pa-
luiabo: )1 k>ro sacriicio e stato 
rievocato dai consigberi dei 
gruppi antifascisti, che haaao 
parlato sotto la luce dei riflet-
tori delle reti tele\is.ve di \ari 
paesi, in un'aula gremita da 
dec.ne di insiati dei maggvoh 
giornali europei. Per il loro car-
neHce. Matthias Defregger. e 
stato chiesto che non ci sia in-
dulgeoza. perche noo si creda 
cbe il popolo italiano h» paura 
e perche « i morti di Filetto. m-
sieme a quelli di P'etransieri. 
Onna. L'.XquiIa e Paganica. ed 
umtamente a tutti i martin del
la Resistenza italiana ed euro-
pea. siano oggi di richiamo alia 
\-gilanza contro qualsias: atten-
tato alle hberta costituzionali e 
di stimoio alia costituziooe di 
una societa ne'.la quale trovino 
piena attuazione le richieste 
sempre prescenti di hberti e 6i 
democrazia ». In questo contesto 
il Consigho comunale chiede che 
vengano accolte le proposte ten-
denti ad insignire la citta del-
l'Aquila della medaglia d'oro 
della Resistenza. 

II timido quanto odioso tenta-
tivo del rappresentante missino 
di mettere sullo stesso piano la 
wolenza nazista e la lotta par-
tigiana e stato immediatamente 
stroncato dai gruppi antifasci-
sti. l cui oratorj hanno subito 
sostenuto che la majtistratur* 
italiana — specie dopo la denun
cia presentata alia procura dal
la Repubblica dal deputato ea-
munista Cicerone, deve fare 
giustizia. fino in Tondo. proce*-
sando Defregger e perseguendo 
j responsabili delle altre stragi 
che nei paesi vicini furono com-
piute nel '44 dai nazisti. respin-
gendo qualsiasi remora possa 
essere aJTacciata fma da molti 
e stata indicata come un'a^jrra-
vante la scalata dell'ex capitano 
della Wermacht dalla gerarchi* 
nazista a quella ecclcsiastica). 
non esclusa la condizione di ec-
clesiastico in cui il Defregger 
si e rifugiato. compiendovi una 
rapidissima carriera. 

La rievoca zione della tragica 
pagina di storia che fu scritta 
col sangue di dipiassette cit-
tadini di Filetto. si e aperta 
con un bre\e discorso del sin-
daco. De Rubeis, i! quale ha 
auspicato che «luce sia fatta 
non soltanto =ullc responsabilita 
di Defregger. ma anche nei 
riguardi di altri che piu in alto. 
eventualmente. ordinarono il ter-
rificante eccidio ». « Noi siamo 
qui — ha proseguito il sindaco 
demoenstiano dell'Aquila — per 
riaftermare che la Resistenza 
ha avuto pagine gloriose anche 
nella nostra terra d'Abruzzo. nel 
nostro Comune, e che questo 
sacro patrimonio va esaltato e 
difeso percbe i giovani sappia-
no quanto sia ancora neees&ario. 
anzi indispensabile. continuare 
a difendere nel nostro p^ese 
la liberta e la giustizia sociale ». 
« Chiediamo percio fermamente 
alia magistratura italiana — egli 
ha concluso — che giustizia sia 
fatta per l'efferato eccidio. che 
non ha giustificazioni. lasciando 
a Dio e alle coscienze indivi
dual! degli uomini il perdono per 
chi di tanta strage ebbe la 
responsabilita >. 

Dopo il sindaco ha preso la 
parola il compagno Cicerone. 
rioordando che le prove a ca-
rico di Defregger sono ormai 
largamente acquisite e alfer-
mando che refferatezza del cri-
mine impone che sia la magi
stratura italiana a fare giustizia. 

Dopo il capogruppo del PCI, 
hanno parlato, oltre al missino 
Cerulli. Lopardi indipendente 
del PSI. Arista del PSI. Man-
nclli del PLI, Barazzelli del 
PSU. Buzzelli della DC, Fram-
polini della DC. L'approvazione 
del documento. letto dal v/ice-
sindaco D'Ascanio (col solo voto 
contrario del rappresentante 
missino, sottolineato da gnda 
di < nazista » e « fascista ») ha 
trovato tutta 1'aula in piedi ed 
e scata aecolta da un lungo ap 
plauso. 

La medaglia d'oro Arrigo Bol-
d.'ini. presidente nazionale del-
l'Anpi. ha inviato al sindaco de 
L'Aquila, dott. Dc Rubeis, il se-
gucnte telegramma: «In occa-
sione dibattito Consigho comu
nale desidero rivolgere mio ri-
verente e commosso omaggio 
memoria ciltadini aquilani ca-
duti nella strage di Filetto di 
Camarda auspicando severs 
sanzione contro nazista respon-
sabile capitano Defregger. De
sidero, inoltre. associare nel 
ricordo riconoscentc tutti i com-
battenti resistenza e antifasci-
smo aquilano ed abruzzese e 
inviare augurio di progresso 
citta et lavoratori de L'Aquila ». 
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